






INTERVISTA 
A BONIPERTI 





Rossi, Bettega... 
e poi il Mundial» 
















Nella notte ritrovi 
un nuovo profumo. 
Un profumo di fiori 
vestiti di ombra, 
un profumo dorato 
dai riflessi orientali, 
il profumo prezioso 
creato da Caron 


Da Caron. 








1981: Nocturnes. 
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«ABBIAMO 
UCCISO 
DOZIER» 


VERONA — Il messaggio 
ricevuto a Beirut che annun- 
ciava l'avvenuta uccisione di 
James. Dozier, il generale 
‘americano della Nato rapito 
la scorsa settimana dalle 
Brigate rosse, «è una com- 
pieta invenzione». Lo af- 
ferma senza ombra di dub- 
bio il Pentagono. 
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12 MILA RICETTE FALSE 
ARRESTATI 19 MEDICI 
E TRENTA FARMACISTI 


L'inchiesta (voluta dal ministro Altissimo) ancora in corso in tutta la. Penisola 
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Qui le denunce e gli arresti (tra paren- 
tesi) per città. 
Farmacisti 
Roma'12; Napoli 3 (2); Torino 5 (5); 
Novara 4 (4); Bari Perugia 3 (3); Pe- 
scara 1; Chieti 1 (1); Macerata; Padova 
2 (2); Foggia 3; Potenza 2; Lucca 1. 


* Medi 


Roma 20; Napoli 6 (5); Altri arresti a: 
Perugia (1); Padova (1). 


Rappresentanti grossisti 
Napoli 2 (2); Torino 1. 











ROMA — Una delle più grosse 
truffe è stata scoperta nel mondo 
della sanità: più di un miliardo e 
mezzo di danni per il Servizio sanita- 
rio nazionale, 182 operatori del set- 
tore denunciati dal Nas (Nucleo anti- 
sofisticazioni dei carabinieri), 59 per- 
sone arrestate, delle quali 30 farma- 
cisti, 19 medici, 18 fra rappresentanti 
e grossisti. Le indagini proseguono e 
gli arresti sono ancora in corso: l'ul- 
timo è avvenuto, ieri a Torino. Sì 
tratta di un commesso che lavorava 
nella farmacia Agnelli di Novara il cui 





titolare è già, da quindici giorni, alle 
«Nuove». 

L'indagine ha preso il via per or- 
dine del ministro della Sanità, Renato 
Attissimo, che, constatato un incredi- 
bile aumento per la spesa farmaceu- 
tica, si è insospettito e ha formato 
una commissione d'indagine, 

Che cosa accadeva? | talloncini 
con il prezzo di un prodotto farma- 
ceutico, il Tagamet, specifico per la 
cura dell'ulcera, venivano «regolar- 
mente» contraffatti. 

Le indagini dei Nas di tutt'Italia 


| 
| 
i 


sono volte alla ricerca della stampe- 
ria utilizzata dai falsari ed è ferma la 
convinzione che i «cervelli» dell’in- 
gente truffa siano a Milano. 

ll medicinale con le scatole origi- 
nali veniva acquistato in grosse par- 
tite, probabilmente con la complicità 
di qualche medico e veniva venduto» 
a farmacisti compiacenti che stacca- 
vano, poi, le fustelle e inviavano la ri- 
chiesta di rimborso alle Usi. La sca- 
tola con il prodotto originale veniva 
quindi utilizzata una seconda volta 
con, appiicata la. fustella falsa. 





Repressione trionfante o arrivo dei russi? 
Tra poche ore l'annuncio di Jaruzelski alla tv 





| minatori rifiutano di tornare in superficie - «Solidarnosc preparava un golpe»: così la Pravda giustifica la legge marziale 


VARSAVIA — Tremila minatori che protestano sot- ; % 


toterra, decisi a rimanerci e a battersi se la milizia ten- 
l governo continua a dire che 
la situazione è tranquilla. Fra poche ore Jaruzelski 
terrà un discorso alla nazione. E' un giorno importante 


terà di invadere i poz: 





per la Polonia. 


Da Mosca, la «Pravda» interviene nuovamente, e 
pesantemente, per spalleggiare i militari. Questa mat- 
tina ha accusato «Solidarnoso» di aver predisposto un 
colpo di Stato per la fine dell’anno. Il «putsch» sa- 
rebbe fallito solo perché è stata tempestivamente in- 


trodotta la legge marziale. 


Diverse sacche di resistenza continuano a preoccu- 
pare Jaruzelski, soprattutto nel Baltico e nella Slesia, 
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L'ARCIPELAGO SANITA’ 
DIVIDE | PARTITI 
IN CONSIGLIO REGIONALE 





Accuse fra opposizione e maggioranza - Il Piemonte diviso in quattro «quadranti» 
Le Usi sono i punti di riferimento - La battaglia su possibili chiusure di ospedali 





Sugli ospedali scoppia la 
polemica in consiglio regiona- 
le. Maggioranza e opposizione 
si dividono rilanciandosi ac- 
cuse e spiegazioni. E' arriva- 
to. dopo sette mesi di lavoro, il 
giorno delle decisioni. La filo- 
sofia del piano, pur nella sua 
complessità, è lineare: riordi- 
nare l'arcipelago-sanità. 

Il Piemonte è stato diviso in 
quattro «quadranti»: Nord- 
Este cioè comprensori di Ver- 
celli. Biellese, Borgosesia. No- 
vara e Verbano): Sud-Est e 
cioè Asti Alessandria e Casa- 
le; Sud-Ovest e cioè Cuneo. 
Saluzzo, Alba-Bra e Mondovì; 
Nord-Ovest e cioè Torino, 
Ivrea e Pinerolo. In ognuna di 
queste «zone. punti di riferi: 
mento restano le Usl (Unità 
sanitarie locali) che vengono 








dotate di una sede per servi- | - 


zi ospedalieri, e di poliambu- 
latorie servizi di base. 


Ma come riuscire a mettere 
d'accordo due città di una 
stessa Usì che hanno ciascu: 
na un ospedale? I «deputati- 
ni» del Piemonte ci hanno 
provato con tanti incontri e 
consultazioni per tutta la re- 
gione. Però molti «punti di 
scontro» rimangono. Ieri, ad 
esempio, a palazzo Lascaris è 
arrivato il sindaco di Carigna- 


Penalizzata 
la provincia 
di Cuneo? 


Prevenzione: ecco il fi- 
lo conduttore del piano 
socio-sanitario. Lo hanno 
ricordato anche Corrado 
‘Montefalchesi del pdup e 
la comunista Ferrari: 
«Difesa della salute si- 
‘gnifica difendere l'uomo 
sano, impedirgli di am- 
malarsi e aiutare chi è 
ammalato a guarire». Di 
questo hanno parlato an- 
che i democristiani Petri- 
ni e Lombardi che hanno 
poi illustrato alcuni «ca- 
si» errati del piano. 

«L'Usl 48 — ha esordito 
Petrini — ha due ospeda- 
li. Bioglio e Trivero. Dopo 
l'approvazione di questo 
piano non ne avrà più 
uno e dovrà far capo a 
Biella. Ma Bioglio non 
avrà neppure il poliam- 
bulatorio perché le due 
sedi previste sono Trive- 
ro e Cossato. Questo è 
l'unico caso in Piemonte 
che vede chiudere tutti 
gli ospedali di una Usl 
che deve fronteggiare le 
richieste di 67 mila perso- 
ne. Questo è semplice- 
mente inconcepibile». 

«Da questo rimpasto 
della Sanità — ha conti- 
nuato il consigliere Lom- 
bardi — la provincia di 
Cuneo esce penalizzata. 
Si chiudono con troppa 
facilità le infermerie che 
nel Cuneese rappresen- 
tano un patrimonio inso- 
stituibile e senza fornire 
livelli equiValenti di ser- 
vizi. Nella ripartizione 
dei posti-letto, Cuneo 
esce perdente o meno 
uguale-di altre province. 


Perché? 
I | 











no per seguire il dibattito sul 
futuro incerto del suo ospeda- 
le, nel pomeriggio cinquecen- 
to abitanti di Cigliano hanno 
presidiato il cortile del palaz- 
zo consiliare per spiegare al 
presidente Benzi e all'asses- 
‘sore Bajardi che non è possi 
bile promuovere il nosocomio 
di Livorno Ferraris e declas- 
sare quello di Cigliano senza 
provocare disagi notevoli alla 
popolazione. 

«Il nostro obiettivo — spi 
ga Andrea Mignone. capo. 
gruppo del psdi e relatore di 
maggioranza della legge 
quello di riportare un equil 
brio che non c'è più. L'ospe- 
dale deve diventare il mo- 
mento finale della cura. Il 
malato cioè si deve far ricove- 
rare soltanto in caso di estre- 
ma necessità. Oggi invece 
spesso e volentieri succede il 
contrario. Il servizio sanitario 
regionale viene strutturato su 
tre livelli Ci sono prima di 
tutto i servizi di base. A questi 
la gente si rivolge per i primi 
consigli. Supponiamo che si 
rendano necessarie analisi, 
radiografie, visite specialisti- 
(che: ecco che il medico di base 








invia il malato ai poliambula- 
tori. Là il cittadino potrà rice- 
vere cure mediche complete 
in forma saltuaria 0 ripetuta 
da parte di specialisti delle di- 
verse discipline. Se le cure 
non saranno sufficienti ad ar- 
ginare il male si ricorrerà al- 
lora all'ospedale». Dal punto 
di vista teorico e tecnico il ra- 
gionamento non fa una grin- 
za. Però... 

T dubbi e le paure sono stati 
illustrati soprattutto dai de- 
mocristiani. «Questo non è un 
piano, ma un elenco di buone 
intenzioni», ha affermato la 
Bergoglio. «E' pieno di con- 
traddizioni — ha fatto eco il 
consigliere Devecchi — pena- 
lizza l’attività privata e le ini- 
ziative costruite nei secoli dai 
cattolici. Beltrami ha svolto 
una «controrelazione» spie- 
gando le proposte della de e 
gli emendamenti. Ma quasi 
tutti nei loro interventi si so- 
no soffermati sulla «questio- 
ne-ospedali». «Sulla necessità 
di rinnovare — ha detto sta- 
mane il de Aldo Ratti — siamo 
tutti d'accordo. Ma non pos- 
siamo farlo demolendo il vec- 
chio prima di costruire il nuo- 
sperone 





vo: Tanto più quando si parla 
di salute questo concetto è 
inapplicabile. Quando la pre- 
venzione non sarà più una 
chimera si potranno ridurre i 
posti letto. L'unico parametro 
usato per il ridimensiona» 
mento degli ospedali è stato 
quello della popolazione. E' 
un'assurdità. Ci sono infatti 
situazioni molto diverse — ad 
esempio’ le vallate — e strut- 


2|ture a volte efficienti, a volte 


no. Quindi stabilire rigida- 
mente il numero dei posti let- 
to è una follia, Significa ab- 
‘bassare il livello dell'assisten- 
za. già oggi modesto». 


«Attenzione — risponde il |f 


capogruppo del pci Rinaldo 


‘Bontempi — non facciamo di | 


‘ogni erba un fascio. Il piano 
vuole mettere in luce tutte 
quelle situazioni dove il presi- 
dio o è solo sulla carta e cioè 
‘scadente o addirittura può 
contare su due ospedali. Si 
verificano allora degli assurdi 
doppioni che gonfiano la spe- 


*|sa e non migliorano i servizi. 


Fatto questo censimento; sta- 
bilite linee di comportamento, 
‘è evidente che la proposta ca- 
lerà nella realtà con una certa 
gradualità. Certo, tecnica- 
‘mente e teoricamente rappre- 
senta il meglio. Ma questo 
non significa che possa esser 
tradotto automaticamente in 
realtà. Il piano che oggi ap- 
proviamo non è affatto rigido, 
ma indica un cambiamento di 
rotta che pur ci deve essere; 


«Tanti ospedali non signifi 
cano di per sé più salute — 
prosegue Mignone —. E° giu- 
sto riequilibrare. Noi lo fare- 
mo gradualmente». «Su que- 
sto fronte — ribatte il liberale 
‘Sergio Marchini — l'incertez- 
za della giunta è emersa chia- 
ramente. Ha rinunciato a 
sopprimere ospedali non per 
giusti ripensamenti, ma per la 
consapevolezza dei prezzi da 
pagare sul piano del consenso 
politico». 


‘Aldo Viglione la pensa di-. 
versamente: «Gli ospedali 
non devono continuare ad es- 
‘sere, come spesso accade oggi, 
luoghi per semplici ricoveri 
assistenziali, ma debbono di- 
ventare punte di diamante 
della ricerca, della professio- 














| nalità, della specializzazione. 


Allora bisogna migliorare le 
prestazioni specialistiche, po- 
tenziarne alcuni e declassar- 
ne altri quando ci si trova di 
fronte a doppioni inutili e co- 
stosi». 


«Con questo primo piano 
regionale . sociosanitario si 
apre — sostiene Giuseppe Re- 
burdo — una fase nuova in 
Piemonte per la riforma sani- 
taria». «Ci sono delle contrad- 
dizioni, certo. Ma possono e: 
sere superate — continua Mi- 
gnone — pensiamo al caso 
dell'ospedale di Ovada che ha 
ottenuto i fondi per l'amplia- 
mento e si vede una proposta 
di piano che lo declassa». 
Comunque, presto o tardi 
bisognerà scegliere. Ogni Usl 
dovrà avere un solo grande e 
attrezzato ospedale; là dove 





; [attualmente ce ne sono due, 


bisognerà «unificare» tra- 
‘sformando il doppione in un 
poliambulatorio attrezzato, 
«Citiamo — dichiara Ratti 
— tre esempi di cattiva pro- 





grammazione. Ciriè, 22 aprile 
’80, la Regione finanzia l’am-| 
pliamento dell'ospedale per 
213 letti, oggi îl piano ne pre- 
vede 160. E gli altri? Lanzo, c'è 
un ospedale con 208 posti-let- 


to, il piano ne prevede 140; 
«Difendere tutto e tutti 


conclude Bontempi — vuol 


re non scegliere. La de che ha 
lavorato molto per questo pia-, 
no, alla stretta finale difende 
tutto. Noi preferiamo sceglie- 


re conintelligenza». 
Gian Mario Ricciardi 
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(16 linee, 
in solezione passante) 


Servizio telefonico con chiama- 
la diretta ai singoli appartamenti 
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danni dell'umanità. E 


straordinario, un inno alla ricchezza 


e alla pienezza della 


i CONCORD: 


9556 


Michael Ende 
MOMO 


Un delizioso romanzo-fiaba in cui 

sogno e realtà si fondono poeticamente. 
La piccola orfanella Momo riesce a 
sventare un'abile truffa che alcuni 
Misteriosi personaggi hanno ideato ai 
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. Nell’ospedale=-città 
medici e infermieri 
vanno in bicicletta 





Il San Luigi è uno dei nosocomi che, secondo il piano 
. socio-sanitario della Regione, da specialistico diven- 
terà «generale» - Ma deve risolvere gravi carenze di 
personale, oltre che il problema dei collegamenti 


L'ospedale è talmente 
grande che l'ammini- 
strazione ha messo a di- 
sposizione del personale 
alcune biciclette, per 
passare da un reparto al- 
l'altro. Parliamo del 
«San Luigi Gonzaga» di 
Orbassano. Nato come 
sanatorio nel 1818, desti- 
nato alla cura della tu- 
bercolosi, ‘ha cambiato 
varie sedi negli anni, da 
Via Bligny, al complesso 
accanto alla Fiat Mira- 
fiori, alla collocazione 
attuale. 

Oggi il San Luigi, in 
base al piano socio-sani- 
tario regionale, sta per 
diventare ospedale gene- 
rale inserito nella Unità 
samitaria locale 34, per 
«servire» i comuni di 
Piossasco, Orbassano, 
Rivalta, Beinasco, Brui- 
no e Volvera: circa 80 
mila persone in tutto. 

«Non è certo lo spazio 
che manca — dice il pro- 
fessor Orlando Orlandi, 
primario di pneumologia 
€ facente funzioni di di- 
rettore sanitario — per 
accogliere nuovi reparti 
secondo le esigenze del 
piano regionale. I pro- 
blemi sono altri». 

Ad esempio la carenza, 
cronica, di personale pa- 
ramedico: attualmente 
sono impiegati circa cin- 
quecento fra infermieri 
professionali, generi. 
ausiliarii. «Però, manca- 
no ancora 95 professio- 
nali e 3% generici. Biso- 


a || 


gna dire che il nostro 
personale paramedico, 
pur lavorando moltissi- 
mo a causa di questa ca- 
renza, non si risparmia e 
assicura sempre un ser- 
vizio ben fatto». 

‘A questo proposito l'o- 
spedale ha ottenuto d: 
la Regione di aprire una 
scuola per infermieri 
professionali al suo in- 
terno. «I primi diplomati 
— spiega il direttore — 
usciranno nel giugno '83 
e quindi ancora per un 
po’ di tempo dovremo su- 
bire questa situazione». 














Nel primo semestre dell'an- 
no prossimo dovrebbe attuar- 
si il passaggio del «San Luigi» 
da ospedale specializzato a 
«generale». Un padiglione sa- 
rà adibito alla pneumologia, 
uno. alla medicina, alla chi: 
rurgia e all'ortopedia e uno 
resterà a disposizione della 
cura dei tubercolotici che at- 
tualmente sono al San Luigi 
circa 300. 

«Può sembrare un numero 
elevato, ma non dimentichia- 
mo che arrivano qui non' solo 
da ogni parte del Piemonte, 
ma anche da tutt'Italia, gra- 
ale all'alto grado di specializ- 
zazione raggiunto dal nostro 
personale e riconosciuto sul 
territorio nazionale». 

ll San Luigi, dunque, dovrà 
attrezzarsi per diventare un 
ospedale come tutti gli altri: 


avrà, in futuro, anche la gine- 
cologia, l'ostetricia, il reparto 
infantile. E, indubbiamente, 
nasceranno problemi. Il con- 
tagio con la persona affetta 
da tbe fa ancora molta paura. 

Con che spirito le famiglie 
porteranno in quell'ospedale i 
bambini? 

«Dal momento in cui il ma- 
lato di tubercolosi è sotto il 
nostro controllo, nel giro di 
poco tempo non è più perico- 
loso, grazie soprattutto ai 
trattamenti antibiotici che gli 
‘vengono fatti. E' meglio, quin- 
di, sfatare certe credenze. 
Inoltre il padiglione della tbc 
è decentrato rispetto al resto 
dell'ospedale». 

Una convenzione con l'Uni- 
versità di Torino, inoltre, spo- 
sterà qui a Orbassano la cat- 
tedra di «fisiologia e malattie 


polmonari» e tale convenzio- 
ne verrà estesa anche ad un 
reparto di medicina (potrebbe 
essere la II Patologia medica 
delle Molinette). 
La chirurgia generale pren- 
derà vita da una delle due chi- 
rurgie toraciche che oggi sono 
in attività, «senza problemi 
per il personale medico, poi- 
ché la chirurgia toracica è 
una specializzazione di quella 
generale». i 
L'ospedale avrà anche un 
pronto soccorso che potrà uti- 
lizzare un moderno reparto di 
terapia intensiva e semi-in- 
tensiva che oggi non funziona 





LA SEDE DEL SAN LUIGI FRA RIVALTA E ORBASSANO. 


per carenze di organici. I po- 
sti-letto (tre-due letti per ca- 
mera) sono 1008. 

Nessun problema di spazio, 
‘dunque, qualche guaio con i 
«buchi» di personale. 

Che altro c'è da dire? 

»Una cosa fondamentale — 
risponde il professor Orlandi 
—. Non ci sono mezzi pubblici 
‘(che consentano di arrivare dai 
Comuni che serviamo all'o- 
Ispedale. E' più facile giungere 
qui da Torino che da Orbassa- 
no. La Regione dovrebbe stu- 
diare un sistema di collega- 
[menti a griglia che consentis- 


se alla gente che deve frequen- 
tare, ad esempio, gli ambula- 
tori, di non doversi affidare 
sempre e soltanto al mezzo 
privato». 

Un'altra «ristrutturazione» 
riguarderà, certamente, la la- 
vanderia dell'ospedale che 
avrà più lavoro e a ritmo più 
serrato. Se il piano socio-sani- 
tario ha voluto veramente 
«potenziare» questo ospedale, 
sarà necessario pensare per 
tempo ai problemi connessi. 
per non doversi poi trovare, a 
jcose avviate,.a combattere 
‘con disagi e proteste. 

d.dan. 





Nato nel 1705 per inizia- 
tiva della «Congregazione | 
della carità» e trasferito 
nella sede attuale nel 1943, 
l'ospedale di Cuorgnè ha | 
assunto con il passare degli | 
anni un'importanza pri- 
maria in tutto il Canavese Ì 
occidentale. E' l'ospedale 
di zona, quindi il centro vi- 
tale della Unità sanitaria 
38, trentadue comuni con 
estensione da Bosconero a | 
Ceresole Reale. I posti-let- 
to sono 180, ripartiti nelle 
divisioni di chirurgia, me- 
dicina, ostetricia e ortope- 
dia e nella sezione di pedia- 
tria. 

La sua funzione viene 
però resa più problematica 
da fenomeni di intasamen- 
to che opprimono buona 
parte delle divisioni, ma in 
particolare la ortopedia. I 
letti nei corridoi sono al- 
l'ordine del giorno, nelle 
camere — divise alla me- 
glio — si arriva ai sette po- 
sti per stanza. Qualcosa 
però è destinato a cambia- 
re in tempi che si annun- 
ciano ormai piuttosto 
brevi. 

Completato il primo lot- 
to dell'ampliamento, della 
struttura, si attende che 
arrivino i fondi per il se- 
condo, con un progetto che 
il consiglio comunale sta 
‘per approvare. 

In tutto i lavori verranno 
a costare circa cinque mi- 
liardi, se si esclude la ne- 
cessaria ristrutturazione 
interna nella parte «vec- 
chia». 

Con l'ampliamento, ogni 
camera avrà i servizi e i let- 
ti non saranno più di tre. 

Non si va quindi verso un 
aumento dei posti, ma in 
direzione di una maggiore 
funzionalità della  strut- 
tura. 

Verranno inoltre trasfe- 


Cuorgnè: letti 
nei corridoi 
sette degenti 
per ogni stanza 


liambulatori, le sale opera- 
torie, l'ortopedia con 34 let- 
ti a disposizione, la chirur- 
gia (68 letti). Rinascerà a 
nuova vita il laboratorio 
analisi, rammodernato con 
una spesa di 300 milioni e 
ospitato su un’area di 500 
metri quadrati. 

Una realtà in movimen- 
to, quindi: «Certamente — 
conferma il direttore am- 
ministrativo Italo Gelci — 
anche se rimarranno pro- 
blemi di spazio, che si po- 
trebbero alleggerire sia 
coni lavoro dei filtri ester- 
ni (medici di base e specia- 
listi) negli attuali pliambu- 
latori ex Inam, sia con la 
ricerca di posti-letto nelle 
infermerie di Pont e Lo- 
cana». 


Discorsi che sembrano 
‘appartenere, per ora; al fu- 
turo. Nel presente c'è inve- 
ce un altro grosso proble- 
ma. Un ospedale che occu- 
pa circa 250 persone, viene 
messo in crisi ad ogni rico- 
vero urgente nella notte. Il 
pronto soccorso infatti 
funziona grazie al lavoro 
dei medici impiegati nell'o- 
spedale. Esiste la reperibi- 
lità. degli specialisti, ma 
non una vera e propria 
équipe in grado di fronteg- 
giare in qualunque mo- 
mento le situazioni più dif- 
ficitt. 


Così capita ancora oggi 
che le ambulanze traspor- 
tino i feriti dai luoghi del- 
l'incidente all'ospedale di 
Cuorgnè, salvo poi essere 
inviate in altri nosocomi 
sedi di Dea (Dipartimento 
emergenza e accettazione), 
più attrezzati quindi per 
ogni evenienza. Un danno 
per i cittadini, un proble- 
ma sul quale sono più volte 
tornati gli stessi sanitari 
chiedendo l'istituzione di 





riti i servizi di cucina, i po- 





un dipartimento. 





Quando si cominciò a 
parlare della proposta di 
piano socio-sanitario della 
Regione e della conse- 





‘spedale, a Rivatolo, se l'eb- 
bero a male. 

Il nosocomio, dalla cen- 
tenaria tradizione, che 
sembrava aver risolto i 
suoi problemi con la con- 
centrazione su Cuorgnè, 
era diventato una sede 
staccata ma estremamen- 
te funzionale. Dello stesso 
parere furono gli ammini- 
stratori di Rivarolo e quelli 
dell'Usì 38, che più volte 
esercitarono ogni pressio- 
ne possibile sulla quinta 
commissione regionale, de- 
mandata a studiare il pro- | 
blema; perché venisse 
scongiurato il pericolo. 

Ora che la paura è prati- 
camente passata, si deli- 
nea il futuro dell'ospedale. 
Che non sarà destinato ad 
ampliarsi ma comunque 
vivrà, alleggerendo il «cu- 
gino» cuorgnatese di pa- | 
recchio lavoro. | 

L'ex infermeria di Riva- 
rolo è infatti sede della se- 
conda divisione di medici- 
na dell'Usl 38. A dirigerla è | 
il prof. Paolo Dessy, spe- 
cialista în cardiologia. «A | 
Rivarolo vengono convo- 
gliati soprattutto i malati 
| dicuore, naturalmente non | 
i casi più urgenti peri quali 
viene disposto il ricovero a | 
Cuorgné», dicono all'Usl. 

La seconda divisione di 
medicina è capace di 50 let- 
ti, con servizi di cucina e 
pulizia autonomi. una 
trentina di dipendenti in 
tutto. Trovano posto inol- 
tre gli ambulatori. gestiti 
settimanalmente dai sani- 
tari dell'ospedale cuorgna- 
tese. 

« Teniamo presente — di- 
ce il vicepresidente deli'Us] 
| Giovanni Giolitto — che 








AL 


Rivarolo: sede 
staccata, ma 
super-efficiente 
per cardiopatici 


| sempre più sentire: parti- 


| perché pare difficile intra- 


non ci troviamo di fronte a 
un reparto di lungodegen- 
za o di riabilitazione, ma 
ad una vera e propria 
struttura autonoma, che 
vive di vita propria e costi- 
tuisce quindi un importan- 
te punto di riferimento per 
la politica sanitaria della 
zona». 

Non si parla comunque 
di futuri ampliamenti, né 
di altre destinazioni. I po- 
sti-letto della unità sanita- 
ria di Cuorgné sono — a 
detta della Regione, — più 
che sufficienti, anzi era 
proprio questo il motivo 
che avrebbe spinto verso la 
soppressione del nosoco- 
mio rivarolese. 

Ma l'importanza di 
strutture decentrate si fa 





rà a giorni il servizio di gi- 
necologia preventiva, i 
prelievi per le analisi ver- 
ranno organizzati in modo 
più capillare con «punti di 
prelievo» disposti su tutto 
il territorio. 

Restano due nodi da 
sciogliere legati alle infer- 
merie di Locana e soprat- 
tutto di Pont. Sono ancora 
rette da enti morali. con- 
venzionati con l'Unità sa- 
nitaria. Il loro futuro resta 
problematico, soprattutto 


vederne un utilizzo, che 
dovrà comunque partire 
da massicci lavori sulle 
strutture. 

Rivarolo ha avuto) la 
grossa fortuna di partire 
con il piede giusto fin dal 
1975, scegliendo l'aggrega- 
zione a Cuorgné. renden- 
dosi così indispensabile al- 
la vita ospedaliera della zo- 
na. Per questo cittadini e 
‘amministratori vivono 
sonni abbastanza tran- 
quilli. Non altrettanto si 
può invece dire per quelli 
delle vallate alpine. 




















Cigliano 
avrà 
l’ospedale 


Cigliano vuole il suo 
ospedale. Ieri lo hanno 
spiegato al presidente del 
Consiglio regionale, Ger- 
mano Benzi, e all'asses- 
sore alla Sanità, Sante 
Bajardi, cinquecento 
persone. Erano arrivate 
da Cigliano su quattro 
pullman con il sindaco 
Fulvio Pagliaro, il Consi- 
glio comunale al comple- 
to e il gonfalone. Il piano 
sociosanitario prevedeva 
infatti la chiusura entro 
il 31 dicembre dell'ospe- 
dale Salussolia che lavo- 
ra da 30 anni per 25 mila 

Mentre i manifestanti 
agitavano davanti a Pa- 
lazzo Lascaris cartelli 
con le scritte: «Meglio un 
posto-letto oggi che un 
loculo domani?», «Undi- 
cesimo comandamento: 
non ammalarsi». una de- 
legazione si è incontrata 
coi rappresentanti di 
giunta e Consiglio. Sod- 
disfacente l'esito dell'in- 
contro. Alla delegazione 
‘sono state promesse mo- 
difiche al piano. 

In particolare — per 
quanto riguarda la Usl 
46, la Regione riconosce- 
rà l'esistenza di tre enti 
ospedalieri (Cigliano. |' 
Santhià e Livorno Feri 
ris). Sarà la Usl a provvi 
dere alla unificazione del 
funzionamento delle tre 
strutture e all’attuazio- 
ne. per Cigliano, di un po- 
liambulatorio. 

«Chiediamo adesso — 
dice il sindaco — la revo- 
ca immediata della ordi- 
nanza di chiusura del re- 
parto di medicina. 














echi di cronaca 


Copisteria Palestro 
C. Palestro 15, t. 511.733 


Alkuzioni - Ingrandimento planimetrie 
quaelesi formato 0 scale. 


- Attenzione!! 


Scaccla la crisi 

da Joans House Piperno, Torino, la 
ri è in così perché prezzi bassi tuto 
l'anno. 


L..C.... 








Netta condanna dello 
stato d'assedio in Polonia; 
critica severa con punte di 
rovente polemica verso 
T'Urss; dure frecciate a de. 
psi e psdi che «strumenta- 
lizzano il caso polacco; 
lancio della pace e della so- 
lidarietà internazionale. 
Così Adalberto Minucci. 
uomo di punta e eminenza 
grigia della direzione co 
munista, ha spiegato ieri 
sera ai «compagni» torine- 
si la posizione del partito. 
«E' certo insolita la convo- 
cazione di un'assemblea 
come questa a due giorni 
dal Natale». ha esordito il 
segretario provinciale del 
pci Gianotti al teatro Al- 
fieri non gremito come 
nelle grandi occasioni. «Ma 
abbiamo sentito che quel 
che succedeva e succede în 
Polonia avrebbe avuto 
conseguenze drammatiche 
su di roi, le nostre idee, il 





nostro patrimonio: 
A due ore di 
dalla riunione della dire- 


distanza 


‘ADALBERTO MINUCCI 


zione comunista convocata 
ieri a Roma per approvare 
— pur fra contrasti che di- 
vidono gli stessi leaders — 
un documento «sofferto» 
sulla Polonia, Minucci è 
venuto a Torino a chiarire 
perplessità e dubbi, a di- 
mostrare che la critica al- 
l'Urss e ai paesi del «socia- 
lismo reale» ha subito una 
sterzata ancora più stri- 
dente dopo i drammatici 
fatti di Varsavia. 

«La Polonia — ha detto 
— ci ha dimostrato inequi- 
vocabilmente un fatto di 
chi, cari compagni, dobbia- 
mo tener conto: sì è esauri- 
ta una fase del processo ri- 
voluzionario; è venuta me- 
no la forza propulsiva della 
Rivoluzione d'Ottobre». Il 
modello del «partito unico» 
proprio dell'Urss «imposto 
nel dopoguerra agli altri 
paesi dell'Est. non solo 
non è esportabile nei paesi 
occidentali, ma ha provo- 
cato «danni gravissimi» 
nello stesso oriente met- 
tando in forse la stessa 
idea di socialismo. 

Parole dure, rimbomba- 
te come una frustata nel 

silenzio glaciale del teatro, 











La condanna del comunista Minucci 


«Socialismo 
da caserma 
in Polonia» 


Il modello del partito unico non è espor- 
tabile in occidente - 
e psdi che strumentalizzano il caso 





Frecciate a dc, psi 





prima accolte con qualche 
mormorio di dissenso iso- 
lato, borbottato tra i denti. 
poi sottolineate da appia: 
si che da timidi e impacci; 
ti sono diventati via via più 
consistenti. 

Per dire e. dimostrare 
chela libertà ha ben poco a 
che fare con l'Urss. Minuc- 
ci ha impiegato due ore e 
mezza. Ha imbastito un ra- 
gionamento efficace sor- 
retto da citazioni di Gram- 
scie Togliatti («Continuo a 
rimproverare ai compagni 
sovietici di non aver tra- 
dotto tutto Gramsci»), ha 
chiamato in causa la testi- 
monianza di comunisti co- 
me Amendola e Di Giulia- 
no, non ha esitato a con- 
dannare con la stessa fer- 
mezza la «politica di po- 
tenza militare» che acco- 
muna l'Urss agli Stati 
Uniti. 


Dietro una grande scrit- 
ta, «Democrazia e sociali- 
smo sono inscindibili». Mi- 
nucci ha così esordito: 
«Conoscete gié la posizione 
del partito fin dai primi av- 
venimenti in Polonia, ma 
la riflessione deve prose- 
guire. Abbiamo condanna 
to fermamente lo stato 
d'assedio, abbiamo espres- 
50 preoccupazione e allar- 
me per le pressioni di altri 
paesi esterni, in particolare 
l’Urss. Abbiamo chiesto che 
il regime militare sia sman- 
tellato, che siano liberati i 
sindacalisti arrestati, che 
sia garantito il ritorno alla 
libera iniziativa delle forze 
sociali e sindacali». 

Il «socialismo da caser- 
ma. come l'ha definito Mi- 
nucci citando una frase di 
Marx, non trova d'accordo 
il pei. Come non lo trova 
d'accordo «la strumenta- 
lizzazione che i giornali e 
la Rai fanno della Polonia. 
L'unica cosa che interessa 
in questo caso è l'attacco 
frontale al pci: non a caso 
esponenti della de, ma an- 
che Crazi e Longo, parlano 
proprio adesso di elezioni 
anticipate per riportare iîn- 
dietro ilpueses. _ 

La critica all'Urss ha 
punte di asprezza incon- 
suete («E questo 75° com- 
pleanno di Breznev, non sa 
di cosa stanca, di rituale 
ormai consumato...»), ma la 
condanna — ha ammonito 
Minucci — non deve diven- 
tare rottura. 

«Noi comunisti italiani 
saremmo quello che siamo, 
saremmo în grado di gover- 
nare i processi di crisi che 
investono lu società se 
rompessimo con lu nostra 
storia e il nostro passato? 

‘Se rinunciassimo al nostro 
patrimonio ideale e cultu- 
rale? Gli avversari ce lo 
chiedono tutti i giorni, ma 
sono 30 anni che noi ci in- 
terroghiamo, discutiamo 
nei congressi, nelle sezioni, 
cercando di capire il nuovo, 
sforzandoci di tradurre la 
nostra interpretazione del- 
la realtà in linea politica». 
Mauro Anselmo 
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«PAPA’, COME MAI 
LA INDESIT ADESSO 


NON TI VUOLE PIU”?, 


ma. t 





None: un cronista passa un pomeriggio fra gli operai che aspettano di 
sapere da Roma la decisione sui 1700 licenziamenti chiesti dalla dire- 
zione aziendale - A sera la buona notizia: provvedimento sospeso 


cializzare la decisione: 





resteranno sospesi 


ore di angoscia. 





Ogni volta che il telefono 
trilla nella portineria dello 
stabilimento «6» di None, il 
tramestio del continuo andiri- 
vieni, di cento voci sovrappo- 
ste, si blocca. L'attenzione è 
tutta per quello squillo, lo 
sguardo, le parole di chi sta 
sollevando il ricevitore. Tra 
‘un istante si saprà se chiama- 
no da Roma, dal ministero 
dell'Industria. 

Nel silenzio, sceso improvvi- 
so nello stanzdhe, c'è la ten- 
sione di diciotto mesi di cassa 
integrazione speciale, culmi- 
nata, il 27 novembre scorso, 
nella decisione dell'Indesit 
avviare la procedura per il li 
cenziamento di 1700 dipen- 
denti. Sono le diciotto e trenta 
di ieri. A Roma stanno per se- 
dersi attorno a un tavolo il 
ministro Marcora e i rappre- 
sentanti della Flm e dei consi- 
gli di fabbrica. In un'altra 
stanza del ministero sono at- 
tesi i dirigenti dell'Indesit. 

«A mezzanotte scattano i li- 
cenziamenti. Se non li ferma- 
no adesso è finita. Io sono 
pessimista perché, dopo un 
‘anno e mezzo, il ministro ha 
aspettato l'ultima sera per af- 
frontare il nostro problema». 

Pina è un'operaia del «6». 
‘Ha superato la trentina. La- 
vora con altre seicento com- 
pagne (una massiccia maggio- 
ranza sui 740 dipendenti di 
questo stabilimento dove, sino 
al 18 giugno 1980, si sono pro- 
dotti televisori a colori. 

Pina parla come Regina 0 
‘Ada. Ha gli stessi loro proble- 
mi: un marito, dei figli a casa, 
un posto di lavoro qui, da di- 
fendere. Sono entrate in fab- 
brica per più di dieci anni. Pot 
sono state costrette a casa. 

E’ presto perché da Roma 
arrivano le prime notizie. Si 
può parlare di questi mesi, 
della vita che é cambiata fuori 
della fabbrica. 

Regina: «Sono passati tre 
ministri, è stata un'altalena 
di speranze e delusioni. Noi 
sempre qui, perché tener du- 
ro è anche un atteggiamento 
educativo verso i figli. Se io 
‘sono a casa e alla televisione 
fanno vedere uri corteo del- 
l'Indesit, mia figlia può ser 
pre chiedermi perché non c'e- 
ro. In questo caso che cosa po- 
trei rispondere? ». 

Interviene Diego, operaio 
sui trent'anni dell'ex reparto 
chimico, che oggi, smantella- 
to, non esiste più: «Ho anch'io 
una figlia. Ha otto anni. E' lei 
a farmi le domande più imba- 
razzanti. Mi chiede: perché, 
papà, vieni sempre a prender- 
mi tu a scuola, e non più la 
mamma? Perché la Indesit 




















non ti vuole più?». 





La notizia è arrivata a tarda sera. La Indesit dopo un 
incontro, a Roma, con i rappresentanti della Fim e il 
sottosegretario all'Industria Rebecchini ha accettato di 
sospendere i licenziamenti di 1700 persone. Oggi sì riuni- 
sce il consiglio di amministrazione della società per uffi- 


A sbloccare la situazione è stata l'approvazione da 
parte del governo di un decreto con il quale vengono de- 
Stinati 240 miliardi di lire per il settore dell'elettronica. 

Alla Indesit non è stato specificato per quanto tempo 
licenziamenti, ma è stato spiegato 
che forse si tratterà di un periodo «piuttosto lungo». Nel 
frattempo azienda e rappresentanti sperano che si ri- 
ereino le condizioni per una ripresa produttiva. 

Nello stabilimento di None i 





lipendenti hanno vissuto 


In questo stanzone gli oro- 
logi sembrano battere un'ora 
senza tempo. Duecento perso- 
ne aspettano di sapere se, a 
trento, quarant'anni, dovran- 
no cercarsi un altro lavoro. 

«Con quale prospettiva? 
Lavoro non ce n'è, da nessuna 
‘parte — incalza Diego —. lo 
abito a Orbassano. I vigili so- 
‘no già venuti tre volté a casa 
mia, a controllare se c'ero. E' 
giusto non approfittarne: 
prendere i soldi dell'integra- 
zione e lavorare in qualche 
fabbrichetta di nascosto. Ma 
per chi ci prendono? 

Un altro operaio, Rocco: 
«Mi sono sposato da un anno 
e mezzo. Il mio matrimonio è 
figlio della cassa integrazio- 
ne. Ma almeno in questo pe- 
riodo mia moglie sta lavoran- 
do. Così le faccende di casa le 
sbrigo sostanzialmente io. Poi 
mi rimane sempre il tempo di 
parlare con i muri. E' giusto 
che a trent'anni una persona 
si debba sentire inutile, pur 
sapendo di poter dare ancora 
molto?» 

Gli interrogativi cadono sul 
taccuino del cronista come le 
‘parole pesanti che li precedo- 
no. Maddalena: «Io sono in 
cassa integrazione, mio mari- 
to è in cassa integrazione. Lui 
sa già che non rientrerà: è tra 
gli operai Fiat messi in mobi- 
lità. Non vogliamo l'elemosi- 
na. Vogliamo solo lavorare». 

Regina parla a nome delle 
compagne: «Abbiamo fatto 
questo ragionamento, In so- 
stanza ci siamo dette che i 
‘soldi che prendiamo sono im- 
produttivi. Sono, li abbiamo 
calcolati approssimativamen- 
te, centinaia di miliardi spesi 
per la cassa integrazione dei 
lavoratori Indesi 

Arriva Giorgio, un delegato. 
Fa questo discorso: «I dirigen- 
ti dell'azienda dicono che il 
settore elettrodomestico ha 
ripreso a tirare. E' vero, si fa 
la cassa integrazione a rota- 
‘ione per questa produzione. 
Noi operai regaliamo anche 
una mezz'ora di lavoro. Ma c'è 
‘un piano della direzione che 
prevede per il 1982 cassa inte- 
‘grazione a zero ore per tremi- 
la dipendenti di questo setto- 
re. In tre anni dovrebbero es- 
‘sere reînseriti in fabbrica tut- 
ti, fuorché novecento. Se que- 
sta volta passano i licenzia- 
menti si crea un precedente 
gravissimo». 

Un: operaio sospira: «In 
questo momente non possi- 
mao pensare che cosa acca- 
dra stasera a Roma, Possia- 
mo solo sperare». Così i di- 
‘scorsi ricadono sui giorni lun- 
ghissimi fuori dalla fabbrica, 
Ada; «Ma sì, noi donne abbia- 
mo la casa, i figli, però io sono 











CE SO 


MANIFESTAZIONE INDESIT DAVANTI ALLA REGIONE 





diventata lo stesso nervosa.] duecento che vanno e vengo- 
più cattiva. E' una vita mono-| no. Aspettano di sapere. Fuori 
tona. Ormai ci siamo abituate | la nebbia avviluppa la strade 
a fare i lavori di casa inlele sagome scure dei sette ca- 
fretta». pannoni Indesit di None. 
Nello stanzone ora saranno = 
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Mese per mese, il costo della vita è lievitato - Le rilevazioni statistiche 








Da un primo, sommario 
esame delle tabelle allegate, 
appare evidente come la tan- 
to vituperata «casa», il tanto 
insultato «equo canone», sia 
alla fine il vero elemento: «al 
ribasso» di tutta la scala dei 
prezzi. Se, infatti, si va ad 





Tutte le mattine la si- 
gnora Maria, quando esce 
di casa per andare a far la 
spesa, rimpiange di non 
aver voluto studiare da ra- 
gioniera. Non tanto perché, 
se l'avesse fatto, avrebbe 
potuto lavorare in banca, 
quanto perché avrebbe im- 
parato a far quadrare me- 
glio ì bilanci di casa. La si- 
‘gnorà Maria ha trent'anni, 
un marito operaio e due fi- 
gli piccoli. 

Il che, tradotto in termi- 
ni alimentari, vuol dire un 
chilo di pane al giorno, due 
litri di latte, mezzo chilo di 
pasta, mezzo chilo di carne 
e mezzo di verdura. Una 
‘spesa, solo per questi gene- 
ri di consumo di stretta ne- 
cessità, che si aggira ogni 
giorno (mille lire per il pa- 
ne, 1500 per il latte, 500 per 
la pasta, 5 mila per la carne 
e mille per la verdura) sulle 
9 mila al giorno. E ciò atte- 
nendosi ai generi più «vi- 
stosi», senza contare olio, 
burro, formaggio, salse, vi- 
no: tutto ciò, insomma, che 
— se anche non deve essere | 
acquistato ogni giorno — 
tuttavia incide, e pesante- 
mente, sulla bilancia casa- 
linga dei conti. 

Questo mese — complice 
naturalmente la cattiva 
stagione — la più brutta 
sorpresa, sui banchi del 
mercato, per la signora Ma- 
ria è stata rappresentata 
dalle verdure e dalla frut- 
ta, che per i bambini — an- 
che sea volte è difficile far- 
gliela inghiottire —rappre- 
sentano una fonte insosti- 
tuibile di vitamine. 


I pomodori (per fortuna 





Frutta e verdura 
In un solo mese 
aumenti da infarto 





quest'estate ha provveduto 











‘analizzare voce per voce ogni 
elemento che compone il «ca- 
ro vita», si vede come. il fatto- 
re abitazione, con il suo +13,7 
per cento’ rispetto all'anno 
precedente sia, in fondo, il 
meno gravoso per la famiglia 
media torinese. 


a fare în casa la salsa) sono 
‘aumentati — rispetto a no- 
‘vembre — del 28,4 per cen- 
to; gli aucchini del 27,8; i 
cavolfiori del 21,5; i pepero- 
ni del 18,7 e i broccoli del 
15,9. Per fortuna è arrivata 
la frutta di stagione. E se 
l'uva (con il suo aumento 
del 31,9 per cento) è diven- 
tata un lusso che ci si con- 
cederà solo a Natale, tutta- 
via le pere sono aumentate 
«solo» del 7,1 per cento e le 
arance — essendo in piena 
stagione — sono diminuite 
del27. 

Quanto agli altri generi 
di largo consumo, hanno 
subito tutti —sia pure qua- 
si impercettibilmente 
una serie di ritocchi. E' au- 
mentato (62 per cento) lo 
zucchero, sono aumentati 
il riso (3,5), il baccalà (2,1), 
la carne di maiale (2,0), il 
pecorino (2,3) e persino la 
margarina (1,1). 

Per combattere gli au- 
menti non c'è che l'acca- 
paramento: la signora 
Maria, quando ha disponi- 
bilità economiche suffi- 
cienti, si procura grosse 
scorte di alimentari. «Tan- 
to, si sa, di qualcosa au- 
menteranno». È © così, 
quando il marito è tornato 
a casa per la tredicesima, 
lei — anziché cambiare il 
frigorifero, come da tempo 
‘aveva progettato — ha pre- 
ferito comprare pasta, olio 
€ patate che torneranno 
utili nei mest futuri. E per 
l'anno nuovo a Gesù bam- 
dino ha chiesto un paniere: 
che si chiami Marcora 0 no 
non ha importanza. Impor- 
tante sarebbe che questa 
volta davvero riuscisse a 
bloccare i prezzi. 








Esaminiamo gli indici di in- 
eremento per alimentazione 
(+18,2), beni e servizi vari 
(+188), ‘abbigliamento 
(+21,0) ed elettricità e combu- 
stibili (+29,5), sommandoli e 
facendone una media, si vede 
come non si sia molto lontani 
da quel 22 per cento che ha 
contraddistinto l'inflazione lo 
scorso anno. Sarà pertanto 
interessante attendere, a 
gennaio, la rilevazione trime- 
strale degli indici d'aumento 
della voce «abitazione», per 
poter confronatre con omoge- 
neità le diverse tabelle. 


Oggi quella relativa alla ca- 
sa non è omogenea rispetto 
alle altre in, quanto manca 
una voce, quella appunto re- 
lativa all'ultimo mese di.di- 
‘cembre. A titolo orientativo sì 
può dire che, nel gennaio di 
questo 1981 quasi concluso, lo 
scatto era stato di quasi tre 
punti, 29 per la precisione. 
Un analogo balzo in avanti, 
nel 1982, porterebbe l'indice 
generale della voce «abitazio- 
ne» ad un 16,6 per cento che 
sposterebbe.il computo globa- 
le del costo della vita ad un 
20,82 di aumento tale da 
‘smentire le ottimistiche pre- 
visioni di oggi. 

Quale. significato dare a 
questi numeri, al di là della 


fredda logica delle cifre? Una* 


interpretazione, alla luce del- 
la situazione torinese potreb- 
be essere questa: la lunga cri- 
si, la cassa integrazione a tap- 
peto, la sempre più scarsa di- 
sponibiltà economica di lar- 
ghi strati della popolazione 
hanno determinato una stasi 
nell'incremento dei prezzi do- 
vuta alla più naturale forma 
di calmiere, quella costituita 
dal rallentamento della do- 
manda. Se la gente compra di 
meno, se circola meno dena- 
ro, è abbastanza comprensi- 
bile come i prezzi non salgano 
coniritmi del passato. 

Manca il mercato, dunque, 
ed è questa una realtà della 
quale tutti hanno dovuto ren- 
dersi conto. Non per nulla i 
prezzi che salgono in verticale 
sono quelli che dal mercato 
sono in un certo senso svinco- 
lati: elettricità e combustibili. 
Per questi prodotti, non sog- 
getti alle leggi di domanda e 
offerta, ma regolati dai ca- 
pricci fiscali del governo sem- 
pre alla ricerca di quattrini, le 
oscillazioni di prezzo (sempre 
verso l'alto, comunque) sono 
slegate da qualsiasi regola. Ed 
infatti i rincari sfiorano il 
trenta per cento, portanto 
paurosamente in rosso i conti 
famigliari di moltissimi tori- 
nesi. Le bollette della luce a 
quattro cifre sono ormai un 
ricordo. Adesso sì parte da 
centomila per salire chissà 
dove. 


L'ultima ondata di prelievi 
fiscali decisi dal governo, au- 
menti bolli auto, patenti: pas- 
saporti e via dicendo, più 
quelli presumibilmente avvia- 
ti fra breve dai Comuni, por- 
teranno una nuova impenna- 
ta nei costi dei «servizi e beni 
vari». Non è difficile prevede- 
re lo sfondamento del «tetto» 
del venti per cento per queste 
voci, oggi attestare sul 18.8. 
La spirale, tuttavia; è ben lon- 
tana dal fermarsi, E all'oriz- 
zonte c'è la semi-liberalizza- 
zione del prezzo del gasolio: 
una bomba le cui conseguen- 
ze sono difficili da valutare, 
oggì, ma certo non buone. 








VARIAZIONI PERCEI 
ELETTRICITA: ENTUALI SU 
E COMBUSTIBILI mese precedente | stessomese anno prec. 
e AO LT son Dada pari. 


‘1981 
GENNAIO, + 

FEBBRAIO + 
MARZO + 
APRILE + 
MAGGIO 
GIUGNO + 
LUGLIO + 
AGOSTO. + 
SETTEMBRE + 
OTTOBRE + 
NOVEMBRE — + 
DICEMBRE + 





VARIAZIONI PERCENTUALI SU 


ABBIGLIAMENTO mese precedente. stesso mese anno prec. 








_———i9Bo togi — 1980 1081 
‘GENNAIO +0,2 +10 + 20,4 +21,8 
FEBBRAIO +07 +14 + 20,6 + 22,7 
MARZO +23 +19 + 20,6 + 22,2 
APRILE +33 +27 + 24,2 + 21,5 
MAGGIO +12 +23,3 + 20,8 
GIUGNO +0,9 +0,1 +224 
LUGLIO +01 +0,1 +22,3 
AGOSTO sea + +22,2 
SETTEMBRE +31 +3,6 + 20,2 
OTTOBRE +57 + +22,5 
NOVEMBRE +1,5 +0,8 +21,6 

+0,2 +15 + 20,9 





DICEMBRE 





VARIAZIONI PERCENTUALI SU 








E mancato all'altento del suoi car — 


Ezio Genta 





Ne danno il doloroso annuncio: la mo- 
Jie Lucia Fino, | figli Plergiovanni con 
Olga, Maria Paola con Alvo, ie nipoti 
[Barbara con Alberto e Marla Cristina, 
Îltatell. cognati @ parenti tutt Funerali a 
Gliorgne. mercoledì 23, ore. 1430, par 
tendo da corso Roma 9. 

— Cuorgnè, 23 dicembre 198) 











Panecipano al lutto 
Caterina e Sergio Reinerio 
Ortensia e Guido Foscale 

Rina Marzanasco e Rina Faletto 
Mario e Luigina Foscale 

Dellina, Renzo e Marinella Faletto 


ll Gruppo Anziani dell'Azienda Elettr- 
Ica Municipale partecipa con profondo 
[AGlOre la percita dei socio a riposo 
Ezio Genta” 
|- Torino, 23 dicembre 1981 








Confonata dalia Fade, è mancata 
Emma Carpignano 


ved, Massaza 
‘Addolorati lo annuntiano. la figlia An- 
arzina con i manto Carlo Novara, le co- 
lanate e i upon Funerali giovedì 24, alle 
lore 11 nella. parrocchia Sana Mana 
[Maddatena, Giaveno La cara.saima sarà 
[quindi tumulata nei cimiero di' Casale 
[Monteerato. Un vivo ringraziamento al 
[dott, Alessandro Bertuzzi per le assigue 








[Cure & alla pro!. irene Mathis per lam 
lchevole e atfettuosa assisienza La pre- 
Senle è di partecipazione © ringrazia 
imento, 

— Giaveno, 22 dicembre 1981 

Gui amici Piero, Liliana, Daniela Tarut- 


Tie nonna partecipano commossi al do- 
‘ore di Andrea e Carlo 


La lamiglia Girone Arduino addolorata 
Dariecipa 





Cushianamente e mancata all'alt 
dei suoi cari 


Eugenia Cattaneo 


ved. Vergnano 

Ne danno I dolorosa annuncio | figli 
Altedo con ia moglie Vera Piglia  'ado- 
ato Alessandro; Piero con 1a mogli Ti 
tia Serafino. copiati. Pipoti pareti ttt 
I funga avranno Ione giovedi 2a cor 
alle ore 1015 partendo. Gall'ososgale 
Marini (va Totare) La cara salma verra 
tumulata vì Vilardora. Servizio pullman 
La presente è pariecipazione e ringrazia» 
iena 
Ei rino, 22 icembre 1981 

Le tamiglia Serafino, Bricca, Principa- 
to prendono parte ni dolore dele fami: 
Fe Vergnano perla perla dela cara 

imma 


Dirigenti e_ Collaboratori tutti della 
FIAT Auto S.p.A. prendono viva parte al 
lutto del signor Piero Vergnano per ia 
Scomparsa della mamma signora 


Eugenia Cattaneo 


ved. Vergnano 
— torino, 22 dicemble 961 


Le Costruzioni sperimentali FIAT Mi- 
raflori - Lancia - Osa prendono parte al 
Solore del colièga Piero Vergnano per la 
pergiia della cara MAMMA: Arboletti, Ar- 
duino, Armando, Ariasetto, Balbo. Bes- 
‘sone, Berra, Bonci, Boccardo, Bergiero, 
Calvagna, Chianteiassa, Comai, Corla 
sco, Cuzzola, Demarie, Forte, Ganl; Ga- 
riglio. Maffei, Marco, Marenco, Mene- 
ghetti, Milan, Moglia, Oberto. Olmo, Or- 
sini, Panell, Peira, Prato, Risso, Rizzon, 
Ruttinengo, Ruggio, Selmin, Tessarin. 
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DICEMBRE 


VARIAZIONI PERCENTUALI SU 
ABITAZIONE 


mese precedente 
1981 


stesso mese anno prec. 
1980 1980 1981 
GENNAIO 
FEBBRAIO 
MARZO 
APRILE 
MAGGIO 
GIUGNO 
LUGLIO 
AGOSTO 
SETTEMBRE 
OTTOBRE 
NOVEMBRE 
DICEMBRE 


+250 
+25,1 


Opa 


#4 +4 +4 44 
GI 


lozloolentsa 























ALIMENTI mese precedente || stessomeseannoprec. | |utlinengo, Ri ni 

1980 1981 1980 1987 [LORSo rgani abaco. Vereto. Ve 
GENNAIO. +17 +138 aria Visicinalia i anca sono ve 
FEBBRAIO "collega Piato Vergnano nec a perdita 
MARZO doll MAMMA 
APRILE 

La Frigerio Carlo e pa, partecia a 

MAGGIO 'aole ‘dtaiog. Giova Genta per le 
‘GIUGNO Scomparsa della madre signora 
LUGLIO Lina Fornesio ved. Genta 
AGORIO A Torino,22 dicembre 198 
OTTOBRE Lunedì 21 dicembre si è spento a Toni 
NOVEMBRE sia 


dr. Giuseppe Gargani 
Questore a riposo 
Adidolorati ne danno i triste annuncio 
mipo Rocco, Giuseppe, Angelo. Tere: 
Paola, Grazia co Amii 
Roma, 2 cicembra 198 











Improvvisamente e mancato 


Felice Merlo 
am 76 


‘Adaolorat lo annungiana il ligliò Ro: 
berto con la moglie Marla Bramante, ia 
lhglia Piera coi mario Fortunato Neirotti 
Ill dorati nipoli Paola e Franco, la sore! 
la Silvia. cognati; cognate. mipoir cugini 
[parenti iuit, Funeral: oggi ore 15.30 via 
Fabio Fizi 9 La presente e partecipazio: 
bee nngraziamento 

'— Rivoli, 23 aicembre 1981 








E mancato all'afletto dei suoi car 


Germano Viglione 
canne 9ì 
sx albergatore 
La anaunsiana. RO Gipnni, 1a moi 
gie Anna Derichell. Germano: Rasella 
2 parenti uni La senoitora avi voga 
DEgOI giovedì 24 dicembre. alte ore 
1030 
Logli: 22 aicemere 1981 
Serenamenie è mancata 
Giuseppina Fogliano 
Aa 
Ne inno insie armuriio i go Ri 
pedto conta magie Plora Girl la nico 
Elena coni manto Guido Porzo e la 
EloE cimenta. l'aiezionalasima Lu 
Soraoolo 53 dicemere 1981 

















Vincenzo 63 Ei 
cipano al dolore del proi Piero Zardin 
per la scomparsa del padre 


Aurello Zardini 


— Torino, 22 dicembre 1981 


(Continua a pag. 8) 








‘orino C.... 





6 


avait 


STAMPA SE 


Mercoledì 23 Dicembre 1981 


Ta» n 





In via Antonio Cecchi 83. 
sede del centro soccorso Aci 
per Torino e provincia. il te- 
lefono squilla in continua- 
zione. La neve ha fatto le 
sue vittime: auto che non 
partono. macchine finite 
contro un muro o in un fosso 
scivolando in collina. ca- 
mioncini per la consegna 
merci rimasti in panne sotto 
la nevicata nel bel mezzo 
delle strade del centro. 

«E' sempre così — dice Lui- 
gi Giacotto. responsabile del 
soccorso Aci — quando pio- 
ve, gela e nevica diventiamo 
il pronto soccorso degli auto- 
mobilisti. Tl tran tran dell’of- 
ficina viene sconvolto e si 
passa tutti in prima linea. Il 
centralino è sommerso dalle 
chiamate sia di soci che di 
privati e tutti i nostri ca- 
mioncini debbono buttarsi 
nel traffico per raggiungere 
chièincrisi». 

Potrà sembrare parados- 
sale, ma la prima e più gros- 
sa difficoltà per chi deve 
aiutare gli altri è proprio co- 
stituita dagli ingorghi che 
generalmente accompagna- 
nolle grosse nevicate 0 i tem- 
porali: la circolazione ral- 
lenta, le code non si muovo- 
no e l'automobilista in atte- 
‘sa spesso si crede autorizza- 
to a pensare che all'Aci se la 
‘prendano con tutto comodo. 

Generalmente, in occasio- 
ne di precipitazioni atmosfe- 
riche eccezionali come la ne- 
vicata dell'altro giorno, la 
maggior parte delle richie- 
ste d'aiuto sono dovute al 
motore che non s'avvia. Lu- 
nedì sera (la neve è comin- 
ciata a scendere alle 15) al- 
l'Aci sono giunte duecento 
richieste di soccorso. Prima 








che fossero le ventidue era- 
no stati effettuati 130 inter- 
venti di cui un buon centi- 
naio semplicissimi: il mecca- 
nico non ha dovuto far altro 
che collegare al suo camion- 
cino, con i cavetti. la batte- 
ria in difficoltà dell'auto- 
mezzo fermo, 

«Purtroppo gli automobi- 
listi — dice sempre Luigi 
Giacotto — non controllano 
quasi mai, 0 perlomeno non 
quanto dovrebbero, le condi- 
zioni degli organi della mac- 
china. Poi accadono le di- 
sfatte e cento-duecento vet- 
ture restano ferme tutte in- 
sieme». 

Teri mattina è stato l'inizio 
di un’altra giornata campale 
per i venticinque «carri» di 
cui l'Aci dispone (tenendo 
conto di quelli delle quattro 
officine d'appoggio). 

Dalla collina giunge alle 8, 
quando il caos è al massimo 
con code e tamponamenti a 
ripetizione, una richiesta di 
soccorso: un'utilitaria è fini- 
ta in un fosso. 

La radio di bordo chiama 
ancora l'autista: all'Aci ten- 
tano di razionalizzare il ser- 
vizio inviando per i vari s0c- 
corsi sempre il «carro» già 
fuori sede e che in quel mo- 
mento si trova più vicino al 
luogo della chiamata. Pur- 
troppo a volte accade che chi 
‘ad esempio non riesce a par- 
tire ha nel frattempo messo 
in moto e se ne sia andata 
senza avere neppure la cor- 
tesia di disdire. 

I soci Aci per ogni inter- 
vento pagano solo un «dirit- 
to di chiamata» di 3500 lire. 
Pochissimo, e oltretutto «l'o- 
bolo» è stato istituito perché 
molti affiliati, piuttosto che 


cambiare la batteria com- 
pletamente andata, non si 
facevano scrupolo di telefo- 
nare tutte le mattine. I non 
soci invece devono sborsare 
30 mila lire per la riparazio- 





UNA SPRUZZATA DI NEVE 
E IL CARRO-ATTREZZI 
E’ SUBITO IN PRIMA LINEA 


Duecento chiamate all’Aci in un solo pomeriggio: spesso si tratta di recuperare auto 
fuori strada ma ancora più spesso c'è semplicemente da attivare una batteria scarica 











UN PO' DI NEVE E' ANCHE FESTA 


ne o per il traino all'officina. 
Il servizio dell'Automobile 
club è riuscito a compiere in 
‘un anno, in Torino e Provin- 
cia,sino a 40 mila interventi. 
m.v. 





Cara scuola, tanti salu- 
ti. Per gli studenti torine- 
si si è conelusa ieri la pri- 





da. 





UN MOMENTO DELLA FESTA SCOLASTICA A'.LA RAINERI 


ma tornata di un anno di 
fatiche. E per questo eser- 
cito di 330 mila giovanis- 


simi è cominciata una va- 
canza che si protrarrà fi- 
no al 5 gennaio. 








Cara scuola, tanti saluti 


Ultimo giorno di lezione, ieri, prima delle vacanze natalizie 








Si tratta del più lungo 
periodo di sosta che sia 
stato registrato dal dopo- 
querra ad oggi: îl calen- 
dario d'eccezione è stato 
stabilito dal ministero 
per compensare lo svan- 
taggio di alcune festività 
infrasettimanali che, 
nell'82, cadranno di do- 
menica. 

In molti istituti, so- 
prattutto elementari e 
materne, l'ultimo giorno 
di scuola è stato dedicato 
— più che alle lezioni vere 
e proprie — a piccole feste 
e alle cerimonie d'auguri. 

Numerose scolaresche 
hanno organizzato picco- 
li spettacoli a beneficio 
dei compagni di altre 
classi, alberi di Natale e 
presepi sono stati prepa- 
rati pazientemente da in- 
segnanti e bambini. Sa- 
ranno tolti, gli addobbi 
natalizi, soltanto dopo 
l'Epifania, quando si tor- 
nera. più riposati allo stu- 

o. 


ECONOMICI 


TL 2100 16 figa. Rubrica 





di "tvas tecnici. 1320, 
SPAL. Troo. Rublea 8 0 11 (doman: 
GUNDAM na Aegis urgenti gata fissa o ne- 


Sta rare 
e 
Cie 

ICI ECONOMICI VIA FILO, 
ANNUNCI ECONOMICI MAIO 
fore en er 
ferin pompione 
Fee 


vo, lo dovrà essere atfetuato 
reato page tai det'isituto Bancario 





Fanno tornio. 





Pitt tinmegnato» pete ale ge: 


— asi 
2 Affari e capitali 
(NA RAAA PRESTITELEFONO a it 


asta ieeionara porto i ibreto di ero» 
liatona' cia vostra auto 0 atto di propnetà 
"dia vostra casa. per otienore un resto im- 


{ato 
Re FIDATO. 
lpzza Statuto 24, eltoni 472.180. 472.181 


[LA FINCOTEX concede prontamente pre: 
[it Impiegati, oper. artigiani, commer: 
flana. professione. & muti casa per re- 
Htturo © acquisto, Riservatezza. Rae, con 
'egreabi. Gormo Francia 16, lì. 7860209 > 
Frase È 

|. FINANZIAMENTI industriali ipotecan di 
ari cessione Sì zantà rapiità compativi: 
fà, Phat via Grigi 59 (angolo piazza Sta- 
Hi) fot 518-200 508 422. 

ATTENZIONE inanziameni rapidi fauci e 
Ipotecaria tut. Risavatezza: Via S. Teresa 
[2 ieitono 530.028 

|ICOSTITUENDA spa cerca agenti esperti et: 
fore Inanziario 66 investment per conca: 
lione partecipazioni azionare. Por appunta 
nenti ft (011/650 8873 
EUROCINCILLA di E. Stenger propone l'i 
lectimento più reddtizi, Il guadagno com: 





Nissimo spazio © bassissimo costo di 
Mantenimento. Tel: pr. intormazioni 
nosssre 


‘a domicilio. Tel. 596.212. 
SENZA cambiali concediamo mutui 0 prestiti 
Per acqu 

Si Centrali 148.722-23. 


MA STUDIO GM 516.041 cessioni rilevi pa 
fscipazioni aziendali. Serietà, comenezza: 
'Esporienza, corso Matteotti 37 
[AUTORIMESSA borgata Vittoria 160 auto 
[1400 ma con piccola officina lavaggio atfitto 
[L-750 mil el 800 842. 

'AZIENDAL MARKET tei. 6502175 cede in 


delta incrementate 
IBAR superalcolico incasso 800 mila giorna- 


[do 60 milioni, Tel, 537.214-817.280. 
[CAVIT cede causa decesso panetteria con 
forno piazza Centraia Foletto 30 mulini SO% 
Contare dliazioni tel. 830.842 

ICAVIT cede rivencita pane zona commercia. 
Fo tab. 1-VI arredamento Buono incasso ot 
[Mo richiesta 21 milioni te, 839/8421 

ICAVIT cade zona corso Baigio ‘alemontari 
HD. VII I 4 vetrine incas- 
‘50 ottimo 28 milioni te. 829/8421 





mercio ato nucieo 2.3 persona serietà i: 
are equa richiesta. 


mila giornaliere chiusura seralo domenicale 
(do cauzionandio Tel, 597.213 - 517.280. 
morcio. Oriandini 353.900. 
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vendiamo terreno industriale mq, 3000 con 








MA Spaito negozi vtrin miagazzno po- 
sto macchina prezzo occasione! Lux Cic 
feetono 546478. PR 


HO indurlo da 00 a 8000 ma Muove co 
Staino incassa Galore 
AFFARE Sn Gio locate ma 100 prezzo in- 
Roressane azioni manto venga Sora". 
IRV.Pianaega via Torno ii Gras 
AFFARE 
(Go digenza è Magazzini a Nichel 
Simo Maggio ma 40 circa. Yet 
i reti 
| capannoni industria MO, sorso 
Het quat 
Fatman 
Miezo 
BOX auto S. fia spaiso piano cori con 
CGua late lonza vanga Toso 
aitando. Teena 82 40 e sati 
ICAPANONE incurie iero 000 ma; ci 
Ta Ciò veniamo 20 o io Ct 
merca eso sane 
CASAMERCATO. 6503005 izon via quin 
ebano mu nego pe ogg di cr 
[CEDESI locate 760 ma sdato esposizione 
lienza mobi I.) 0 no merce onimo altare tl” 
N 
CENTROCASA 513291. cenratssimi miri 
ego ganenva, metro verte ma 
Mictnaabtindocat 
ICONSULEDILE ‘535.222 vende piazza cr 
HE (onto mercato) letale cone i 
so Nepoti maga vegcona 
MA are vaniaggioni et M 
5787 vendo boro piazza Massa 
[orso Telaso locala somniariaio con ha 
Bene caio mas con larga 
BETTI 5767 vonde corto Era an 
vi& Cecchi negozio con 2 ici toto serio 
cani a SL 8 lo 
vonge ibero adiacenze 
Fegina via soll Consolata in stola retro 
Lo negano 2 Ga ta 
ILA LOGGIA siae Carignano pivato vende 

















‘attività © 

















Aruta posizione ma 1200, tal 
LIBERO centrale vardesi elegant 
LIBERO centrale vardesi elegante negozio 





NG ZIA girano ao odio. Tu leo 
LIBERO Regio Parco (scale commerciale 2| 
Non vero altare To 
NAZIONALCASE Leini 
850 fincaldato Iucs Torso 
















1.005 260 milioni et. 78 489, 


‘909 |interno corile pubblici 


Iattuaimente assicurato. da uno a cinque 
Iiioni,allevando a casa vostra i cincillà con 


PRIVATAMENTE ed in poche ore prestiti a 


tutt senza garanzie o ipotecari. Volando vik-| 


sto casa a tassi agevola. Rivolger- 


13 Aziende, nego: 





[Collegno notissimo bar superaicolii. Ottimo | 


llere ‘21 kg. cate settimanali nuovissimo 
chiusura serale Jomenicato cedo anticipan- 


IDI SALVATORE corso Turati 13 codo 15 nm 
[Genova ‘Riviera Levanto. articoli spiaggia 
[Sportivi pesca unico in zona avviamento ven 
|l'ennale incasso 180 milioni annui ritiro crm 


‘GERENZA bar superalcoolico incasso 300] 


S.RITA vendo licenza pelletteria calzature in 
ltima posizione commerciale per rito come | 





Terreni 
CASALEGNO 011/830,4%4 Avigliana (To) 


‘gi ma 450, 650, 1750 | 
"Ssposizi 


fica n pina 
renne 
fici. Tala! RIELOR: dr È 
LE TRE a to gicmore 
o etc ne e 
ce ian 
FAURE CEI E semo 
SE 
È To 
Ortandini 359.900. rg) 
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Offerte 


‘8502185 lavoro e impiego 


operai, autisti, fattorini 
AAA AO eci vr st 
rane ot 
A i 
ARATA gt o ego rn pn 
Riese 


[AAA ALTISSIMO guadagno si tre a rs. 
ze pe’ ii facto via Gba 
[CERCASI roeronziata isa come cotsbcia- 
tica domestica presso tamigia. animo ct 
Bondio Tolaicnara sab 581 e7z:ara 
[E0PPià mazza età senza gi corsi pe a 
[on casa giardino po e Sipet 
dio, Tel. 750.5069. e 








impiegati 
IMMOBILIARE assume venditore di provata 
[esperienza necessaria provenienza Gora 
Faltanitor 


11 Baby sitter 


offerte 


CERCHIAMO ragazza seria per custodia 
Bambini periodo natalizio. Disposta a iresie: 
rl montagna. Telefonare 42.557, dopo 
Îleore 


15 Autovetture 


AAAMA. AUTOFRANGIA ceca ice 
di tutto marche consegna in 2 ora risse 
i fino 8 36 mesi senza cambi garanzia 1 
fiano, Permuto. Fiat nuove consegna in #8 
lore. Autotrancia concessionaria Fiat coso 
Francia 341. Sabato perio 

'AAA. AUTOBENGASI Cirosn lia Genova 
1261. Torino, tl. 806.865. auto nuove 8 use: 
o. 500. Panda, 127. 128, Ritmo 60, ATIZE 
Mini, Mini Cigbmari, im -2002. Gm 20, 
[Golt 109, Vosswsgen 1200. Giulia 1300, At 
fatta 2000, Hpo 1800, Oyane 6, Visa 65079 e 
10. Aperto sabato. 

| ACQUISTANSIAUTOGILUIA — 
Iiccole grosso clincrato 9 semestrali, valuto 
[one contant. . Umbria 38. 1a 481.674, 


'ACQUISTIAMO contanti qualsiasi vettura an 
[no petwcata, Vantaggiose: permute. Tel 
'ACQUISTIAMO pagando massimo 128, Pan. 
[da. 112. Aitmo; 131, Alta Romeo, Detta, ima, 
Fiesta, RA, RS, RG; R14. Corso Rattselio 3 
[rt 662.001 
[ALFA 6-80 Polaris metalizzato uniproprieta- 
rio aria condiziorista vetri elettrici turi gii 
[optionals vende permuta rateizza Fiorauto 
Stab, corso Turati 13. 
MAUTOCITY acquista vende permuta minimo 
[anticipo pronta consegna vetture nuove Fiat 
[Lancia Autobianchi innocenti vasto assori. 
[mento usato revisionato garantito via Piane: 
[za 202 ang.. corso Cincinnato. Tel. 739.6025, 
[BETA Coupé 74 bu scuro unico propitaro 
[52.000 km. originali girati 2 milion 50 me. 
la vero attare. Torauto corso Belgio 108. 
BRANCA corso Franiia 197 Rival i propone 
una favolosa esposizione. di. autovetture 
l'occasione. Ripristinate con garanzia = 
Prezzi eccezionali Visitateci. Tel. 9893142. 
[CITROEN CX Patias 81 in garanzia mera 
zato accessoriato aria condizionata vero at: 
faro vendo permuta rateizza Fiorauto Saab, 
[corso Turati 19 D. 
[CX Pallas blu indaco TOT... antineve pochi 
[km vero aftare in garanzia vende permuta ra. 
ieizza Fiorauto, via Stracietta 82. 
[FUORI STRADA in genere vendesi ed acqui 
stasi. DiFranco. Tel. 882.677: 

FURGONI PULMINI 
‘uoristrada camioncini nuovi ed usati qual: 
siasi modello @ tipo acquistasi @ venosi via 
[Giuni di Barcio 3/0, Tei-31.751 
[GIULIETTA 1,8 1980 uniproprietario in ga 
ranzia vera occasione vende pormuta rato 
a Fiorauto Leyiang, via Stradella 62. 
[GT Goll nero TOT... vera occasione pochi 
km vendo. permuta raieizza  Fiorauto, via 
Stragiota 82. 
IMONDA Prelude Coupé 1600 80 amaranto 

















Mt aetnn a ee ateo ceti nec tate 
eccpenoS [guai Elton mie Tomi cio 
5 Locali Î [RENAULT ST tetto apri nero vera oeca- 
ne negozi [None ee: permuta rateizza Fiorauto, via 

‘offerte | arruO 55 GL 80 blu scura eccettanie unico 

dA Meat" ‘pol 200 tal raise 


‘Senza cambiali. Torauto, corso Balgio 108. 
SENZA cambiali vendiamo 126, Panda, 112. 
(Ritmo, 131, Alla Romeo, Della. Bmw. Corso 
Rattaello 3: ‘Tel 658.001 

[VERO aftare vendo 11 tamiuare 1300 fine 
‘76 come nuovo malore pariatto condizioni 
|Toletonare pasti 149.2131 


18 Ac 


‘ACQUISTO ali 

Urgente matrimonio figlia pago in contanti no 

‘agenzia ta. 472.057. 

BANCARIO cerca urgentemente alloggio 10- 

‘na precollinara Crocetta Francia pagamento 
‘ore pasti 965.8406. 








uisto alloggi 














‘contani 
CASABIANCA acquista ciretiamante ai09- 
‘get can 0 senza zenizi in Torino e pra 
intura- Tei. 531-510 531/008. 
CASALEGNO. 
N cerca appartamenti iniri ste 
IP] St diseco © ga frazionare 
rusii qualsiasi ona liberi 
fiati iatefonare urgente: 
ento B90.9444 

‘CAUSA siratio acquisto subito contanti ar 
[oggetto in zona iranquila Torino 50-60 ma, 
Tel 506.608 TR 
alloggio ibero bet: 
10 4/5 vani doppi merviai. Tel. ore utticio 

1850.621) lunegt esciuso. 
VILLETTA © casa cerco aintorni Torino con 
[giardino max 150 milioni. Tel, 865-747 lung! 

‘asciuso, 








30 GIORNI 


gara incarico è tuito quello 
‘che vi chiede ll Gabbiano per 
Vendero ll vostro alloggio 
Unioncase 549.777. 





‘AA. FIDALCASE bero ‘a Bruino, facente 
‘Soggiorno 2 camere cucina servizi cantina 
Boi auto L.64 milioni il: 959.122. 

‘A. CORSO Vitiorio pressi corso Racconigi 
occUpANO Epaziono 2 camere ampia cucina 
Piano alto termo-ascensore 53 milioni cia 
Zionabli vende Or.V.im 513,990. 

‘A. FIDIM corso Agnelli pressi baro 3 camero 
tinello cucinino giardino condominiale el 
548.148, 


(continua) 














Ti C.... 


Sotto casa 
è arrivato: 
l’ufficiale 
giudiziario 
Aspetta per 
sfrattarmi 


Una telefonata arriva- 
ta in questi giorni in cro- 
naca. E' di una donna an- 
ziana. «Fuori della porta 
— dice — c®è l'ufficiale 
giudiziario. E' qui per 
sfrattarmi. Sono sola. 
Che devo fare?» 

La voce anonima è con- 
citata, tradisce quasi le 
lacrime. Che cosa rispon- 
dere? «Non sappiamo, si- 
gnora: noi siamo solo 
giornalisti, non possiamo 
intervenire. Ci sono tanti 
altri casi comeil suo...» 

«Ma io non so veramen- 
te dove andare. Non ho 
più età per lavorare: del 
resto, chi mi vorrebbe? 
Ho una pensione mode- 
sta; non posso pagare un 
affitto troppo alto. E poi, 
d'altra parte, dove trova- 
re un alloggio delle di- 
mensioni che servono @ 
me? Non c'è più nessuno 
che affitta a Torino. Le 
case sembrano sparite da 
questa città». 

La teléfonata finisce 

. così, con i suoi innumere- 
voli interrogativi aperti. 
E' una delle decine che 
fioccano in redazione 
ogni giorno: ciascuno ha 
il suo caso da esporre, a 
ciascuno il cronista non 
sa enon può fornire solu- 
zioni. 

E' fortunato chi ha pa- 
renti, amici, un posto do- 
ve andare. Qualcuno in- 
vece non l'ha. Come An- 
tonio Trincone, la moglie 
ei figlio di 25 anni. 

‘Sono venuti al giornale 
a raccontarci la loro sto- 
ria: «Siamo tutti e tre 
malati e siamo stati sbat- 
tuti fuori casa senza che 
ci sia neppure stata data 
la possibilità di portar 
via la roba per cambiarci. 
Mobili, vestiti, le nostre 
cose sono tutte chiuse 
nell’alloggio. La padrona, 
che abita nell'apparta- 
mento vicino, ha cambia- 
to la serratura e non vuo- 
le saperne di aprire per 
consegnarci anche solo le 
scarpe pesanti». 











Condono 
a mililitari 
per festività 


Il ministro della Difesa, on. 
Lelio Lagorio, ha disposto 
che, in occasione delle festivi- 
tà di fine anno, vengano con- 
donate ai militari le sanzioni 
disciplinari in corso. 

«E tuttavia le crescenti dif- 
ficoltà internazionali e inter- 
ne — prosegue Lagorio — non 
devono fiaccare la nostra vo- 
lontà di far svolgere all'Italia 
un ruolo attivo nel mondo per 
la pace e la comprensione fra i 
popoli, né devono spegnere la 
nostra determinazione di ve- 
nire a capo dei nodi che ral- 
lentano il progresso civile, 
economico e democratico del 
nostro Paese. In questo sforzo 
— di pace e di lavoro —in cui è 
impegnata l’intera nazione, le 
forze armate sono e devono 
sentirsi in prima fila. Costi- 
tuite da cittadini in uniforme, 
coscienti dei loro diritti e dei 
loro doveri, le forze armate s0- 
no un presidio saldo delle no- 
stre istituzioni, la garanzia 
della sicurezza e della integri- 
tà del Paese, uno degli stru- 
menti che producono lavoro 
per consistenti settori della 
nostra società». 


STAMI 
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IL COMUNE CERCA 
UNA STRATEGIA CONTRO 
LA FAME DI CASE 





Giunta e opposizione concordano nel «rivedere» il piano Nicolazzi - Il proble- 
ma degli appartamenti affittati come uffici - Artusi (dc): «Ci vuole un piano ter- 


ritoriale di 


coordinamento»; 


Grosso (pci): 


«Programmazione 


rigorosa» 





Il problema della casa occu- 
perà il dibattito politico‘a ca- 
vallo tra il vecchio e il nuovo 
anno. La prima seduta del 
1982, infatti, il consiglio co- 
munale:la dedicherà alla con- 
clusione della discussione di 
ieri sera, iniziatasi con gli in- 
terventi del democristiano Ar- 
tusi e del comunista Grosso, 
dopo la relazione dell'assesso- 
re per l'edilizia pubblica Mar- 
(cello Vindigni. 

In questa prima parte della 
radiografia sull’abitazione to- 
rinese, le forze politiche han- 
no sottolineato alcuni punti 
fondamentali. Che a Torino — 
stando ai risultati provvisori 
dell'ultimo censimento — ci 
‘sono 28.297 appartamenti inu- 
tilizzati, che le soluzioni pos- 
‘sono giungere attraverso nuo- 
ve costruzionifanche in città 
per alcune migliaia di vani, 
ma soprattutto nella cintura ) 
‘e il risanamento degli stabili e 
degli alloggi degradati. 

In particolare, viene eviden- 
‘ziato che gli interventi sono 
‘condizionati’ dall'approvazio- 
ne del piano di riequilibrio 
territoriale. Il comitato com- 
‘prensoriale lo dovrà discutere 
ai primi di gennaio. 

Collateralmente, se pur con 
‘contenuti diversi, i partiti 
‘concordano nell’esigenza di 
rivedere il recente decreto Ni 
colazzi. Ecco i primi pareri 
‘espressi nel consiglio comuna- 
le di ieri sera. 

Il consigliere de Artusi ha 
richiamato la giunta a non 
creare «turbativa» tra la po- 
‘polazione nell’informare, con 
dati non completi, dalla pre- 
‘senza in città di oltre 28 mila 
alloggi non utilizzati. Poi ha 
\posto l'accento sulle distorsio- 
‘ni che conseguono alla caren- 
za di case: decine di migliaia 
di coppie che non si sposano, 
‘migliaia di coabitazioni, di- 
saffezione al risparmio. 

«La scelta di affrontare il 
problema dell'abitazione co- 
me impegno prioritario — ha 
detto Claudio Artusi — va 
concretizzata. Ci vogliono atti 
finanziari precisi». E qui ha 
illustrato le proposte della de 
‘contenute in un apposito ordi- 
ne del giorno, firmato anche 
da pli e pri. Prevedere nel 
lancio ‘82 cento miliardi di in- 
vestimenti per il prossimo 
triennio; assumere iniziative 
‘per estendere a parti del cen- 
tro storico e delle barriere 
‘operaie il modello di interven- 
to sperimentato con la società 
Cst; definire misure di incen- 
tivazione e di agevolazione 
‘per interventi privati conven- 
‘zionati di recupero e di risa- 
namento; considerare postti- 
vamente la cessione agli in- 
quilini di alloggi comunali, 
‘dando mandato alle commis- 
‘sioni consiliarei di elaborare a 
tempi brevi una specifica pro- 
‘posta. 

Il democristiano Artusi ha, 
‘ancora, sottolineato l'esigenza 
‘di varare piani di acquisizione 
le di urbanizzazione di aree di- 
‘sponibili dove edificare. Si è 
auspicato che siano superate 
le lentezze burocratiche del 
Comprensorio. 

«Torino non ha ancora lo 
‘strumento principe per poter 
‘dare il via agli interventi — ha 
‘detto — Ci vuole il piano ter- 














ritoriale di coordinamento», 


‘Sulla città-satellite, il cui pro- 
getto è stato presentato uffi- 
cialmente dal Collegio co- 
struttori, il de Artusi ha dato 
giudizio positivo perché final- 
‘mente vi è un piano di costru- 
zione, e perché vi è volontà di 
collaborazione tra pubblico € 
privato. Ha espresso parere 
negativo sulla scelta di un'a- 
rea (tra Rivoli e Rivalta) «già 
fortemente intasata, compro- 
messa e urbanizzata». 

«Il Comune di Rivoli, per di 
più — ha affermato Artusi — 
‘non ha previsto questo inse- 
diamento nella variante al 
piano regolatore». Infine, ha 
sottolineato come la legge sul- 
l'equo canone non abbia con- 
tribuito ad attirare gli investi- 
menti del privato sulla casa. 
«Icosti finanziari sono impos- 
sibili — ha concluso — ci vo- 
gliono regolamenti chiari e 








Queste lettere d’oro 
sono il simbolo del re- 
galo di Natale più ricco, 
più raffinato. 

Un classico appunta- 
mento con la qualità, 
dove il prestigio dei li- 
quori più famosi d'Italia 
‘si sposa all'eleganza delle 





oggetti. 
lettere d'oro sugtellano il 
prezioso contenuto di tutte 
le Confezioni Natalizie VR. 


semplici. Devono essere ac- 
cessibili a tutti gli operatori 
del settore». 

Il comunista Grosso ha 
espresso un giudizio positivo 
per l'azione svolta dall'ammi- 
nistrazione civica, e in parti- 
colare dall'assessore Vindigni, 
Rapina 
in una ditta 

Due banditi armati di pi- 
‘stola e a viso scoperto, hanno 
fatto irruzione alle 12,15 nella 
filiale torinese della ditta Ve- 
stri di vendite per corri- 
spondenza in via Botticelli 
27. Minacciando il direttore 
Roberto Anselmi, 40 anni, 
hanno arraffato due milioni 
in contanti trovati in un cas- 
setto, strappato la catenina 
d’oro dal collo di un'impiega- 
to e sono scappati a piedi. 










Vecchia Romagna 


* una tradizione che si rinnova ogni anno. 





per affrontare il problema ca- 
sa. «Grazie all'attenta gestio- 
ne della legge 25 — ha detto 
Grosso — Torino ha potuto 
fronteggiare le situazioni più 
delicate, dei senza casa e degli 
sfrattati». 

E domani? «Ci vuole una 
programmazione _ rigorosa, 
così come Vindigni ha illu- 
strato — ha detto il consiglie- 
re del pci —ma bisogna anche 
far fronte all'emergenza», 

Due gli interventi principa- 
li, Il primo obiettivo è di rag- 
giungere un'effettiva gradua- 
zione dell'esecuzione degli 
sfratti; il secondo, modificare 
la legge sull’equo canone là 
‘dove si differenzia il canone 
per gli alloggi destinati ad 
‘abitazione e a ufficio. «Per 
‘avere maggiori introiti il pro- 
prietario di casa — ha detto 
Grosso — cambia destinazio- 


ne d'uso. Molte abitazioni di- 
ventano uffici». 


Il consigliere Grosso, presi- 
dente della commissione che 
si occupa del problema; ha 
‘proposto di formare un ufficio 


per la reale applicazione al-- 


l'articolo $ della variante 31 
bis al piano regolatore che 
mette di contenere le mo- 
dificazioni di destinazione de- 
gli immobili. 





<A livello nazionale; la mag- 
gioranza che governa deve fa- 
re un intervento legislativo 
per eliminare questo fenome- 
no e deve dare ai sindaci gli 
strumenti per controllare che 
queste distorsioni non avven- 
gano». Infine, si è detto d’ac- 
cordo per il futuro di seguire 
la strada del «risanamento e 
‘delle nuove costruzioni». 

1. bor. 


‘Aut, Min. del 18-6-81, n. 4/222949 


















E quest'anno sarà un Nata 

le ancora più ricco: tutte le 
confezioni > 
‘Romagna:sono abbinate al 





‘atalizie Vecchia 


Concorso 
Gran Natale. 


In ogni confezione VR 
ì è inserita la Cartolina 
Concorso; che dà 

a tutti il diritto a 
partecipare alla 
<* estrazione a sor 
te di bellissimi 
premi, come 
una Panda 30, 


una moto Gilera 200, un rack Philips e tanti altri. Ba- 
sta compilare in tutte le:sue parti la cartolina e spedirla: 
potrai essere tu il fortunato vincitore del primo premio! 


Agenzia di vendita per Torino città e provincia: Via Tirreno, 45 - Tel. 599.662 / 588.220. 











Mi..c.000 
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Sè Congiusa la vita laboriosa 
‘DOTT. PROF. RAG. 
Alessandro Forchino 
colonnello degli Alpini 
cavaliere di Vitiorio Veneto 
No dànno il doloroso annuncio ia mo- 
glie Egle Betti, figli Antonio e Gabrilet- 
la. la nuora Marina Grisella, le nipoti 
Alessandra ed Antonella, | cognati Tona 
Monateri ved, Forchino, Guido e Rita 
Bettin, | nipoti Rosita, Marla, Nives, Att: 
Ho. Pina © Lorenzo. 1 funerali avranno 
1690 oggi alle ore 10,15 nella parroe: 
chia della Crocetta 
— Torino, 21 dicembre 1981. 


{| Consiglia al Amministrazione e 
Colegio Stadscaie data Spa. Centrale 


del Latte di Torino annunciano commos- 
sila scomparsa del 
DOTT. PROF. RAG. 


Alessandro Forchino, 
socio fondatore e per lunghi anni &mmì- 
nisiratore della società. 6 partecipano al 
dolore dell'amministtatora delegato dot- 
toressa Gabrella Forchino e del consi- 
gliere di amministrazione avvocato Anto- 
‘nio Forchino.. 

— Torino, 21 dicembre 1981 


cohegio Sindaznie olo Sca. Cenkaie 
fe la 

el Cata dl 'Torino Gestone Industriale 
Partecipano al dolore dell'amministrato- 
Te delegato dottoressa Gabnella Forchi- 
0 e del consigliere di amminisirazione 
‘avvocato Aniomo Forchino per la scom- 
parsa del padre 

‘DOTT. PROF. RAG. 

Alessandro Forchino 

— Torino. 21 dicembre 1981 


ll Consiglio di Amministrazione ed il 
Collogio Sindacale dolla Sp.a. Centi 
Fissconta Latte Piemonte parte- 
cipano al dolore del consigliere di amm:- 
estrazione avocato Antonio, Forchino 
pera perdita de padre. 

DOTT. PROF. RAG. 
Alessandro Forchino 


— Torino. 21 dicembre 1981 


1l Consi di Amministrazione ec i 
Collegio Sindacale Gola Spa. FELT: 
Sonsiziano cortina la scomparsa ei 
Presidente della socatà 

‘Sort Prof. rac. 
Alessandro Forchino 
e partecipano al dolore dell'ammifistr- 
Tofe delegato Goltoressa Gabri Fot- 
©hiho © dti consigliere dì amministrazio: 
ne avvocato Antonio Forchino 
Pe FARNE. 21 ccembre 1061 


Le signorine dello Strdio, Forchino 
profondamente commosse partecipano 
‘l dolore della famiglia per la scomparsa. 
del DOTT. PROF. RAG. 

Alessandro Forchino 
— Torino, 21 dicembre 1981 

Odoîranco, Wild partecipa al dolore 
gella famigia Forchino. 

{t doit, Odolranco Wiid amministratore 
unico della lisa partecipa ai dolore delia 
famiglia per la morte dei 

prof. Alessandro Forchino 
presidente del Collegio Sindacale della 
Società dalla sua fondazione. 
Forino, 21 dicembre 1981 

Maddalena Artom, Riccardo Pozzoli e 
famiglia prendono viva parte al lutto del: 
a famiglia Forchino. 

Mary © Carlo Marcon partecipano al 
dolore della famiglia. Forchino. per la 
scomparsa del 
prof. Alessandro Forchino 
— Torino. 21 dicembre 1981 

o di Amministrazione ed il 
Collegio” Sindacale della Sx. ltaican, 
partecipano al d0lore dell'avv. Antoni 
Forchino, membro del Collegio Sindaca: 
ia per la percita dei PADRE. 

Roberto, Lulsa, To è Fausta Mazza 
partecipano al' dolore di Antonio e Ga- 
Shel, 

Maria Piera Bertnett porge estremo 
saluto 
prof. Alessandro Forchino 


e condoglianze alla lamiglia. 
"Torino, 21 dicembre 1981 



































Carmen e Giuseppe Ramello parteci 
pano al grave lulto degli amici Forchino 
Dar la Sipariita del PAPA' 


Orazio Amadell e lamgla partecipa. 
no i atto per a scomparsa del 

prof. Alessandro Forchino 
— Torino.21 cicembre 1981 

L Ordine ge: Dottori Commercialisti di 
Torino si unisce ai dolore vuo amiga 
Lera scomparsa dei 

PROF.DOTT. 


Alessandro Forchino 
— Torino, 21 dicembre 1981 


Angioletta Gonella partecipa com- 
mossa al dolore di Egie. Antonio. GB: 
Enea 


Osvaldo e Renza Grisolia 

Edo e Silvana Trioni 

Massimo e Giusy Minotti 
pantecipano al dolore della famiglia For. 

‘Aldo € Corinna Cuconato Piatino, De- 
al e Giancarlo Monticone sono vitini 40 
Égle. Antonio € Gabriella nel inste mo: 
Mento della scomparsa dell'amico caris- 
prof. Alessandro Forchino 


— Torino, 21 cicembre 1981 




















Sono allertuosamente vicini a Gabnel: 
la pera morte dal PADRE 

Renato € Sandra de Feo 

Pino e Anna Martinetto 

Mario € Elena Perino 

‘Antonio € Giovanna Robbiat. 


Sergio © Federica Penna pariecipano 
‘commossi al dolore dell'amico Antonio 


Roberto e Magda Pellegrin sono vicini 
all'amico Antonio in questo doloroso mo: 
mento, 











La Cassa Nazionale, Previdenza Ra- 
gionleri partecipa al lutto dei Collegi Pie: 
Montesi per la dipartita del 
PROF. DOTT. RAG. 

Alessandro Forchino 
per tanti ‘anni attivissimo. Consigliere 
‘d'Amministrazione dell'Ente. 
‘— Roma, 22 dicembre 1681. 

Partecipano al dolore di Antonio e Ma: 
rina 

Alberta Franco Koelliker 

Giovanni Pozzo. 

Paola Sada 


Si associa l'avv, Francesco Emanuele. 











cipano al dolore della famiglia Forchino 
per a perdita dei 


prof. Alessandro Forchino 
— Bari, 22 dicembre 1981 


Condomini di via Casalia 65 e ammi. 
‘nistrazione Doglio prendono parie com: 
mossi al Solore della famiglia 


Oscar ed Egle Ferrandi 
stupenda ligura del. 


prof. Alessandro Forchino 


paniecipano al cordoglio. 
“Torino, 22 dicembre 1981 > 


Guido è Margherita Cassinasco 

Ippolito e Simonetta Simonis 
partecipano affettuosamente al detore di 
Antonio e Gabnelia 


Luigi, Franco e Gianni Casalegno par- 
tecipano al dolore dell'amico Antonio, 
per ia perdita del padre prol ALESSAN: 
pro. 


Giuliana Gianfranco Bianco parteci: 
pano al dolore di Antonio e Marina, 


fimici e Colleghi prendono viva parte 
al iulto della famiglia 

Giorgio Accomero 

Giovanni Actis Caporale 











ricordando la 





Ennio Bertinghieri 
Vincenzo Bontempo 


Pietro Cavezzale 
Emesto Cellino 
Giovanni Cerruti 
Umberto Cocchi 
Fulvio Colombo 
Vittoria Cosma 
Walter D'Agostino 
Renato Davico 
Armando De Maria 
‘Secondo Dentis 
Aniello De Simone 
Luigi DI Vita 

Luigi Doglio 
Corrado Drammi 
Giuseppe Drammi 
Pietro Drappero, 
Pietro Elia 

Renato Ellena 

Egle Falcombello 
Mario Fantozzi 
Raffaele Fantozzi 
Ezio Fassio 

Cesare Festa 
Paola Fiorio Merlone 
Giuseppe Formaggini 
Emesto Fomo 
Andrea Garbolino 
ida Gatto 

Fiorenzo Genta 
Achille Giambra 
Michele Giambra 
Silvano Glansoldati 
Marco Giudici 

Ugo Grassi 
Marcella Hirsch 
‘Alberto Leyduan 
Luigina Lodigiani 
Maria Rosa Lodigiani 
Maurizio Maggiora 
Giovanni Mana 
italo Marchesano 
Donaldo Marchetto 
Guido Massucco 
Rinaldo Michela 
Giampiero Molteni 
Sergio Motta 
Vincenzo Musso 
Giuseppe Palladino 
Domenico Parlato 
Fausto Pascale 
Ludovico Passanisi 
Arturo Pastore 
Nicola Pastorello 
Enrico Perla 

Pietro Piccatti 
Secondo Piovano 
Pierre Marie Piretto 
Giuseppe Ramonda sr. 
Giuseppe Ramondi 
Liliana Ramonda 
Ettore Reinero 
Giuseppe Renaudo 
Luigi Restano 
Carmelo Rizza 
Pasquale Rizza 
Gualtiero Roccati 
Marko Rus 

Piero Ruspini 
Aniello Russo 

Diego Sabolo 

Libero Sapere 

Pietro Savarino 
Giulio Schiavio 
Giandomenico Spertino 
Franca Spirito 

Lucia Starola 
Sebastiano Sturla 
Angelo Tealdo 

Paolo Tita 

‘Angelo Tropini 
Delfina Viotti 























Oreste Verazzo, 
Giuseppe Volante 
— Torino, 23 dicembre 1981 


Alessandro ed Enrico Ponza parteci» 
pano al dolore gela famiglia per la scom- 
parsa dei 


prof. Alessandro Forchino 
— Torino, 22 dicembre 1981 


Condomini, Inquilini, custodi d am- 
tniniatrazione di c.s0 De Nicola 20 parte- 
Giano al dolorg par ia scomparsa de 
PROFESSOR 
Alessandro Forchino 
— Torino.22 dicembre 19B1 


ll Collegio del Ragionieri di Torino 
partecipa al cordoglio dei familian per la 
ol 


Scomparsi 
PROF. DOTT: RAG. 
Alessandro Forchino 


Par molti anni Presidente del Collegio 
‘516530 e poi collega decano e, inchinan- 
dosì commosso e riverente alla Sua me- 
moria. ne ricorda le doli di intelletto. ci 
Volonià indomita e di capacità professio» 
nale che ne fecero un collega tra i più 
insigni e un indimenticabile Presidente. 
| Torino, 22 dicambre 1981 


1 mombri deli io: Direttivo: del 
Collegio del Ragionieri i Torino ed i Re- 
Visori del conti 

Gian Carlo Balbo 

Franco Ciel 

Oscar Ferrando 
































Sergio Vasconi 
Partecipano al dolore dei famiian per la 
‘scomparsa dal Collega 

PROF. DOTT. RAG. 


Alessandro Forchino 
— Torino, 22 dicembre 1981 
ll Conalgiio Nazionale Ragionieri pu 
tecipa al lutto dei familiari e del Collegio 
di Torino per la perdita cel 
PROF. DOTT. RAG. 


Alessandro Forchino 
per anni Consigliere Nazionale, insignito 


di medaglia d'oro al merito della catego: 
nia 


— Roma, 22 dicembre 1981 
Il Collegio Ragionieri di Cuneo prende 
viva parte al dolore della famiglia per la 
perdita de 
PROF. DOTT. RAG. 
Alessandro Forchino 
‘— Cuneo; 22 dicembre 1981. 











a Con profonda commozione al grave 
'utto che ha colpito la famiglia Forchino 
[Con la pergita gei 
PROF. DOTT. RAG. 
Alessandro Forchino 
= esprime | sensi del più vivo cordoglio. 
— Vercelli, 22 dicembre 1981 
Il Sindacato Ragionieri Liberi Profes- 
sionisti del Piemonte © Valle d'Aosta 
Dfende viva parte al lutto della famiglia 
Pera perdita gel 
PROF. DOTT. RAG, 
Alessandro Forchino 
indimenticabile collega. fondatore del 
Sindacato e pioniere dell'organizzazione 
sindacale. il Quale con grande dedizione 
Proluse le Sue energie € ia Sua intli 


genza, per l'intera calegona professio: 
nale, 


‘— Torino, 22 dicembre 1981 











lì Sindacato Nazionale Ragionieri LI. 
beri Professionisti partecipa al cordoglio 
della famiglia @ della Categoria per la di 
parina del 

PROF. DOTT. RAG. 
Alessandro Forchino 
‘ilostre &0 luminato promotore dell'ati 


lità dei Singacato 
‘— Roma. 22 dicembre 1981 





Umberto Martorelli pariecipa con al 
etto ai dolore di Antonio e Gabnetia 


Famiglia mp. Mosselto partecipa a 
cdlore del tiri pesta comparsa ae 
o 

prot. Alessandro Forchino 
— rotino, 22 icembre 1981 





Franco Trebbi partecipa alfettuosa: 
mente al dolore di Antonio. 


Alberto e Nicoletta Bolafli, Stalla e Ai 
berto Benuzzi sono vicini con grande at. 
etto agli‘amici Antonio e Gabhella e col 
‘pagre Giulio Bolafli si associano 21 dolo 
re della famiglia, 

La Cibe S.p.A. partecipa dl grave lutto 
che ha colpito l'avvocato Forchino per la 
Perdita del padre 
prof. Alessandro Forchino 

— Rivalta Torinese, 23 dicembre 1981 

Stelania €d Eugenio Zambelli parteci. 
pano al dolore dell'avvocato Forchino, 

Guido, Rita © Lorenzo prendono viva 
parle al dolore della lamigla per la 
‘SCGmparsa del caro 

Alessandro Forchino 
— torino, 22 dicembre 1981 





Panlecioano al dolore dall'avv. Anto. 
nio Forchino pera scomparsa dei pagre 
prof. Alessandro Forchino 
iégiaghi 

Biarangeto Accatino 

Aido Afbanese 

Slero Aubert 

Bruno Bonazzi 

Geo Dal Fiume 

Giiviaro ai Fiume 

Rltrodo Francarolo 

Gan Viorio Gabri 

Llans Longhetto 

Costantino Macr 

Ettore Sisto 

Domenico Sorrentino 

Marcelo. 











A na 

Ottavio Gastone 

‘Aldo Morelli 

Mario Regoni 

Leopoldo Sedano 
suo! compagni di sludi, panecipano = 
‘on profondo rimpianto — al dolore della 
famiglia per la scomparsa del 

PROF. DOTT. RAG. 


‘Alessandro Forchino 
— torino, 23 dicembre 1981 








TI Presidente, ['Ammini 
pisli Bitigont e i personale tutto sl 








likompane pa. prensono sce 
hont aiuto del Guoitoe ammirato 
581 dergio Rossi per la perda ge pa: 
dre 


Alfredo Rossi 


— Milano, 21 dicembre 198! 


Antonello Perricone & alleltuosamen 
te vicino al dott. Sergio Rossi per i grava 
otto che lo na colpito, 


Sono alfettuosamente vicini a Seraro | 
colleghi 

‘Aldo Arrone 

‘Oscar Carletto 

Umberto Cesca 

Giuseppe Corollo 

Dario Datzotto 

Gian Degola | 

Ines Fico, 

Ferdinando Lombardi 











Ti Presidente, Amministratore Delé- 
gato ed | Consiglieri della Total Italiana 
Spa partecipano con commozione al do- 
Tara gi lamuliari per la dipartita del 

GRANDE UFFICIALE 
dottor Domenico Albonetti 
Presidente onorario della società 








La Total - Compagnie francaise de 
troie annuncia con profondo rimpianto la 
scomparsa del 

‘GRANDE UFFICIALE 
dottor Domenico Albonetti 
Presidente onorario della Total S..p.. 

— Paris, 22 dicembre 1981 





|l Presidente eq il Consiglio di Ammi- 
nistrazione dell Aquila s.p.a. prendono 
parte al lutto per.i decesse del 
GRANDE UFFICIALE 
dottor Domenico Albonetti 
già Presidente della nocietà 
— Milano, 22 gicombre 1981 


| Dirigenti 69 | Collaboratori del Grup- 
po Total profondamente commossi pren: 
fono parte al lutto per la gravissima per- 
gita dell'amato presidente onorario 
GRANDE UFFICIALE 


dottor Domenico Albonetti 
ll neordo delle sue qualità umane ac-| 

‘compagnerà l'afleuoso funpanio di co. 

lora che l'hanno avui 

— Milano, 22 dicembi 





Sandro e Anna Rematori con Andrea 
sono affeivosamente vicini la (amiga 
perla pera gelcaro 

Gege Negarville 


— Torino. 22 dicembre 1981 








Ti roma 22 dicembre 1981 é mancato 


Oscar Michele Ansaldi 
Profondamente adaolorati ne danno il 

iste annuncio la sorelta Luciana 1 nipoti 
Beihel Abiel con i figlio Oscar Michele e | 
Michele con la moglie Margherita. Per 
lorano dei funerali ielelonare al 760 805. 
— Pecetto, 22 dicembre 1987 

Clinica San Luca, 


‘Annamaria € Prospero Orsini parteci. 
pano con grande dolore alla scomparsa 
Gel fraterno amico 

dottor Oscar 
Michele Ansaldi 
— Torino, 22 dicembre 1981 








‘Munito dei contori religiosi & mancato 
all'alletto det suo can 


Bernardo Baudino 
Cavaliere di Vittorio Veneto 
medaglia d'oro. 
‘dranm 84 
LO annunciano con dolore ia moglie 
Maddalena Magliano, il figlio. Stefano 
con la moglie Adriana Bongiovanni è il 
piccolo Andrea, la soretia Piera, cognati 
ripon & parenti tutti | funerali avranno 
10090 in Bra giovedì 24 dicembre alle or 
15.15 partendo da sirada Monienero nu 
mero 37 per la parrocchia di Sant'An: 
grea 
— Bra, 22 dicembre 1981 














Michele Zitoli 
Cavaliere Lavoro doi ‘99 
‘Addolorati l'annunciano maglie; ripo: 
t parent. Funerale giovedì 24 corrente 
ore 8.45 Parrocchia San Domenico Sa. 
— Torino. 2! dicembre 1981 








Tn Loana domenica è mancato, 


Ernesto Antini 
ann 75 

A funerali avvenutio annuriciano le i 
glie Ada, Piera, Generi. sorella è nipol; 
Messa ntordo ore 18 del S gennaio nella 
chiesa Sen Giuseppe Calasso (corso 
Gtossero), 
— Torino. 21 ottobre 1981 





CRE Ple Guaina pico 
0IDOSSI al dolore della lamugia rie 

perdita gi RAS 
Cetta Scaletti ved. Borello 


— Torino, 23 dicembre 1981 











E mancato 


Giuseppe Domenico Sacco 
10 annunciano la moglie Etnestine. 
dio Ja nuora ali piccol Luce Fund 
Giovesi 48 ore 10 partendo 
Martini di via Totane o cel Ospedale 
— Torino; 22igembre 1081 








E tornata alla casa del Padre 
buona di 

Francesco Sales 

no l'annuneso. {a sorella Elena, 
iasim e dere 
Pisa. ca Ospedale Molineta, giovedi 24 
Goctente alle ora 10,15, Noa fiori ma pre- 

ere eci opere di bene. 

EFerino, 1 Gicemire 1981 











improvvisamente è mancato 
Giuseppe Delle Fave 

Con infinito dolore lo piangono ia mo- 

gi Marlannina, lo figlie Gina, Angela, 

Loredana, i padre Benvenuto e parent: 

tutt Funeralt oggi ore 14:30 nella cap- 


ta sped Mau zano 
PE coito. 23 cicemere 1981 


II goltor Leopoldo Ucceltini ammini: 
stratore nico delle Società gruppo «Ar- 
‘us- profondamente’ colpito dalla \m- 
piovwsa scomparsa dei maresciallo 


Delle Fave 
‘suo devolo collaboratore, prende vva 


parte al Golore dei familiari 
E° Forino, 23 dicembre 1981 


La baronessa Concetta Lampredi Fu- 
siti‘ inisce al dolore dalla famiglia Del: 
leFave, 

La Direzione Generate. gi mpiegati e 
le Guardie degli Istituti gi Vigilanza «Ar. 
Quae e «La Vigilanza». dello Società 
Sicura Trasporti» e «Radiocall» parteci: 
pano al dolore della famiglia. 

| Bano al dolore colla PTRSE_. 


E mancalo all'aleno dei suo: cari 
Gino Dalla Via- 


Lo annunciano con dolore ia) mogli. 
INini. | ioli Franco, Maura, ia nuota Anto: 
Inelta l'genero Ettore. il nipotino Fabio e 
[Parenti ‘tutt. Funeraii giovedì, 24 ore 
10.15 parrocctva Santa Giulia. 

| Torino, 22 dicemtre 1981 

E serenamente mancato 


Phon Ling 


(Giuseppe) 
Lo innuncanò la moglie Libera e li 
li Naga è Grnetta e parer quit iu: 
dle auranno Luogo giovi 24 ale ore 
30,18 partoccho Sani ‘Agostino 
1 arno. el dicemore 981 


Partecipano con atleta al dolore di 
[congiunti 
Marco Lila 
Vittorio Pisani e tamigia 
‘Angelo Lilla e famiglia 
Giulio Lilla e famiglia 
‘Andrea Baronio © famiglia 


Marco, Giulio e Angelo Lilla parteci 
[pino commossi at dolore della famiglia, 
lL\ag per 1a scomparsa dell'amico GiU- 
ISEPPE. 


Le famigli Paolo è Santo Chiarelta 
Virici Manietti partecipano al dolore de: 
la famiglia Ling per la perdita det caro 
[GiusePPE. 


Partecipano al dolore della famiglia 
ng 
Tam. Baronio! 
Girolamo Bartolotia 
Giovanni Battagliotti 
Teresio 
Luigi Branduardi 
Bursi & Sberveglieri 
Donato Chieppa 


























E mancata 


Angi 
‘A funerali avvenuti ne danno il insie 
‘annuncia il ratelto Romolo, 1 nipoti Car- 
lo, Umberto e Lidia con figli Magi e Cai 
lo con ligli, l'attezionata Antonietta e pa: 
rent tutt È 
— Torino. 23 dicembre 1981 





| nonni Dall'Amico @ Perrone sono 
molto vicini a 270 Romolo. 





Emilia & Luciano, Lia Frasi 
Rita Villata, Enrico Bretto è fami 
ino Ducato, Aldo Gho. famiglia Cassone, 
Bruno Gentilini, partecipano affettuosa: 
‘mente 














Crstianamente è mancato. all afena 
ldei suoi cari 


Clemente Marfisi 
Cav.di vitorio Veneto 

Adiigirati o anqunciano. la moglie 
Nicoletta © i gio Franco. Funeral Gio: 
AGI 24 alle ore 8/45 nia Parrocchia S 
Nemo di Man (i G. en 86) La pre 
ente 6 pariecipaziona e ingraziamene 
È Torino, 21 Gitambre 1987 


ll Sindacato Medici di Medicina Gene- 
rale di Torino partecipa al dolore ciel coi 
lega del Consiglio Direttiva dr. France 
Marlisi perla perdita dei PAPA", 





E mancata ai ici 
Vincenza Guglielmo 
ved. Ribaudo 


20077 

Lo arinunciano con immenso golere 
alle parenti tutti Un paricosre finge: 
amento al prol. ario Antosa e di Bere 
sonale medico del Ospedale di Caiti 
nola (TO) | ‘unerai avranno lvogo mer 
Soledi 24 ale ore 1690 pariendo 
chiesa di Bruino, Si 
|— ‘rino, 22 icembre 1981 








Partecipano al ole dea famiglia 
famiglia Di Grazia È 
Giovoppe Gho 
Mate Guata 

tanga Lupo e Riva 
{rato Massimo 
Terzo ianesi 
Giovanni Ramondo 
Salvatore Tramontan 








E mancata mprovWSAMENE è ir 
camente all'alletto de: suo: cari ci 


Rosanna Baldassari 
sar 
Ne danno il 3bioroso dnnundio 
Mamma, papà è parent iui. Funi 
porgere das Pareti fi 
tale (via Boston n 37) SZ 
_srorino, SbGlcemete 1981 





CONTE 
Domenica Rostagno 
vedova Angeleri 


L'annunciano il iglo Pler Luigi 
moglie Flora Ghirotto e a piccdig el? 
Ca, la sorella Agnese, frati poni 


di 


cogna 
C0G0aIe e parenti tuti Un pacca” 
fingraziamenio ai protesson Gue 


Volterrani (89 ai dot 
mOrevoli atlenzioni prestate Parto), 
[Forno Canavese 0ggI 23 ore 15-20 a? 
ndo da via Santena ore 192013521 
le Molinette La presente e partecipa. > 
[ne e ringraziamento Servizio pulime 
con nitarno. ta 
Ei onne:2disrbre 198) 

Colleghi cel Servizio Eatera Gela Ban. 
ca Anonima di Credito, partecipare 
lutto di Pier Luigi per la pergiia gel) 
MAMMA. 
Partecipa al dolore di Pierivig, Mik 
Je Novello. SM 

Dopo una vita laboriosa Csiana 
tee mancata 

Margherita Sala 

ved. Mazzucchetti 
Lannunciano: la sorella Gina veg 
Giargia. coanale. cognati. mot. e ho 
centr iuît. Un paricolare ingraziamente 
file Suore del Famulato Cristano ci cin 
Mauro per llfettuosa e costante ss 
stenza. unerali 0ggi ore {5 nella Pa 
tocchia Santa Mana di Pulchersda {Cer 
{0).E partecipazione e ringrazionesto 
"Sam Mauro Tor.se.23 dicembre 1991 
Il Personale della dita Mazzucchetti 
C; si unisce al dolore dei Mola per la 
“scomparsa della ZIA. 


Le famighe Gabbio. Randone, Pac 

chiana Parravicini con la zia Vittoria 

cordano con alfetto e piangono il cugino 
Franco Franzero 

— Torino. 19 dicembre 1981 


_——————__m 
ANNIVERSARI 


1978 1981 

COMANDANTE 

Sergio Cerrina 

Vive indimenticabile nel cuore di Bru 
nella; Cristina e Massimiliano, Una Wes. 
‘sa sarà celebrata oggi alle ore 8 nel cimi. 
leto di Ostia Antica 
‘— Roma, 23 dicembre 1981 





























toa toni 
3 an alla sciagura sera ci Punta 
Ross 
Maria, Giuseppe, 
‘Adele, Claudio 
«Federico Giacalone 


sano sempre vivi nel cuore di noi che 
tanto i abbiamo amati. Con lo stesso do- 
lore di allora. che non conosce consoli 
zione, ia mamma. Piera, Nino, Francesca 
@ Girolamo li icordano a quanti ll cono 
bero e vollero bene. 


— Palermo, 23 dicembre 1981 








Nei 1 anniversano dela scomparsa 
del canssimo 


Tommaso Quagliotto 
moglie ei figli [9 ricordano con imm 
tato. vivo. afleto e ringraziano quarit 
parteciperanno al ncordo e alla preghi 
fa. S Messa sabato 26. ore 11. partoc 
Chia Crocetta 
— Torino. 23 dicembre 1981 





1978 1981 
Sergio Cerrina 
‘Sei presente nella vita. Vvo nei cuote 
di papa e mamma 
'orino, 23 dicembre 1981 








tan ro 
rag. Lorenzo Grassi 


La rimpiangono la moglie ed i gl 5 
Messa Madonna di Pomper il 24 dicem 
bre ore 18.30) 


1978 1981 
Pregando ricordiamo 


Pierino Rota 

















1978 1981 
Rosario 
Giovanna Amata 

{glio Silvestro e famiglia ncordano | 
[sentori con immutato atttto. 
1979 1981 
Mario Gola 
Ricordandoli sempre i tuo: cari 
1950 1981 


Dott. Sergio Chialva 
Ricordandolo a tutti con atfetto 1 suo! 
‘gi Diego Valerio e Noemi Vera e la 1010 
[mamma Clara Serra. 


1968 16 
Luigi Lusso 


Maestro armaiolo 
Come sempre sarà nel mo cuore 


1980 1981 
Dario Gemelli 
Moglie, figa e famian lo. ncordanò 
Icon infinito amore e profonda irsstezza 
1980 1981 
+ Andrea Zerbino 


Con infinita iistezza, nel 1. anniversa” 
(fia. 1 fuor cari 1 ricordano con protondo 
immutato dolore 














____ 

Nel ierzo anniversario dalla sciaquia 
‘aerea ai Punta Raisi dove parsero la Vi 
Moro can 


Rosina Borla 


Paolo Rossi 


le tamighe i ricordano con attetto € 
lano rimpianto. 


|-— ‘Aonta, 23 dicembre 1981 








STAMPA SERA 


Mercoledì 23 Dicembre 1981 fl 





S..... ( e 








Se hai almeno 30 milioni 
puoi comperare a Candiolo 
un vero alloggio «popolare» 











Intervista al sindaco Bettassa: «Ho scritto a Nicolazzi, ma è stato evasivo» 
Appaltati 280 alloggi, in parte costruiti: gli altri saranno pronti a metà dell'82 





Il problema-casa 
non è tale soltanto 
nelle grandi città. 
Con qualche differenza, 
esso è sentito anche n 











paesi di poche migliaia di | 


abitanti, particolarmente 
in quelli situati nelle im- 
mediate vicinanze di cen- 


tri maggiori, dai quali non |: 


di rado ricevono una lenta 
ma continua immigrazi 
ne. E' il caso, appunto, di 
Candiolo (tremila abitanti 
circa), che gravita nell'or- 
bita di Torino, pochi chi- 
lometri oltre quell'appen- 
dice fortemente inurbata 
che è Nichelino. 

E da Candiolo sul pro- 
blema-casa, o meglio sulla 
parte rilevantissima rap- 
presentata dalle norme 
per l'edilizia economica 
popolare o convenzionata, 
compresb il discusso de- 
creto-legge firmato dal 
ministro dei Lavori pub- 
blici Nicolazzi il 20 novem- 
bre scorso, parte un «se- 
gnale» preoccupato. Un 
segnale che nasce da una 
amara constatazione del 
sindaco pei del piccolo 
centro, Pietro Bettassa: 
«L'edilizia economica po- 
polare di popolare ha sol- 
tanto più il nome». 

Questa frase il primo 
cittadino di Candiolo l'ha 
scritta anche allo stesso 
Nicolazzi, in una lettera 
in cui il tono ossequioso di 
prammatica non riesce a 
nascondere, più ‘che la 
protesta, la denuncia di 
una situazione: la grande 
maggioranza di coloro cui 
sono destinate le agevola- 
zioni previste dalle varie 
leggi in materia di edilizia 
economica non può usu- 
fruirne se non a prezzi in- 
sopportabili, indebitando- 
si a volte in modo tale da 
non poter più uscire da 
una drammatica spirale. 

Per comprendere il si- 
gnificato del «segnale» 
lanciato da Bettassa (al 
quale il ministro ha rispo- 
sto metà in maniera eva- 
siva e metà sbagliando 




















‘occorre fare qualche pas- 
so indietro e «fotografa- 
re» Candiolo alla luce de- 
gli interventi edilizi suc- 
cessivi all'approvazione 
del piano regolatore per il 
territorio del piccolo Co- 
mune (gennaio ‘76). 

«L'edilizia economica 
popolare è considerata, 
nel nostro piano regolato- 
re, uno strumento urbani- 
stico di grande importan- 
2a», spiega il sindaco, «e 
infatti appena le secche 
della trafila burocratica 
necessaria per arrivare al- 
l'approvazione, da parte 
della Regione, del piano di 
attuazione, ce lo hanno 
consentito, abbiamo dato 
il via ai primi appalti e al- 
le prime assegnazioni». 

In attesa di potersi va- 
lere delle norme della 
«167», il. Comune di Can- 
diolo, in base alla legge re- 
gionale 457 (che concede 
finanziamenti anche pri- 
ma della definitiva appro- 
vazione del piano di at- 
tuazione, purché il Comu- 
ne richiedente lo abbia 
già adottato) poté asse- 
gnare un primo lotto di 48 
alloggi, la cui costruzione 
venne affidata alla Unio- 
ne Cooperative 

Sempre con la «457» un 
secondo lotto di 84 alloggi 
venne assegnato parte 
ancora alla Unione Coo- 
perative (38), parte a 
un’altra impresa, la Edil- 
gros (46). Per il primo lotto 
il prezzo convenuto fu di 
390 mila lire al metro qua- 








completamente obiettivo), 


drato, per il secondo, es- 





sendo lievitati i costi di 
fabbricazione, di 585 mila. 

Infine recentemente — 
i lavori sono arrivati poco 
oltre la prima soletta —, 
potendo usufruire della 
«167», Candiolo ha asse- 
gnato il'lotto più consi- 
stente: 148 alloggi, impre- 
sa costruttrice la De-Ga, 
acquistabili con finanzia- 
mento Cee non superiore 
però al 40 per cento del 
prezzo di vendita. Il Co- 
mune ha inoltre concor- 
dato con la De-Ga che 32 
di questi appartamenti 
non siano venduti ma af- 
fittati con equo canone 
per la durata di dieci anni, 
con precedenza a giovani 
coppie o a sfrattati: un al- 
loggio di due stanze e cu- 
cina, sui 65-70 metri qua- 
drati, viene così a costare 
110-120 mila lire il mese. 

Nel procedere di queste 
iniziative la giunta di 
Candiolo è arrivata alla 
conclusione che le agevo- 
lazioni sotto il segno del 
Peep (Piano di edilizia 
economica popolare) non 
si possono definire pro- 
priamente tali: «Basta fa- 
re un po’ di conti». dice 
Pietro Bettassa «Il mutuo. 
a tasso agevolato concesso 
dalla Regione, in base alla 
‘457, non supera i 30 milio- 
ni; quello Cee, a un tasso 
annuale del 10 per cento, 
lascia: scoperto il 60 per 
cento del prezzo richie- 
sto». 





gli apparta- 
menti più piccoli vengono 





| coloro cioè che non hanno 


e più di 70 quelli medi, è 
facile capire — continua il 
sindaco — che per poter 
accedere alle "agevolazio- 
ni” l'assegnatario deve co- 
munque indebitarsi fino 
al collo, generalmente con 
le banche che richiedono 
tassi superiori al 25 per 
cento. Ha un senso tutto 
ciò? In questo modo gli al- 
loggi popolari finiscono 
per essere acquistati sol- 
tanto da chi dispone di 
quelle cifre in contanti, da 


bisogno di mutui agevo- 
latin. 

E' un po' l'uovo di Co- 
lombo, questà sfasatura 
(o ‘discrasia) che annulla 
nella pratica ciò che la 
legge consente nella teo- 
ria. Bettassa l'ha fatto 
presente al ministro dei 
Lavori pubblici, chieden- 
dogli chiarimenti e prov- 
vedimenti per consentire 
l'accesso alle ‘rase popola- 
ri a quelli che dovrebbero 
‘esserne i naturali destina- 
tari, i meno abbienti. E 
Franco Nicolazzi ha ri- 
‘sposto dicendo che... 

«Mi ha fatto presente 
anzitutto il suo decreto- 
legge 663 del 20 novem- 
bre, che di fatto non cam- 
bia nulla in merito a quel- 
lo che ho potuto constata- 
re dì persona. Poi, per sep- 
pellire definitivamente le 
mie argomentazioni, ha 
citato l'articolo 7 della 
legge 25 del 15 febbraio '80 
che prevede ulteriori faci- 
litazioni: solo che detto 
articolo chiarisce; nella 
prima riga, che ne sono in- 
teressati i Comuni con più 
di 350 mila abitanti. A 
Candiolo, per il momento, 
ne mancano ancora 347 
‘mila per aver diritto a 
quel finanziamento. E in- 
tanto il ministreo mi ha 
chiesto ragguagli per po- 
ter rispondere a una inter- 
rogazione dell'onorevole 
Costamagna che vuol sa- 
pere come mai a Candiolo 
gli alloggi Peep sono così 
cari. Masi può?». 





a costare più di 60 milioni, 


Maurizio Spatola » 





RISTORANTE 


PRATO FIORITO 


Saloni cerimonie - Pizzeria 


Pesca alla trota - Griglia 


CANDIOLO - Zona STUPINIGI 
SS 23 del Sestriere km 15,7 
Tel. (011) 965.5801 


a Vinovo... 


la donna di classe 


ha sempre 
vent’anni 


da Giuliana 
all’Orchidea 


Trattamenti estetici al corpo: 
Massaggi manuali - Elettrostimolazione 


(con dimagrimento in cm.) 


SAUNETTE - PULIZIA DEL VISO: 


Anti-acne - Rassodamenti 


Depilazione a ceretta calda 
Depilazioni definitive ad onde corte 


Abbronzature 


Fanghi curativi (per viso e corpo) 
Trucchi completi - Pedicure e manicure 


Si riceve su appuntamento in 
Via S. Desiderio 8. Telefonare al 965.3035 


FABBRICA SALOTTI 


MARIO 


VASTO ASSORTIMENTO 
DIVANI E POLTRONE 


LETTO 


© PREZZI MODICI @ 


Via D’Ovia, 40 - Tel. 944.0089 





CAMBIANO (To) 













La I.T.S. di Ferrero Giovanni è lieta di 
comunicare alla Spettabile Clientela 
l'apertura di un nuovo recapito sito in 
VINOVO Piazza Marconi, 21 
Tel. 96.52.893 


ferrero 
GIOVamni 



















erimaglia 

















- 
Torino —jla loggia 
Suoi 0gg 
VINOVO Viale Piemonte, 0/16 - Tel, (011) 96.51.401 
VINOVO Piazza Marconi, 21 - Tel. (011) 96.52.893 


LALOGGIA Via Bistolfi, 12 - Tel. (011) 96.59.144 







La creatrice della famosa «DRAGONS LI N E » 


in. vendita nei migliori negozi casual e boutiques di abbigliamento tutti i tipi 
di magliette pubblicitarie in puro cotone 


SERIMAGLIA - CANDIOLO (TO) VIA ASIAGO, 1 - Tel. (011) 965.5682 
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E° quasi un’avventura telefonare 
da un posto pubblico: la cabina 
è rotta e i gettoni valgono oro 


Un raid di teppisti ha devastato l’unico posto pubblico - «Sono di fuori 
. dicono i vigili — noi siamo gente tranquilla» - L'intervento della Sip 





















BANCHIO GIOVANNI 


‘Agente Generale de 
LA PIEMONTESE 
SOCIETA" MUTUA DI ASSICURAZIONI 
VINOVO 














‘benché mutilato della sua 
«cassaforte», abbia conti- 





Filiali principali 



























nuato a funzionare, ovvia CANDIOLO 
mente gratuitamente, poi- i incavallo 1 
ché i gettoni, inseriti nella Via Leo: 
feritoia, cadendo, @ CASALGRASSO 
«chiacchierata conclusa», Via Braida 4 
nella gettoniera sventra; 
e quindi recuperati dal PANCALIERI 
fortunato utente. Via S. Nicolao 8 
<A Candiolo non è mai VIRLE PIEMONTE 
SIeso Un e rane A Via Carignano 7 
4 ono i vigili —. Il paese 
tranquillo. Quasi certi LOMBRIASCO 
mente si tratta di un Via S. Sebastiano 
sto compiuto da teppisti 
di passaggio, ladruncoli NICHECINO , 
a Sai che si accontentano di ia 
CANDIOLO. LA PIAZZA E Il MUNICIPIO; FOTO SOTTO: LA STRADA VERSO NICHELINO. | quattro spiccioli senza sa- LA LOGGIA 
î î 7 Perso GRBNO che arreca Via Bistolfi 12 
Telefonare a Can-|quillache ispira Candiolo, | Sull’assalto al telefono | no alla comunità. La Sip è 
diolo è un'avventu- |si trova, una volta in cabi-| pubblico pochi sanno |stata avvertita del guasto. VINOVO: 
ra. Chiaramente, |na, di fronte a uno spetta- qualcosa. Di certo il fatto Speriamo non passino Ufficio: Piazza Marconi, 51 
non parliamo di coloro i |colo di violenza urbana ti- |è avvenuto a notte fonda. | mesi prima che.il telefono Tel..965.1862 


quali «hanno la fortuna» 
di disporre di un apparec- 
chio privato, ma dei co- 
muni mortali di passaggio 
per il paese che, magari 
‘per motivi di lavoro, deb- 
bono usare il telefono 
pubblico. 

A onor del vero una ca- 
bina esiste in piazza Sella 
ma il suo stato è pietoso. 

Di recente, sembra non 
più di 10 giorni fa, ignoti 
hanno scassinato getto- 
niîera e apparecchio. Il te- 
lefono, muto, è ancora Èì, 
ma la restante parte del- 
l'apparecchio è completa- 
mente sventrata. 

Idem dicasi per la getto- 
niera. A irritare ancora di 


po New York, la visione 
‘del cartellino arancione — 
sulla sinistra in alto del- 
l'apparecchio — su cui sta 
scritto un burocratico 
«fuori servizio». 

Allora lo sfortunato 
utente va alla ricerca di 
un altro telefono. Gira in 
centro da un bar all'altro: 
in uno hanno «appena tol- 
tol’apparecchio a scatti». 

In un altro poco distan- 
te «non hanno gettoni 
».La «Via Crucis» conti- 
nua fino a quando telefo- 
no e gettoni sono scoperti 
— perché ormai si tratta 
di una vera caccia al teso- 
ro —in un terzo bar dove è 
possibile telefonare tra le 


più lo sprovveduto utente, | urla di una ventina di gio- 


‘il quale, dalla calma trati-| catori di scopa. 


Si mormora però che, per |ritorniinfunzione». __. 
alcuni giorni, il telefono, pa. vin 



























A CANDIOLO 
VIA PINEROLO 22 
TEL. 011-965.5729 






Banca 
Anonima 
di Credito 
CAPITALE SOCIALE E RISERVE 
L. 10.328.701.273 
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SEDE CENTRALE 
TORINO — VIA CERNAIA 7 
15 SPORTELLI IN PIEMONTE 


TUTTE LE OPERAZIONI 
«ED I SERVIZI DI BANCA. 
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È nc di Geom E Longhin A. Magelli CONCESSIONARIA 
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Il piano è buono: un depuratore 
er acque nere costruito Insieme 
a due Comuni. Ma i soldi? 


Il progetto è stato «pensato» insieme con Vinovo e dovreb- 
be servire circa ventimila persone - Costo: quasi un miliardo 






A Candiolo, 
al n. 3 di Via Pinerolo 


RISTORANTE 


L’ALBERO FIORITO 


Vi attende nel 
nuovo accogliente locale 











L'idea è ottima sen- 

za dubbio: un depu- 

ratore per acque 
nere costruito congiunta- 
mente da due comuni. 
L'unico problema riguar- 
da i finanziamenti richie- 
sti alla Regione. Saranno 
concessi? 

Il progetto è delle am- 
ministrazioni di Candiolo 
(circa 3500 abitanti) e Vi- 
novo (quasi 11 mila). Il 
piano però prevede la co- 
struzione di un impianto 
dimensionato. per le esi- 
genze di 20 mila persone. 

«Lavoriamo per il futu- 
ro cioè in previsione dei 
nuovi insediamenti abita- 
tivi che, certamente, av- 
verranno in modo massic- 
cio nella zona — spiega il 
sindaco di Candiolo, Bet- 
tassa —. Solo nel nostro 
paese entro la fine dell'83 
verranno costruiti circa 
400 nuovi alloggi. Aspirare 
ad un ambiente ecologica- 
mente sano vuol dire an- 
che avere la volontà di 
realizzare opere come que- 
ste». 

Attualmente Candiolo è 
servita da un impianto fo- 
gnario che si estende sul 
90 per cento del territorio 
comunale. «La rete fun- 
ziona bene, opererà anco- 
ra meglio con il depurato- 


In biblioteca 
per Eco e Biagi 


«Gli adulti cercano l’ultimo libro alla moda» 


1300 volumi, 300 iscritti con una media di 70. 
prestiti mensili. Questa la «fotografia» della 
biblioteca comunale di Candiolo. 

Nato nel '76 questo servizio, localizzato in un lu- 
minoso ambiente a piano terra di piazza Sella, pa- 
re funzioni bene. 

«Siamo una piccola biblioteca — dicono i re- 
sponsabili — (l'orario di apertura è di appena 9 ore 
settimanali, ndr) capace però di soddisfare le esi- 
genze di un discreto numero di cittadini a comin- 
ciare da quelle degli allievi delle medie inferiori, 
che ricorronoa noi per leloro ricerche scolastiche, 
per finire a quelle degli adulti i quali, qui, cercano, 
soprattutto, l'ultimo libro alla. moda. Anche in 
questo caso siamo in grado di accontentarli poi- 
ché ogni mese riceviamo in prestito — grazie al 
sistema bibliotecario di Pinerolo — le pubblicazio- 
ni più recenti». 

I gusti dei candiolesi in fatto di libri sono vari. 
L’opera più richiesta in questi tempi dal pubblico 
adulto è «Il nome della rosa» di Eco mentre di par- 
ticolari preferenze gode Biagi i cui libri.passano di 
‘mano in mano senza stare che pochi giorni sugli 
scaffali. 

Abbastanza lette le opere di narrativa del ‘900, in 
particolare quella di autori italiani. I bambini in-- 
vece fànno incetta di libri illustrati: «Costano 
molto — spiegano in biblioteca —. Pochi se li pos- 
sono permettere. Così molti giovani si accontenta- 
no di averli in casa almeno per 15 giorni. 






























CANDIOLO. L'ANTICA TORRE CAMPANARIA 
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Vi 


IN ITALIA E ALL'ESTERO 


INDUSTRIA MOBILI CANDIOLO TORINO 








re — continua il sindaco 
—. Il complesso sarà all’a- 
vanguardia nel settore. 
Oltre a rendere l'ambiente 
‘più sano il depuratore sa- 
rà in grado di trattare i 
‘fanghi che, attraverso un 
‘complesso processo, ver- 
ranno ridotti in tavolette 
utilizzabili poi come con- 
cime». 

Il depuratore, finanzia- 
menti permettendo, sor- 
gerà sul territorio di Vino- 
vo. Costo dell'opera circa 
‘un miliardo di lire. 

pa. vin. 


Sono gradite le prenotazioni 
Tel. 965.5932 








PER LA VOSTRA SALUTE FISICA 
ED IL VOSTRO EQUILIBRIO PSICOFISICO 


CORSI DI YOGA 


AI CENTRO YOGA di Via Cottolengo 2 - VINOVO 


Per informazioni telefonare al 
965.1371 - 965.1732 - 965.3037 


























“Ila doma” 
RISTORANTE 


SANTO STEFANO ’81 


SERATA MAGICA ALLIETATA 
DALLA TASTIERA DEL MAESTRO 
ORSATTI E DALLE ATTRAZIONI 
DEL NOTO PRESTIGIATORE 
(EX COLLABORATORE DI 
MACARIO) MAX 















VINOVO - Via Monte Rosa 1-1/A (presso il Villaggio Ippico) 
Tel. (011) 96.51.953 


CHIUSO IL MARTEDI’ ED IL LUNEDI’ SERA 


UTOSCUOLA 
GENZIA 


VINOVO 


Patenti: A- B-C-D-E-F 
Certificati di abilitazione professionale 
Rinnovo patenti — Volture 
Cambi indirizzi — Assicurazioni 


Piazza L. Rey 28 - VINOVO - Tel. 965.2313 
















L’Autoscuola augura buone feste 


EI MIGLIORI NEGOZI DI ARREDAMENTO MODERNO 





IA PINEROLO 97 TEL. 96.55.031 - 96.55.978 


Merrcth 
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Ciriè, commercianti soddisfatti 
hanno saputo «rubare» i clienti 
anche ai negozi della metropoli 
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Sarà un Natale «grasso» - La provincia guadagna posizioni sulla grande Tori- 
no - «Dipende dalla cortesia e dai prezzi» dice il presidente dell’associazione 











Per i commercianti 
sarà un Natale 
«grasso». Le prime 
avvisaglie sono positive. 
«Ho fatto domenica una 
rapida inchiesta nei nego- 
zi, tanto per sentire il-pol- 
‘so della situazione — dice 
il presidente dell'Associa- 
zione commercianti Gior- 
gio Martinetto — e ho 
avuto dei segnali positivi». 
Quali? «L'affluenza è 
stata buona e alcuni eser- 
centi mi hanno detto di 
aver visto nei negozi molte! 
facce nuove». 


Che cosa vuol dire? 
«Che diversi consumatori 
sono venuti da Torino —; 
risponde Martinetto —. 
Sembra strano, eppure 
non c'è altra spiegazione: 
la provincia pratica una 
‘polîtica dei prezzi più bas- 
sa rispetto alla città, e 
proprio questo deve aver. 
convinto i torinesi a farci 
visita». 

Ecco la novità del Nata- 
le '82: la provincia, la tan- 
to maltrattata provincia, 
sta guadagnando posizio- 
ni. Anche nel commercio, 
settore tradizionalmente 
dominato dai grandi cen- 
tri. Se fino a poco tempo 
fa era ancora considerato 
«chic» da parte dei consu- 











matori di Ciriè riversarsi 
su Torino a far compere e 
a spendere la tredicesima, 
ora la situazione si è in-| 
vertita. 


Mentre nelle due dome- 
niche che precedono il 
Natale la grande città si 
trasforma in una magma 
caotico di auto, pedoni e 
semafori impazziti, conì 
valanghe di consumatori 
che prendono d'assalto i 
negozi del centro, la pro- 
vincia offre al commercio) 
un ambiente ben diverso. 
Negozi eleganti, merce 
per tuttii gusti e tutte le 
borse, minore frenesia nel 
consumo. E soprattutto! 
prezzi più ragionevoli. 

«A Ciriè non possiamo 
lamentarci — spiega Mar- 
tinetto —. E’ vero che al- 
cune piccole e medie 
aziende legate al settore 
dell'auto sono in crisi, ma 
la ‘maggiore industria, la 
Sciag, tiene con buone 
prospettive per tutta l'e 
conmia». 

La Saiag (un migliaio di 
operai) produce articoli 
tecnici in gomma e espor- 
ta parecchia roba all'este- 
ro, soprattutto in Unione 
Sovietica. E' in cattive ac- 
que la Remmert (700 ope- 
rai, fabbrica di abbiglia- 











mento); subito dopo le fe- 
rie ha chiuso i cancelli il 
«Vellutificio Arpellino», 60, 
dipendenti. Le difficoltà 
esistono, ma il tessuto! 
economico, nonostante 
cassa integrazione e li- 
cenziamenti, cerca di rea- 
gire. 

Una delle valvole di sfo- 
go è il commercio. Con 320 
negozi di tutti i generi e 
circa un migliaio di addet- 
ti, anche Ciriè cerca di 
barcamenarsi tra gli osta- 
coli della congiuntura. Il 
giro d'affari delle feste 
natalizie è il termometro 
che servirà a indicare le 
prospettive per il futuro. 


«Oggi e domani sono) 
giorni decisivi per gli affa- 
ri — dice Martinetto —ma| 
‘se le premesse di domeni- 
ca troveranno conferma,| 
‘possiamo considerarci) 
soddisfatti». 

Sono i consumatori di 
Torino a dare ossigeno ai 
commercianti di Ciriè? 
«Difficile quantificare 
esattamente il fenomeno, 
anche se è importante re- 
gistrarlo. Ciriè è un centro 
commerciale che attira 
nella sua area parecchi 





comuni della zona. Se ven- 


gano anche i torinesi sono 
per noi benvenuti». 

In fatto di commercio, 
comunque, la città con i 
suoi 20 mila abitanti può 
vantare una tradizione 
più che consolidata. A 
giugno, tutti gli anni sì 
svolge la famosa Fiera 
(decine di espositori, com- 
mercianti e artigiani oc- 
cupano i-capannoni messi 
a disposizione) che per 15 
giorni consecutivi richia- 
‘ma migliaia di visitatori. 

Ma il segreto di Ciriè è 
‘anche un altro. Un centro. 
storico ben conservato, 
un «salotto» di geometrie 
e colori che con corso Vit- 
torio Emanuele - via cen- 
tralissima, 800 metri di 
negozi - è come una cala- 
mita messa lì apposta per 
attirare visitatori e 
clienti. 


La gente arriva a frot- 
te: da San Maurizio, Ca- 
selle, Borgaro, Nole, Ma- 
thi, Balangero; e adesso 
‘anche dalle valli di Lanzo. 
Cambiano le mode: «Vaia 
comprare a Torino”, 
chiede la signora all'a- 
mica. 

«No, grazie», è la rispo- 
sta. «Jo compro a Ciriè». 

m. a 















EDILFUTURO 


A CANTOIRA - centro estivo ed invernale 48 Km da Torino 


L’EDILFUTURO 


Vendita - Permuta - Locazione - Amministrazione immobili 


VENDE in residences rifinitissime monocamere e bi- 
camere riscaldamento indipendente - doppi ascen- 
sori - isolamento termoacustico - box auto 


Mutuo fondiario S. Paolo - Dilazioni di pagamento 


Telefonare al 920.8941 
Ufficio CIRIE’ - Corso Nazioni Unite 6/10 - Tel. 011/920.0831 


Imparala e provala da: 
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Sindaci e consiglieri 
si dimettono a catena 
per ragioni personali 
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Poltrone vuote a San Maurizio Canavese, Robassomero, Caselle e Leinì 
A Ciriè, superate le polemiche, molte opere pubbliche in cantiere 








La vita politico-am- 
ministrativa di Ci- 
riè scorre in questo 
periodo abbastanza sere- 
na, con realizzazione di 
una nutrita serie di opere 
‘pubbliche ma senza le po- 
lemiche di qualche anno 
fa. Fra le opere in cantie- 
re: ampliamento scuola; 
materna in via Vittorio 
Veneto ed asilo nido in via 
Robassomero, nuova pa- 
lestra al centro polisporti- 
vo, ampliamento e ristrut- 
turazione della scuola ele- 
‘mentare Beppe Fenoglio, 
ristrutturazione della bi- 
blioteca civica, sistema- 
zione del parco rimem- 
branza, secondo lotto co- 
struzione istituto. profes- 
sionale D'Oria, lavori 
stradali, fognature, ecc. Si 
è ariche in attesa di finan- 
ziamento per ampliamen- 
to della caserma dei-cara- 
binieri, la realizzazione 
centro sociale in corso 
Nazioni Unite, la sistema- 
zione del palazzo civico, la 
trasformazione in audito- 
rium. dell'antica chiesa 
dello Spirito Santo: —_ 
Contrasti o polemiche 
non sono in vista. Tutt’al 











consigliere. comunale di 
minoranza. Ma la questio- 
ne della. progettazione 
della città satellite di Ri- 
voli non dovrebbe aver al- 
cuna incidenza poer. la vi- 
ta pubblica della zona di 


più potrebbe esserci qual-|Ciriè, dove si ricordano 


«che modesta eco locale al- 
la questione del presiden- 
te del comprensorio, arch. 
Carlo Alberto Barbieri, di 
cui i quotidiani si sono già. 
occupati ampiamente. Il 
‘Barbieri, benché torinese, 
è amministratore comu- 
nale di Ciriè dov'è stato 
assessore all'urbanistica 
nella breve esperienze di 
‘amministrazione di sii 
stra, troncata da. dimis- 
sioni ed elezioni anticipa- 
te, ed è tuttora autorevole 





invece le feroci polemiche 
su un progetto di città sa- 
tellite a Borgaro, tanto 
avversata dalle’ sinistre; 
mentre quella di Rivoli 
sembra avere tutti i cri- 
smi delle. approvazioni 
delle forze di sinistra. 

Un fenomeno singolare 
nella vita pubblica del Ci- 
riacese è la raffica di di- 
missioni di amministrato- 
ri comunali che sì è avuta 
ultimamente nella zona. 
‘A San Maurizio Canave- 
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Vi diamo una 
Ford Escort Lus: 


iso 


VECCHI PORTICI DI VIA VITTORIO EMANUELE 


se, comune che confina 
con Ciriè, il Consiglio co- 
munale è stato convocato 
la sera di lunedì 21 dicem- 
‘bre:con all'ordine del gior- 
no le dimissioni del sinda- 
‘co Trogolo e dell'assesso- 
re Allamano, entrambi so- 
cialisti ma sono state ac- 
cettate solo quelle del se- 
condo, sostituito come as- 
.sessore da Angelo Perrero 
‘e come consigliere dell’aì 

chitetto Lorenzo Rosta- 
gno. Sono state invece re- 
spinte quelle di Trogolo 
che già all'atto dell'inse- 
diamento, due anni fa, 
‘aveva detto che intendeva 
restare in carica solo per 
metà legislatura, ed ora 
ha confermato tale propo- 
sito. Però il suo partito gli 


a partire da L. 5.681.000* prezzo della Escort base 


Puoi prenotarla subito versando il 10% e la ritiri 
quando vuoi a prezzo bloccato 
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CIRIE’ via Roma 34 
LEYNI' viale Europa 54 
CAFASSE c. IV Novembre 40 tel. 


tel. n 920.87.36 
tel. (011) 998.03.48 
(0123) 41.184 


ha chiesto di rinviare le 
dimissioni, per ragioni di 
opportunità politica, non 
essendo predisposta la 
successione. Non è facile 
trovare. un sindaco al 
giorno d'oggi! 

A Robassomero, altro 
Comune confinante con 
Ciriè, l'assessore provin- 
ciale Ivan Grotto (psi) ha 
indirizzato in questi gior- 
ni una lettera aperta agli 
‘elettori annunciando che 
so dimetterà da consiglie- 
re comunale, non potendo 
più attendere al doppio 
mandato comunale e pro- 
vinciale. 

Im precedenza, nelle ul- 
time settimane, si erano 
dimessi a Ciriè il consi- 
gliere avvocato Luigi La- 
torraca (psi) sostituito dal 
geometra Diego Caltagi- 
rone, ed a Villanova Ca- 
navese l'assessore profes- 
sor Sergio Beva, a cui è 
subentrato il consigliere 
Giuseppe Aseglio. Inoltre 
a Caselle Torinese avvi- 
cendamento nel gruppo 
‘consiliare comunista: la 
maestra Adele Tirone 
Paoli ha lasciato il posto a 
Vittorio Mosca, segretario 
della sezione del partito. 

Salvo quest'ultimo caso, 
tutti i precedenti riguar- 
dano l’area socialista. Ma 
tutti sono stati comunque 
motivati con ragioni per- 
sonali e non politiche. Re- 
sta peraltro singolare 
questa serie di dimissioni. 
Infine a Leinì, Comune 
più lontano ma sempre 
nel mandamento di Ciriè, 
siè dimessa tutta la Giun- 
ta, com'è noto, in vista di 
un rimpasto per cui sono 
in corsotrattative. 

Carlo Brizio 
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Da Ciriè a Lanzo 
non c'è Comune 
senza bocciodromo 
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E’ nata anche un’associazione locale che conta 
15 società affiliate e mille tesserati - Ma non 
iscine, palestre e campi da tennis 





















di consuntiv 
per le associazioni 
sportive. numerose e fio- 
renti a Ciriè e nella zona, 
ed in particolare per quel- 
la del gioco delle bocce, 
che negli ultimi anni ha 
conosciuto un rilancio ec- 
cezionale nel ciriacese. e 
nel lanzese. dove sono 
sorti bocciodromi coperti 
a Borgaro. Cafasse, Casel- 
le. Ciriè. Lanzo. Mappano. 
Mezzenile e Nole mentre 
se ne sta costruendo uno 
anche a Fiano, ed altri an- 
cora sono allo studio. 

I bocciodromi sono di- 
venuti importanti luoghi 
di incontro. o di «aggrega- 
zione» come ora bisogna 
dire per essere alla moda, 
non solo per giovani o uo- 
mini di mezza età. ma an- 
che per molti pensionati. 
che si riuniscono attorno 
alle bocce già nel pome- 
riggio dei giorni feriali. 

La fioritura di boccio- 
dromi si è accompagnata 
allo sviluppo di molte so- 
cietà che, non riuscendo 
ad ottenere la costituzio- 
ne di un comitato autono- 
mo nell'ambito dell'Ubi 
(Unione bocciofila italia- 
na). hanno varcato il Ru- 
bicone giusto un anno fa, 
creando l'Unboval (Unio- 
ne bocciofile Valli Lanzo), 
non per antagonismo ver- 
s0 l'Unione nazionale, ma 
per poter organizzare la 








loro attività. e dopo un 
‘anno possono presentare 
‘un consuntivo di tutto ri- 
spetto: 15 società affiliate. 
1000 tesserati, e 4500 gio- 
|catori in campo nella serie 
di gare Unboval tenute 
dalla primavera  all'au- 
Itunno nella zona. 

‘A fine stagione si è te- 
‘Înuta domenica scorsa nel 
bocciodromo di Ciriè una 
gara particolare. riserva- 
ta ai solo dirigenti delle 
società Unboval. esclusi i 
campioni. Ha vinto Bocca 
idi Balangero. secondo 
‘Piero Bussone di Vallo. E' 
seguita la premiazione, 
anche per il torneo an- 
nuale dell’Unboval. a cop- 
pie (1° Ciriacese con Ri- 
‘chiardi e Lucca), a qua- 
idrette (1° Mathi con Ca- 
glio, Motto, Pomero e Re- 
mogna). Poi cenone nella 
‘gran sala dello stesso boc- 
ciodromo, con oltre cento 
‘coperti ed atmosfera ca- 
Îmeratesca, a conferma 
della citata capacità di ag- 
gregazione delle bocce. 

Nello stesso bocciodro- 
mo si era tenuta la dome- 
nica precedente l'assem- 
blea annuale della Boccio- 
fila'ciriacese, a cui il presi- 
dente cavalier Alberto 
[Cat Rastler sì è presenta- 
Ito dimissionario. chieden- 
do un avvicendamento, 
‘dopo lunga e meritoria at- 
tività. 





Sono stati anni memo- 





Mostre 





Nella vita culturale 











mune, 


e teatri 


In cartellone un nutrito programma con.la col- 
laborazione dello «Stabile» di Torino e una 
compagnia di Roma - Una stagione di concerti 


ciriacese fa spicco in questo 


‘periodo la mostra di caricature di Karl Arnold sul- 
la Repubblica di Weimar (1918-33) allestita dal Co- 
tramite la biblioteca civica, col patrocinio della 


Provincia, assessorato cultura. Grotteschi e significativi 
disegni sui problemi della Germania di allora (inflazione 
galoppante, ingiustizie sociali, antisemitismo fino al tra- 
gico avvento di Hitler) inducano a riflettere anche sui 
problemi d'oggi, come l'inflazione italiana o la repressio- 
ne polacca. 


La mostra resta aperta fino al 2 gennaio ed è allestita 
nel salone della biblioteca storica del municipale palazzo 
D'Oria, sede ideale per manifestazioni del genere, con mi- 
gliaia di libri antichi alle pareti sotto decine di ritratti di 
‘personaggi dell’estinta famiglia patrizia ligure e poi pie- 
montese, con la quale Emanuele Filiberto scambiò il porto 
di Oneglia col feudo di Ciriè, storico baratto a cui si fa 
cenno anche nel recentissimo volume di Carlo Moriondo 
«Testa di Ferro», vita di E. Filiberto di Savoia. E di questo 
palazzo i D'Oria (0 Doria) fecero una «delizia» ducale, co- 
me ha avuto modo di scrivere Maria Luisa Tibone, colla- 
boratrice di Stampa Sera. Dall'inizio del nostro secolo è 
divenuto splendida sede del municipio. 

Sempre a cura della biblioteca civica D'Oria è poi în 
| programma una breve stagione teatrale, in collaborazione 
con lo Stabile di Torino, la Provincia edi Comuni dell'Usi. 
Prima opera in cartellone sarà «Bionda fragola» di Mino 
Bellei, compagnia «Teatro G. Cesare. di Roma, in pro- 
| gramma per il 14 gennaio. Seguiranno poi «Grandiosa 
svendita di fine stagione» spettacolo di Stefano Satta Flo- 
res con Paola Tedesco, ed «Il guardiano» di Harold Pin- 
ter, compagnia «Il gruppo della Rocca», regia di Roberto 
Vezzosi. Gli spettacoli si terranno al cine teatro Nuovo di 
Ciriè. 
|A metà gennaio avrà inizio anche la stagione musicale 

del gruppo Francesco Angelo Cuneo di Ciriè, collegato al- 
l'omonimo istituto musicale, che ha una prestigiosa guida 











servatorio Verdi di Torino. 


| Concerto d'apertura sabato 16 gennaio (Salone consilia- 
| (re di palazzo d’Oria col coro Polifonico G. F. Haendel). 


nel maestro Felice Quaranta, direttore @ riposo del con- |. 


rabili quelli sella sua pre- 
Isidenza: costruzione del 
Ibocciodromo.. vittoria di 
due titoli italiani a qua- 
idrette nell'ultimo triennio 
icon. Micheletta Macario 
'Ceresa Spinello e con 
Bragaglia, Caudera, Sui- 
‘ni. Vay, e per l'82 si conte- 
rà anche su Benevene. 
Qui siamo naturalmente 
la livello Ubi, non Unboval, 
le del resto le due associa- 
zioni convivono pacifica- 
mente. 

L'anno scorso il boccio- 
dromo di Ciriè fu prescel- 
to per un confronto quasi 
storico fra \Nord e Sud 
(nel meridione vige un re- 
golamento diverso. è am- 
imessa fra l’altro la raffa), 
icon esibizione del romano 
[Bacigalupo e patrocinio di 
(Stampa Sera. Evento im- 
portante nella storia delle 
bocce come, l'anno prece- 
idente ed in altro campo, 
lla comparsa del sindacali- 
smo in questo sport per il 
primo sciopero boccistico 
ldella storia, proclamato a 
Ciriè dai giocatori di Serie 
|A in una giornata del 
[campionato nazionale: 
Nell’assemblea si è fat- 
to il punto sull'attività 
boccistica ed anche sulle 
‘attrezzature sportive. Il 
sindaco geometra Sasso 
ha sottolineato lo svilup- 
po del centro sportivo ci- 
riacese: accanto al boccio- 
dromo ci sono campo di 
‘calcio, pista atletica. gio- 
‘chi di tennis, piscina co- 
perta (prescelta per la 
manifestazione nazionale 
di nuoto sincronizzato) ed 
è ora in costruzione una 
palestra. Sarà la decima | 
di Ciriè. dove 25 anni fa ce 
n'era una sola! cb 
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Ut libro testimonianza del poeta cubano Heberto Padilla 





Considerato il maggiore letterato cubano, ebbe po- 


sti di responsabilità i 





campo culturale - Poi comin- 


minciò a pensare autonomamente - Finì in disgrazia 





E' insolito leggere un libro dalla cui prefa- 
zione (scritta dall'autore) vieni a sapere che 
tina sua copia dattiloscritta e rilegata in du- 
ro cartone sovietico è servita ad un ufficiale 
della «Seguridad» castrista per mandare al- 
l'ospedale, malconcio, l'autore, dopo questa 
testuale invettiva: «Questa merda velenosa 
non piace a Fidel, non piace al partito, a nes- 
suno!». 

Il fatto avvenne nel marzo ‘71 ed illustra 
icasticamente tutta una concezione dei rap- 
porti tra potere e scrittori sotto il sole del 
«socialismo tropical». Il libro si intitola En 
mi jardin pastan los Héroes (Nel mio giardi- 
no pascolano gli eroi), apparso quest'autun- 
no presso l'editore barcellonese Argos-Verga- 
ra, e costituisce l’ultimo tassello di quel «caso 
Padilla» che, dieci anni fa, incrinò definiti- 
vamente i già tesi (dal '68) rapporti tra l'in- 
telligentsija goscista europea e il castrismo. 

Heberto Padilla, 49enne, autore del libro 
in questione era considerato negli Anni 60 il 
‘maggior poeta di Cuba, con. il cui regime ave- 
va collaborato attivamente occupando cari- 
che di responsabilità nel settore culturale e 
giornalistico fino al ‘64 (come Carlos Fran- 
qui); dopo anni di fronda entrò în urto con 
Castro, per aver attribuito una giuria inter- 
nazionale il massimo premio di poesia cuba- 
no a un suo volume di versi (Fuori giuoco) 
‘particolarmente critico e amaro; la stampa 
dell’Avana lo attaccò e Padilla venne emar- 
ginato, fino a che tre anni dopo, nel ‘71, fu 

- arrestato per «attività controrivoluzionarie» 
(che si riducevano a una vita sregolata, a 
pensieri ad alta voce contro il regime e al li- 
bro che tanto indignò il solerte poliziotto). 

Liberato dopo un mese, pronunciò una | 
pubblica autocritica così invereconda da far- 
‘ne cogliere ai più avvertiti l'evidente farsesca 
allusività. Seguì un decennio di vita oscura: 
traduzioni, impiegucci: «Solo l'erotismo, po- 
tenziale bellissimo contro le rivoluzioni ma- 
schtiste e puritane, mi ha salvato dalla mor- 
te» ha detto in una recente intervista al gior- 
nale spagnolo «A.B.C.» (19-9-81). Infine, un 
anno fa, Padilla ottiene dal lider maximo la 
«grazia» dell'esilio in Occidente e, dopo es- 
sersi stabilito a New York, dà alle stampe in 
‘Spagna il libro incriminato. 1 

Di eroi, in verità, nella novela nion se rie ve- 
dono; e i giardini dell'Avana sono pieni d'er- 
bacce, davanti agli sbrecciati e cadenti pa- 
lazzi, un tempo eleganti, che costeggiano il 
Malecon dell’Avana. Protagonisti sono due 
antieroi: il traduttore Julio e lo scrittore 
Gregorio, due volti della stessa persona, l'au- 
tore. Essi vivono il momento in cui si compie 
la sovietizzazione, spiriturale oltre che poli- 
tica, di Cuba; è il ‘68 e Fidel approva l'inva- 
‘sione della Cecoslovacchia. All'artista si sono 
‘ormai chiuse le strade della creatività; l'in- 
tellettuale è costretto a degradare la critica, 
vietata dal regime, a sfogo malevolo, impo- 
tente e autodistruttivo. Intorno a Julio (che 
divide la propria vitalità erotica tra la sua 
compagna, architetto frustrata dalle disillu- 
sioni, e una svedese entusiasta del «mondo 
nuovo») e a Gregorio (che soyna la neve di 





‘provocatori, agenti della «Seguridad» squin- 
Zagliati negli alberghi per stranieri, di citta- 
dini pronti a stendere il loro informe (dela- 
zione) quotidiano contro sospetti gusanos 
(vermi: così Fidel chiama i «nemici» della Ri- 
voluzione). 

E'una lenta, ma implacabile asfissia che si 
conclude con un finale tra Kafka e Fellini: 
mentre si intuisce che la libertà dei due sta 
per finire, Julio e Gregorio si ritrovano 
ubriachi e nùdi su una spiaggia, all'alba: si 
tirano sassi e giuocano ad essere Marz ed En- 
gels, mentre operai mattinieri li trattano da 
maricones (omosessuali). 

Iì romanzo è intenzionalmente carico di 
‘ambiguità: la linea che divide oppressi e op- 
pressori non è così netta come in certi scrit- 
‘tori del dissenso russo, forti di una carica eti- 
ca e religiosa assente in Padilla (il cui model- 
lo può essere, tra i narratori del «socialismo 
reale», solo Milan Kundera). Respinti dal po- 
tere, con cui un tempo avevano entusiastica- 





‘mente collaborato, personaggi come Julio e 


Gregorio avvertono un vertiginoso senso di 
vuoto: forse inconsciamente desiderano di 
essere reintegrati nella «società nuova», ri- 
tornano sotto le ali protettive di un Fidel gi- 
gantesco, paterno e rassicurante (è rivelatore 
il sogno di Julio, che si vede insieme al jefe in 
elicottero a volare su Cuba, mentre i dubbi 
dileguano). Sono distanti dal popolo, cinico e 
vitale: significativo è l'episodio della vecchia 
diabetica che vende ai vicini menos, urine, 
perché ai diabetici sono assegnati cibi di mi- 
gliore qualità. 

Padilla è amaro con i suoi personaggi, it 
suo sarcasmo corrosivo marca tutto un mon- 
do, a cominciare dall'asfissiante caudillismo 
di Castro per finire all'intelligentsija gosci- 
sta euroccidentale (il libro è del ‘68..). Se în 
Castro Padilla può trovare un fondo di giu- 
stificazione psicologica («un desiderio dispe- 
rato di persuasione», «un profondo, 
rato, spietato patetismo» pervadono il suo 
«odio»), con gli occidentali l'autore usa la 
sferza: così vediamo Julio sognare Marcuse e 

filosofi della scuola di Francoforte» pieni 
di sussiego che gli impediscono di parlare, di 
raccontare la sua vita: hanno ai piedi calde 
pantofole, cibi abbondanti, ottime bottiglie, 
conti în banca, viaggiano come gli aggrada, 
discettano di rivoluzioni di un Terzo mondo 
che conoscono solo come «magma» e «dati 
approssimativi». Poi ci sono i neofiti delle ri- 
voluzioni «esotiche», i tontos graves (gli sce- 
mi seri) italiani e francesi in testa; scrive Pa- 
dilla: «Si abbandonano all'effustone dell'eso- 
tismo, per espellere il morbo del suicidio; 
qualsiasi remota rivoluzione incarna per loro 
ideali che cercano nelle loro nazioni... Più 
barbarie mostrano tali rivoluzioni, tanto più 
costoro simpatizzano e aderiscono; sono l'e- 

di uno spirito decadente che me- 
scola la stolta ingenuità con il più abietto ni- 
hilismo». Vengono in mente tanti nomi e vol- 
ti familiari, a cominciare da quello di Feltri- 
nelli, che Padilla conobbe. Forse anche per 
questo non sarà facile che En mi jardin pa- 
stan los Héroes trovi un editore in Italia. 

di Piero Sinatti 


d'altra parte il carattere della 


Mario Nunes Vais e i memorabili ritratti delle divine del ’900 


FIRENZE — Catturare l'e- | 


spressione. Cogliere l'attimo 
di maggior fascino. Cancella- 
re con un flou da maestro la 
ruga che appare sul collo e il 
mento. Un balenare degli oc- 
chi che resti sulla lastra, Il 
peccato fotografico è compiu- 
to. Il maestro dei portraits si è 
conquistato l'eterno ringra- 
ziamento del suo. 

«Mario Nunes Vais è l'unico 
& cui le pose femminili non 
fanno paura»: carico di sot- 
tintesi, ammaliatore com'era 


protagonista del ritratto, l'au- 
tografo di Amalia Guglielmi- 
netti, destinato al «taccuino» 


Vais, fotografo di re e regine, 
di mostri sacri del teatro e 
dell'arte, di comandanti d'ar- 
mate e di politici di chiara fa- 
ma, è legato ad un pomeriggio 
passato davanti all'obiettivo. 

La lastra ci rimanda un'A- 
malia non più nel fiore degli 
anni; lontana dal tempo, 
quando si scambiava lettere] 
d'amore con Gozzano, ma an-! 
cora tutta tesa a dimostrare 
che il fascino — quello vero — 
non può morire. «Non ho i 
miei abiti da scena; intendo 
quelli migliori; quelli arrivati- 
mi solo da poche ore e che an- 
cora non posso indossare»: 
questa volta si tratta di una 
lettera, sempre per il Vais, ed 
è Eleonora Duse che avverte, 
{l suo «illustratore» predilet- 
to, che sarà per un'altra volta 
l'incontro benedetto dalle 
Muse della fotografia: «Al fo- 
tografo Nunes Vais che spiri- 
tualizza l'obiettivo trasfor- 
mando la materialità in visio- 
ne di luce»: una romantica, 
spirituale, Margherita Sar- 
fatti si dimentica, subito dopo 
l'emozione del clic dell'ottura- 
tore, d'essere non in chiave 
conle sue passioni di gusto un 
poco anarchico. 

Con il suo realismo procia- 
mato ad oltranza. L'immagi-| 
ne: «spiritualizzata», ci ricon-| 
duce in un trinato nero una 
giovane figura di donna. E' la| 
Sarfatti del 9 settembre del 
1916. Anche la data, e le sue| 
scelte politiche di allora, con- 
giurano contro le sue dichia-| 
razioni. Quelle che ancora| 
uno, di questi «taccuini» dii 
firme, che il Vais teneva nel 


delle firme di Mario Nunes |M 


Eterno femminino! Qui si 
‘parla di donne! Ma soltanto 
per nostra volontà, che ab- 
bondano, negli album di que- 
sto fotografo, anche le «con- 
fessioni» rilasciate dall'altro 
[sesso. Non meno compiaciute, 
‘non ‘meno in questo senso 
«colpevoli». «La. fotografia 
che ella mi ha mandato sono 
[semplicemente meravigliose. 
‘(Son sua ammiratrice, mi ri- 
cordì così»: Sibilla Aleramo, 
appena uscita dal difficile 
‘amore con Dino Campana, 
ringrazia, in una lettera da 
Novara, il fotografo fiorenti- 
no. Proprio in quei giorni il 
povero Campana si trova rin-| 
chiuso nel manicomio di Ca- 
stel Pulci; è l'agosto del 1917. 
Pare, nello scorrere questi fo-| 
gli dei «taccuini» del Vais, di 
riscoprire la storia delle pub-| 
bliche e private vicende di 
un'intera stagione. Anche| 
quella di segreti compiaci- 
menti che ora escono allo sco-| 
perto, forse dopo l'emozione) 
lella posa. Un brivido che co-| 
glie, davanti all'obiettivo, an- 
iche i più consumati protago- 


«Infinite grazie al mio foto- 





‘suo studio, ci riporta. 





grafo-poeta»: così Ada Negri, 


Fotografo, poeta e maestro 
con gambe di Mistinguett 


Sapeva cogliere nell'obiettivo un lampo degli occhi e cancellare una ru- 
ga - Poi la Duse, Ada Negri, Sibilla Aleramo gli scrivevano riconoscenti 















SIBILLA ALERAMO IN UNO DEI TANTI RITRATTI DI MARIO NUNES VAIS 


severa e dramimatica in altre 
prove, che qui pare commuo- 
versi. Annie Vivanti che, acci- 
gliata e sorridente, morbida e 
riottolosa, sembra în queste 
foto ancora ammiccare ai 
suoi giuochi, di fanciulla per 
bene e poetessa, con Giosuè 
Carducci, ha lasciato nell'al- 
‘bum del fotografo uno scarno 
saluto ed un laconico ringra- 
ziamento. Forse era distratta 
‘dalla musica di qualche verso 
che sentiva dentro il suo cuo- 
re. In un giorno non precisato 
‘del 1913, scopriamo fra le note 
dei «taccuini», quella forse la 
più commovente. E' di Amelia 
Rosselli, la madre di Carlo e 
Nello, i due antifascisti uccisi 
in Francia nel 1937, a Bagno- 
les de l'Orne. La lastra ci ri- 
conduce un volto sereno; una 
donna felice che la sorte non 
ha ancora provato. Eppure la 
nota da lei scritta nel «taccui- 
‘no» del fotografo, suona come 
di triste profezia. Come di un 
segreto avvertimento che, in 
quell'istante, le abbia dettato 
quelle righe. 

Commediografa in dialetto 
veneziano, la sua memoria va 
a ripescare in una commedia 
di alcuni anni avanti: «El so- 
cio del papà»: «La famegia! I 
fici? Bele parole! Se strussia 
tuta la vita per farsela sù sta 
famegia; per arlevarli sti fioi, 
€ po cossa ne resta? Un bel 
gnente!». Pina e Gigi, i due — 
ormai vecchi — protagonisti, 
traggono amare considera- 
zioni sulla sorte umana. Chis- 
sà cosa può avere spinto 
‘un'Amelia Rosselli, ancora fe- 
lice insieme ai suoi figli, a 
scriver questo sul taccuino 
del Vais. E, poi, in quell'occa- 
sione di un ritratto che forse 
era proprio destinato a rest 
re a loro. A questi suoi «fici». 
Pochi anni dopo, uno dei tre 
figli morirà in guerra; degli 
altri due si è detto. Resta que- 
sto uno degli interrogativi che 
questi appunti, scoperti nello 
studio di un fotografo, lascia- 
‘no sospeso. 

«Un vraiment grand Nunes 
Vais»: ma questa volta siamo 
fra le luci colorate del «varie- 
tà». Le gambe di Mistinguet- 
te, esaltate dalla foto del Vais, 
sono il segno di un'intramon- 
tabile bellezza. Siamo già al 
marzo del 1932. Molto di que- 

sta vicenda è già passato. 








DI PAOLA BORBONI (NELLA FOTO) APPARE LA FIRMA NEI «TACCUINI» 


Marcello Vannucci 
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ROMA — Il «generale in- 
verno» ha scatenato la sua 
offensiva. Mezza Italia sotto 
la neve, ieri. E, dopo la neve, 
il gelo. con il termometro a 
livelli polari. Uno spettacolo 
affascinante. ma di disagi ed 
anche di costi. Una giornata 
di maltempo come queste ha 
un. prezzo elevato, difficile 
da quantificare con esattez- 
za. ma che comunque — sul- 
la base delle informazioni 
raccolte presso il ministero 
dell'Interno.il servizio civile, 
le prefetture. i Comuni, l'E- 
ne! ed i vigili del fuoco — 
ammonta complessivamen- 
te a parecchi miliardi. 

Cì sono, innanzitutto le 
‘spese per lo sgombero della 
neve dalle strade. E. quando 
gli spazzaneve lavorano tut- 
ta una notte. sono milioni 
che volano. tenendo anche 





presenti i costi del carbu- 
rante, gli straordinari ed il 
riassetto della rete stradale. 
Teri a Torino hanno lavorato 
1800 uomini (tra giardinieri, 
netturbini, cottimisti) ed 
eranoin funzione 729 mezzi. 

Nei giorni di freddo inten- 
soe di neve. poi. salgono ver- 
tiginosamente i consumi di 
energia. Oltre a non tenere 
più conto degli orari di ac- 
censione per il riscaldamen- 
to centrale, in molte case si 
fa largo uso di stufette elet- 
tiche. C'è maggior consumo 
di acqua calda e la luce resta 
a lungo accesa. Secondo le 
prime stime dell'Enel, ieri a 
Torino come a Genova i con- 
sumi di elettricità sono saliti 
dell'8-10 per cento rispetto 
alla media ordinaria. E un 
prolungato uso di energia 
per usi domestici rischia di 


Quanto ci è costata 
la nevicata di ieri 


ripercuotersi ‘sull'attività 


produttiva, 

Ci sono poi i discorsi dei 
mancati introiti. La neve ha 
rallentato i collegamenti 
ferroviari ed aerei. L'aero- 
porto di Genova è rimasto 
chiuso al traffico e l'Alitalia 
si è vista costretta a rimbor- 
sare molti biglietti. Altri sca- 
li hanno lavorato a ritmo ri- 
dotto. 

Con il freddo la gente esce 
meno di casa: e per i nego- 
zianti sono dolori. 

Gli unici a gioire sono gli 
albergatori delle località 
montane. i quali dopo il «ba- 
gno» dello scorso anno (la 
mancanza di neve provocò 
un calo delle presenze di cir- 
ca il 30 per cento) si augura- 
no una proficua stagione in- 
vernale. ep 


I «record) 


La. nevicata di teri — 30 
centimetri — è stata la più 
abbondante a Torino negli 
ultimi sette anni. Un'altra 
analoga — ma di dimensioni 
minori e, oltretutto, fuori 
stagione, avvenne il 27 otto- 
bre del ’79, un sabato: si fer- 
mò mezza Torino, caddero 
molti rami tagliando fili del- 





Si attende di ora in ora 
la foto Br del generale 





Il governo italiano e quello americano sono decisi a non trattare 





VERONA — James Dozier, 
il generale americano della 
Nato rapito dalle Brigate ros- 
se la settimana scorsa, non è 
stato ucciso e il messaggio che 
invece lo annunciava, ricevu- 
to a Beirut, è falso. Lo ha af- 
fermato ieri sera a Washing- 
ton il Dipartimento della Di- 
fesa americano, senza aggiun- 
gere particolari 

Nel primo pomeriggio di ieri 
uno sconosciuto che parlava 
in arabo libanese aveva tele- 
fonato alla redazione Ansa di 
Beirut annunciando che le 
Brigate rosse avevano già pro- 
cessato e condannato a morte 
il generale rapito, e che il suo 
cadavere sarebbe stato ab- 
bandonato dopo le 20 in un| 
villaggio di campagna, in Ita- | 
lia. Ma un portavoce del Pen- 
tagono ha affermato ufficial- 
mente che «la notizia è una 
completa invenzione ed è del 
tutto non vera». Interrogato 
dai giornalisti, il portavoce 
non ha però voluto fornire al- 
cun particolare sui motivi per 
cui la Cia considera falso îl| 
messaggio di Beirut. 

Più che alcune incongruen- 
2e (l'annuncio era stato datoa 
nome delle «Brigate rosse 
Baader Meinhof» e lo scono-| 
sciuto aveva speso molte pa- 
role sul caso dell'iman libico 
scomparso Mussa Sadri, a far 
decidere sulla totale falsità 
del messaggio sono state pro- 
babilmente le informazioni 
raccolte dai servizi segreti 


americani direttamente a Bei- 
rut. Anche un portavoce del 
Fronte popolare per la libera- 
zione della Palestina (un 
gruppo di sinistra dell'Olp che 
in passato ha avuto «limitati 
rapporti» con le Brigate rosse) 
ha dichiarato alla stampa che 
«per quanto ne sappiamo, le 
Brigate rosse non hanno al- 
cuna presenza a Beirut». 
Scarso credito a quel mes- 
saggio del resto, era stato dato 


anche dagli inquirenti in Ita- 
lia. E in nottata carabinieri e 
polizia impegnati nella ricer- 
ca della «prigione del popolo» 
in cui è tenuto il generale Do- 
zier, hanno normalmente 
preso i controlli e le perqui: 
‘zioni in atto nel Veneto che 
‘purtroppo, anche ieri si sono 
‘Conclusi senza esito. 

In serata è stato arrestato 
in un albergo di Verona.il pro- 
babile autore della telefonata 








‘Sciopero dei benzinai 
a Natale in autostrada 


ROMA — Difficoltà in vista per gli automobilisti a Na- 
tale e Capodanno. Sulle autostrade i benzinai della Faib 
(Confesercenti) e quelli che aderiscono alla Confcommer- 
cio saranno in agitazione dalle ore 22 della vigilia, per 24 
ore. in occasione di entrambe le festività. 


© Alberghi — Negli alberghi della catena Ciga ci sa- 
ranno sedici ore di scioperi, decisi dalla Cgil, Cisl e Uil per 
protestare contro il rifiuto della direzione di ritirare 622 
licenziamenti. L'agitazione avrà un'articolazione regio- 
nale. Nel Veneto un primo sciopero di quattro ore si svol- 
gerà il 24 dicembre. a 

® Enel — Uno sciopero nazionale di otto ore con ma- 
nitestazione a Roma per il prossimo 27 gennaio è stato 
deciso dal coordinamento Cgil, Cisl e Uil del settore elet- 
trico e dell’indotto chimico, metalmeccanico ed edile per 
protestare contro a situazione di grave crisi dell'Enel. 

® Ferrovieri — Il comitato centrale della Federazione 
‘autonoma Fisafs-Cisal ha convocato il comitato centrale 
per il 29 dicembre al fine di «analizzare la situazione della 
categoria, anche ai fini di ulteriori azioni sindacali». 








STAMPA SERA 
Michele Torre 
direttore responsabi 


Editrice LA STAMPA S.p.A. 
Presidente Giovanni Giovannini 
Amministratore Delegato e Di- 
rettore Generale 
Marco Benedetto 
Consiglieri Vittorino Chiusano 
Luca Cordero di Montezemoio 
Umberto Cuttica 
Carlo Masseroni 
Francesco Paolo Mattioli 
Sindaci Altonso Ferrero (presid) 
Giovanni Peradotto 
Secondino Riolfo 


Stabilimento pogratco, Eat La Stampi 
SpA -Va 








CERTIFICATO N. 309 
DELL'11-3-1981 


Temperatura a Torino, ore 13 +1 














massima (ieri) +1 inprovincia 

i ri)  —2 Aosta —-346 
minima/(er) Alcecmaia | = +2 
TEMPO PREVISTO: perturba- Asti +1+4 
zioni su tutte le regioni con pre- Cuneo 642 
cipitazioni frequenti al Nord. Novara ask 
Nevicate sul rilievi alpini, TEM-  verceti DES 
PERATURA: senza variazioni 
MARI: mossi 0 molto mossì, [lele aa 

Genova 144 

in Italia Imperia +2 48 
Bolzano — 5-2 Sevona +147 
Verona —1+4 all’estero 
Milano .T71 +1 Atene +9 +16 
Firenze +23 +9 Bruxelles 0+4 
Bologna —2 +2 Ginevra 641 
Roma +9 +10 Londra Cali ta 
Napoli + 9 +19 Mosca -4-2 
Reggio C. +8 +14 NewYork —6 41 
Palermo +11 +14 Parigi +4 +6 





«cifrata» ricevuta ieri mattina 
dall’Ansa di Trento e che vole- 
va. Dozier prigioniero. nella 
Val di Non. E' un cittadino te- 
desco dî cui non è stato fatto il 
nome, probabilmente un mi- 
tomane, con vari precedenti 
penali e che già era stato 
espulso dall'Italia. Senza fon- 
damento, si sono rivelate sino- 
ra anche tutte le altre telefo- 
nate e segnalazioni giunte 
agli inquirenti. 

Per quanto taceranno anco- 
ra le Brigate rosse? Dopo le 
prime rivendicazioni telefoni- 
che, sul rapimento di Dozier 
hanno fatto ritrovare soltanto 
un volantino. Il rituale sem- 
pre utilizzato nei precedenti 
rapimenti, lascia presumere 
che presto giungerà la ormai 
classica e drammatica foto al- 
legata ad un ‘lungo docu- 
mento. 

Intanto, sulla linea della 
fermezza annunciata concor- 
demente dal governo italiano 
e quello Usa, si è pronunciata 
positivamente anche la pit 
autorevole stampa america- 
na. Il «Washington Post», a 
proposito delle possibili ri- 
chieste dei rapitori, scrive 0g- 
gi che «purtroppo la giusta ri- 
sposta è un secco rifiuto». 
Questa fu la posizione del g0- 
verno italiano per il rapimen- 
to di Aldo Moro, ricorda il 
giornale di Washington, «nes- 
suna risposta diversa è per- 
messa nel caso di un soldato 
americano». 





ROMA — La più nota, ricca 
e potente dinastia alberghiera 
romagnola è nei guai col fisco 
per problemi di cuore. La ri- 
chiesta di divorzio di Pier 
‘Paolo Amati — subentrato al- 
la guida della holding, pro- 
prietario di decine di hotel, 
villaggi turistici e residence — 
dalla moglie Paola Magnani è 
stata la miccia che ha fatto 
scatenare accertamenti in 
banche romagnole e controlli 
accurati della guardia di fi- 
nanza sull'impero. alber- 
ghiero. 








COSI'IERI NELLE STRADE DI GENOVA 


la luce e del trame interrom- 
‘pendo la circolazione in col- 
lina. 


Tra tutte le nevicute resta 
comunque memorabile quel- 
la:del 1956. Furono in forse i 
collegamenti tra Torino e 
cintura per diversi giorni. La 
neve era altissima (più di un 
metro e mezzo) e si viaggiava 
dra veri e propri muri bian- 
chi. 





Il record delle nevicate nel 
mondo, risalendo molto in- 
dietro negli anni, risale ai- 
l'inverno 1906-1907 quando 
nella cittadina di Tamarack, 
California settentrionale, 
‘caddero 22 metri e 10 centi- 
metri. 


I cugini canadesi vantano 
a loro volta un altro prima- 
to: l'unica nevicata «nera. 
della storia; A Montreal, per 
un caso di inquinamento at- 
‘mosferico, nel 1918, caddero 
fiocchi scuri come la pece. 


E in Italia? Da noi, a parte 
recente fenomeni di nevicate 
giallastre sulle Alpi (la spie- 
gazione è stata trovata nelle 
sabbie del Sahara portate a 
quote altissime dai venti cal- 
di e poi lasciate ricadere in 
mezzo al freddo delle pertur- 
dazioni nevose) dobbiamo ri- 
salire al 1929 per trovare un 
inverno rigido e neve vera- 
mente polare. Non solo cad- 
dero metri di neve sulla Pia- 
nura padana (decine sulle 
Alpi) ma a Roma gelò la fon- 
tana del Tritone e a Venezia 
ci si spostava da un'isoletta 
all'altra camminando sul 











Si tenta di salvare 
la nipote di Gheddafi 


Ma le ustioni sono gravissime 


ghiaccio. MV 


ROMA — «Solo un miracolo potrebbe salvarla»: dico- 
no i medici dell'ospedale romano Sant'Eugenio com- 
mentando le condizioni di Aisha Abudd Ali, la nipote 
quindicenne del colonnello Gheddafi, ricoverata dome- 
nica sera per ustioni di terzo grado. 

La giovane è rimasta vittima di un incidente a Tripoli, 
‘i cui non sono ancora noti circostanze e particolari. Si 
sa solo che Aisha è stata investita dalle fiamme e ha ri- 
portato ustioni sull’80 per cento del corpo. 

E'statoo stesso Gheddafi a disporre la partenza di un 
aereo speciale per poter raggiungere il «Sant'Eugenio= 
di Roma, uno degli ospedali più attrezzati per le ustioni. 

La giovane è curata, nel reparto diretto dal prof. Lom- 
bardi, con una terapia cortisonica, unita alla sommini- 
strazione ininterrotta di sostanze liquide come plasma e 
albumina. E’ una terapia particolarmente delicata che 
mira soprattutto a far rigenerare i globuli rossi andati 
distrutti. Le fiamme le hanno deturpato il viso, le gambe 
ele braccia. 

Aisha Abudd Ali è stata accompagnata a Roma da un 
fratello. i 


15 supercontrollori 
vigileranno il cielo 


Un piano del ministro dei Trasporti 


ROMA — E' pronto un piano per la sicurezza aerea, Il 
relativo disegno di legge, presentato dal ministro dei Tra- 
sporti Balzamo, sta per essere inviato alla presidenza del 
Consiglio, dopo aver guà avuto il parere favorevole del 
Consiglio superiore dell'aviazione civile. 

Il piano prevede l'istituzione di un «comitato per la si- 
curezza del volo» e di un ufficio «investigazione» formato 
da quindici fra esperti e tecnici con il compito di garanti- 
reil normale svolgimento del traffico aereo. 

La proposta Balzamo modifica anche l'attuale sistema 
di inchieste sugli incidenti dell'aria: in particolare, la 
composizione e l’attività delle commissioni tecnico-am- 
ministrative, 














«Lui» si innamora di un’altra 


Paolo Amati, ricchissimo albergatore romagnolo, rischia la galera 


Alla richiesta di divorzio, 
Paola Mabnani (sostituita nel 
cuore del marito da Anna Ma- 
ria Chiesa, divorziata Passeri- 
ni) ha chiesto la divisione in 
parti uguali del ricco patrimo- 
nio Amati. Sulle prime non è 
sembrato un grosso problema: 
‘Pier Paolo Amati ha tirato 
fuori dal cassetto le sue de- 
nunce dei redditi (nel '75 un 
imponibile netto dichiarato di 
9 milioni, arrivato nel ‘78 a 30| 
milioni). 

L'ex moglie si è mostrata 
molto più difficile del fisco: 


per lei il patrimonio del mari- 
to è ben superiore a 300 mi- 
tiardi, e per provarlo ha parla- 
to delle sue decine di società, 
tra le quali l'Amati Spa di Ro- 
‘ma (costruisce da Porto Cervo 
a Cortina), la Vela di Milano 
(ha acquistato il palazzo adia- 
cente la Borsa, valutato oltre 
5 miliardi). Alcune società 
opererebbero anche all'estero, 
ma in «modo disinvolto». 
Amati ora è sotto inchiesta 
per esportazione illegale di 
valuta e evasione fiscale. 
ris. 
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«USCITE DALLE MINIERE 
MA L'APPELLO DELLA CHIESA 
E’ RESPINTO IN SLESIA 


ll governo diffonde notizie rassicuranti sui risultati dello «stato 
«Migliorano la produzione e la disciplina» 





d’emergenza»: 





VARSAVIA — Né l'uso del-| 
la forza, né gli appelli della 
radio e della televisione polac- 
che a un ritorno alla normali- 
tà, né la minaccia sempre pre-] 
sente di un intervento ester-| 
no in Polonia, hanno riporta-| 
to la calma. Gli scioperi conti-] 
nuano, come continuano gli 
arresti e i pestaggi. Nelle mi-| 
niere dei bacini minerari del-| 
la Slesia si trovano quasi 3| 
mila operai asserraglia! 
mogli portano loro pacchi dil 
alimentari, nei pozzi si orga-| 
nizza la vita per molti giorni. 
Lo stesso avviene nei cantieri] 
baltici; occupazioni di massa) 
nei cantieri di Danzica e Stet-| 
tino. 

Il governo continua a forni-| 
re notizie rassicuranti sulla! 
pace sociale ed ha appena an- 
nunciato che il coprifuoco sa- 
rà sospeso per la notte di Na- 
tale per permettere l'uscita 
dalle ‘case per la tradizionale 
‘messa di mezzanotte: Il copri-| 








ROMA — «La direzione 
ha deciso di elaborare un 
documento che sarà reso 
pubblico prossimamente». 
Così ‘si conclude il ‘breve 
comunicato approvato ieri 

‘sera dalla direzione del pci 
riunitasi per discutere del- 
la Polonia. Una conclusio- 
ne piuttosto scarna che 
rinvia ogni più complessa 
argomentazione ideologi- 
ca a un successivo docu- 
mento, ma conferma indi- 
rettamente che il confron- 
to è stato teso e senza ac- 
cordo conclusivo. 

La Polonia divide i ver- 
tici del pci. Se non è basta- 
ta una giornata di discus- 
sione per arrivare a un do- 
cumento unitario, vuol di- 
re che il dissenso esiste e il 
dibattito apertosi tra i 
massimi dirigenti del par- 
tito ha assunto le dimen- 
sioni di un problema lace- 
rante difficile da risolvere. 

Fino a che punto l'Urss è 
responsabile dello stato 
d'assedio in Polonia? Qua- 
li conseguenze deve trarne 
il pci? Le posizioni sono di- 
verse. Mentre Berlinguer 





Il vertice del pci 
diviso sull’Urss 


La direzione di ieri non si è pronunciata 


fuoco — secondo notizie di 
questa mattina — potrebbe 
essere sospeso a anzica. Ciò 
confermerebbe la versione 
governativa su un allenta- 
mento della tensione. 

Con il passare delle ore, tut- 
tavia, cresce la paura per un 
intervento militare esterno. 
‘Secondo fonti occidentali car- 
ri armati sovietici sarebbero 
nascosti nelle foreste intorno 
alla capitale. 1 "tank" sareb- 
bero equipaggiati con perso- 
‘nale russo e parzialmente po- 
lacco, tutti però con divisa 
dell'esercito di Varsavia. Ma 
diciò non c'è conferma. 

Teri sera la televisione po- 
lacca ha ripreso e trasmesso il 
nuovo appello -di papa Woj- 
tyla per il mantenimento del- 
la pace. «Parlando nella sala 
[Paolo VI — ha detto lo spea- 
cer — il Papa ha detto di ri- 
bolgere a nostra signora di 
Czestochowa le preghiere per 
luna soluzione pacifica. Egli 





Spalleggiato da Occhetto e 
Ingrao (quest'ultimo non 
esita a parlare di «impe- 
rialismo» sovietico) si è 
spinto molto avanti nella 
critica all'Urss («La spinta 
della Rivoluzione d'Otto- 
hre si è esaurita» ha detto 
in tv), altri leaders come 
Pajetta, Bufalini, e Cos- 
sutta insistono sulla ne- 
cessità di non arrivare a 
«rotture traumatiche». 
Per questo il documento 
della direzione approvato 
ieri si limita a chiedere che 
«vengano ripristinate in 
Polonia le libertà civili e 
sindacali, che si riprenda 
la via del dialogo per av- 
viare a soluzione la crisi». 
Nel comunicato si sotto- 
linea anche il fatto che nel 
corso dei vari congressi re- 
gioncli svoltisi în questi 
giorni da un capo all'altro 
dell'Italia la linea sostenu- 
ta da Berlinguer è risulta- 
ta nettamente vincente, 
fornendo quindi la prova 
che alla base del partito 
non esiste un dissenso di 








dimensioni preoccupanti. 





esorta tutti a mantenere la 
calma e a unirsi in iniziative 
miranti a ristabilire l'ordine 
nel nostro Paese». 

‘Nella Slesia e a Katowice la 
situazione non è cambiata. 
Sacerdoti e autorità militari 
sono scesi nelle miniere di 
Ziemovit e Pinst occupate da 
una settimaria da 3 mila ope- 
rai per indurli a ritornare in 
superficie, ma il tentativo è 
stato inutile. Tuttora occupa- 
te sono anche le grandi ac- 
ciaierie di Katowice. 

‘Secondo diplomatici. occi- 
dentali l'annuncio che l'uffi- 
cio politico del partito comu- 
nista polacco si è riunito ieri 
per la prima volta dall'inizio 
dello ‘stato’ di emergenza, 
sembra indicare che il partito 
comincia a riemergere dal- 
l'ombra dove apparentemen- 
te era stato confinato dopo, 
l'imposizione del «colpo di 
forza». Il graduale riprender- 
si della vita politica potrebbe 
indicare che i militari consi- 
derano abbastanza forte il lo- 
ro controllo sul Paese. 

Le stesse fonti diplomati 
che tendono a non dar molto 
peso alle voci corse in Occi- 
dente secondo cui il partito e 
il suo capo, generale Jaruzel- 
ski, sarebbero stati messi in 
secondo piano dalle forze di 
sicurezza nell'ambito della 
lotta per strappare a «Soli- 
darnosc» il controllo delle im- 
prese industriali. Secondo 
questi diplomatici Jaruzelski 
ha in:mano ancora tutte le le- 
‘ve del partito e dello Stato. 

La versione ufficiale sulla 
situazione sociale e produtti 
va è stata fornita ieri sera da 
Radio Varsavia riferendo del- 
la riunione fra i direttori di 
decine di aziende e i vice pri- 
mi ministri Obodowski e Je- 
dynak. 

In base al rapporto, ha rife- 
rito l'emittente, si può dire 
che si assiste a un «graduale 
ritorno al normale+. Si può 05- 
servare sul piano generale il 
miglioramento della discipli- 
na e spesso, anche se non do- 
vunque, perfino un incremen- 
to della produttività. Tuttavia 
questo incremento viene in- 
debolito dall'assenteismo per 
malattia che è venuto cre- 
scendo negli ultimi giorni. 

A Varsavia le strade sono 
tutto pattugliate dai militari 
che hanno istituito numerosi 
posti di blocco ma numerose 
‘autoblindo che sostavano tut- 
t'intorno a piazza della Vitto- 
ria sono scomparse. 











15 miliardi 


per una frattura 


LOS ANGELES — Lo 
«stuntman. (controfigura per 
parti violente), Evel Knievel 
dovrà pagare a Sheldon Salt- 
man, vittima di una sua ag- 
gressione nel ‘77, quindici mi- 
lioni di dollari. 

Nell'aggressione, che il giù- 
dice Rittenband ha definito 
«violenta, brutale, immotiva- 
ta e vile», Saltman riportò la 
frattura del braccio sinistro e 
del polso destro. Causa del 
rancore di Evel Knievel il 
contenuto del libro «Evel on 
Tour», edito da Saltman, che, 
a suo parere, dava un'imma- 
gine falsa della sua vita e del- 
la sua personalità. Al momen- 
to dell'episodio Saltman rico- 
priva la carica di vicedirettore 
della divisidne telecomunica- 
zioni nella 20th Century 
For». 





VARSAVIA. UN AUTOBLINDO DI PATTUGLIA ALLA PERIFERIA 
DELLA CAPITALE, NELLA ZONA INDUSTRIALE. E' MENO INTENSA 
LA PRESENZA DEI MEZZI CORAZZATI NEL CENTRO DELLA CITTA' 








PARIGI — Secondo un giornalista del- 
la televisione francese «Rf-1», ritornato 
dalla Polonia, carri armati e truppe so- 
vietiche sarebbero nascoste nelle foreste 
‘intorno a Varsavia. 

Il giornalista, entrato in Polonia clan- 
destinamente e la cui identità non è stata 
rivelata per misura di sicurezza nei con- 
fronti di coloro che lo hanno aiutato, ha 
affermato di aver avuto questa informa- 
zione in ambienti religiosi e ha aggiunto 
che «un'autorità religiosa vicina a monsi- 


WASHINGTON — Il presidente Rea- 
‘gan pronuncerà stasera (alle 21 locali, le 3 
di domani mattina ora italiana), in occa- 
‘sione del messaggio di Natale, un discor- 
so dedicato in parte alla crisi polacca. 

C'è melta attesa per quello che dirà il 
‘presidente americano. Non si esclude che 
possano essere chiarite quali misure poli- 
tiche, diplomatiche, economiche e di sicu- 
rezza la Casa Bianca intende prendere in 
relazione alla situazione in Polonia, già 
preannunciate ieri dal consigliere Edwin 
Meese. 

«Stiamo considerando ogni possibile 
‘passo sia nei riguardi del regime di Varsa- 





Carri armati dei sovietici 
nascosti vicino a Varsavia? 


La testimonianza è di un giornalista francese 


nor Glemp» ha detto di «temere il peg- 
gio se mai il governo polacco non control- 
lasse la situazione, e di contare sull'ap- 
poggio deciso dei presidenti Reagan e 
Mitterrand per opporsi ad un intervento». 

Il giornalista ha anche riferito la testi- 
monianza di un sacerdote di Poznan che, 


È fermatosi vicino a un carro armato che 


aveva un guasto, ha sentito parlare in 
russo. Nel veicolo militare — ha detto il 
‘sacerdote — vi erano due russi e due po- 
lacchi, tutti in uniforme solacca. 





Stasera discorso di Reagan 
sulle «ritorsioni in Polonia 


via sia nei riguardi dell'Unione Sovietica 
per evitare che la situazione peggiori e 
nella speranza di contribuire al suo mi- 
glioramento per quanto riguarda il popo- 
lo polacco», aveva precisato il principale 
consigliere di Reagan. 

Per ora non è comunque prevista ia s0- 
spensione delle trattative con l'Unione 
Sovietica sulla limitazione dei missili nu- 
cleari a medioraggio in Europa «perché 
questo è nell'interesse della pace mondia- 
le. Ma se ci accorgiamo che la condotta 
dei sovietici è tale che non sia nei nostri 
interessi procedere, allora prenderemo 
quella decisione», aveva precisato Meese. 











UCCISI DALL’EROINA 
DUE AMICI VENETI 


Droga «tagliata» con molta stricnina? 


VENEZIA — L'eroina que- 
sta volta ne ha uccisi due in 
un colpo solo. E' accaduto ieri 
sera in un modesto apparta- 
mento del centro industriale 
di porto Marghera, a pochi 
chilometri da Venezia. Le due 
vittime sono Isacco Avon. 31 
anni, e Giuseppe Gatto di 26 
anni. Erano amici e si sono 
trovati a casa del primo, che 
viveva con i genitori, proprio 
per «bucarsi». Quando la si- 
gnora Avon ha fatto ritorno a 


ringa. Ogni soccorso è stato 
inutile. 

L'autopsia e l'analisi della 
siringa dovrebbero chiarire se 
i due sono stati uccisi da una 
«overdose» oppure da una 
quantità eccessiva di stricni- 
na; il potente veleno usato da- 
gli spacciatori per «tagliare» 
l'eroina aumentando così il 
numero delle dosi. Isacco, 
‘Avon e Giuseppe Gatto erano 
dediti alia droga da molti an- 
ni. Per procurarsela rubava- 


casa li ha trovati stesi a terra.[no. Erano già stati arrestati 
Accanto ai loro corpi una si-|più volte, 


sona sta bruciando ». 


dia era ancora più terrificant 
braggio sinistro a un albero». 





SI E° DATO FUOCO 
LEGATO ALL’ALBERO 


Un diciassettenne ieri sera a Palermo 


MADRE STRANGOLA 
FIGLIO EPILETTICO 


A Venezia - Ma il giudice ha dei dubbi 





PALERMO — Un ragazzo di 17 anni, Renato Randazzo, si 
è legato a un albero e dopo essersi cosparso il corpo di benzi- 
na si è dato fuoco. E'morto all'ospedale fra atroci sofferenze. 

‘La tragedia è avvenuta ieri pomeriggio nella borgata di 
Brancaccio, a Palermo. Una telefonata è arrivata al centrali- 
no della questura: «Venite subito în via Pecoraino: una pér- 


‘All'arrivo di agenti e vigili del fuoco uno spettacolo ag- 
ghiacciante: la sagoma di un ragazzo in preda al fuoco, urla e 
gemiti, alcuni testimoni atterriti che stavano a guardare. 

«I vigili del fuoco hanno spento le fiamme — ha raccontato 
‘bun poliziotto — ma subito dopo ci siamo accorti che la trage- 
: il ragazzo si era incatenato il 


‘Si ignorano per ora le cause che lo hanno spinto al suicidio. 
La magistratura ha aperto un'inchiesta. 


VENEZIA — Un bimbo di 
tre anni è morto. ma non è 
‘ancora chiaro, se è stato ucci- 
[so dalla madre, che si autoac- 
cusa di averlo strangolato, 
‘oppure se è morto soffocato. 
La tragedia è avvenuta ieri in 
‘un'abitazione del centro sto- 
rico veneziano. 

Anna Spagnol Costantini, 
di 38 anni, si è costituita nel 
pomeriggio al distretto di po- 
Îlizia: «Ho ucciso mio. figlio», 
ha detto la donna agli agenti. 
‘Senza fornire però spiegazio- 
ni del gesto compiuto. La don- 


na in passato, era state rico- 
verata una quindicina di volte 
nel reparto neurologico. 

Al sottufficiale cui se è ri- 
volta. la Spagnol € apparsa 
«non normale» con «momenti 
di lucidità impressionante al- 
ternati a momenti di confu- 
zione mentale». I magistrati 
hanno anche formulato l'ipo- 
tesi. ancora da verificare, che 
il piccolo possa essere morto 
soffocato durante una crisi 
lepilettica e che la donna, 
sconvolta dell'accaduto, si sia 
lautoaccusata della sua morte. 


S... 
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Sci azzurro 
nel «gigante» 
anti pigmell 


Per lo spettatore televisi- 
vo o per lo sciatore della do- 
menica che stenta a fare 
una curva a sci paralleli, ha 
dell'incredibile che campio- 
ni come Gros e De Chiesa, 
ancora in grado di lottare 
perla vittoria in slalom spe- 
ciale, abbiano addirittura 
rinunciato — per manifesta 
‘e dichiarata inferiorità — a 
disputare i «giganti» 

Com'è possibile, si chiede 
la gente, che chi sa destreg- 
giarsi così bene fra. gli stret- 
tissimi pali dello speciale 
non riesca ad andare fra 
quelli più distanti (quelli più 
abbordabili, si pensa) del gi- 
gante? Quando uno sa scia- 
re sa sciare. O no? La perso- 
na più adatta a rispondere è 
proprio uno degli interessa- 
ti, quel Pierino Gros che ri- 
mane uomo-guida della 
squadra azzurra. «La scia- 
ta, fra lo slalom speciale e lo 
slalom gigante, è completa- 
mente diversa — spiega 
Quella da speciale è pi 
istintiva, meno tecnica. Pi 
facile, direi». 

Altro legittimo dubbio 
‘sempre dello stesso spetta- 
tore non «addetto ai lavo- 
ri»: ma una curva o un dia- 
gonale sono sempre una 
curva o un diagonale. «In 
‘slalom non si fanno pratica- 











mente mai curve complete, 
ma solo mezze curve — pre- 
cisa Gros —. In gigante, in- 
vece, si fanno virate a raggio 
molto più ampio e bisogna 
riuscire a tirarle tutte alla 
stessa velocità dall'inizio al- 
la fine. Nello speciale si può 
sopperire all’errore con l’a- 
gilità, la velocità di gambe, 
l'allenamento. Per il gigan- 
te, invece, ci vogliono mag- 
giori doti fisiche di resisten- 
20 e di potenza. Ci vuole una 
sciata più sciolta, più puli- 
ta. E l'errore, anche minimo, 
non è perdonato. Sbagliare 
in slalom significa perdere 
centesimi, sbagliare in gi- 
gante vuol dire perdere de- 
cimi. In speciale, con un bel 
passaggio, si può rimediare 
all'errore commesso in pre- 
cedenza e magari piazzarsi 
ancora bene. In gigante non 
c'è possibilità di recupero: 
la minima spigolata fa per- 
dere veolocità e si è tagliati 
fuori». 

Quando nel ‘74 ha vinto la 
Coppa del Mondo, però, 
Piero Gros aveva disputato 
splendide prove in entram- 
be le specialità, possibile 
che adesso abbia disimpa- 
rato questa famosa sciata 
da gigante? «Il mio, come 
quello di De Chiesa, è un ca- 
‘so particolare — dice Gros 





— Paolo è da un sacco di 
tempo che non fa più gigan- 
te e ha perso tutti gli auto- 
matismi necessari. Per me si 
è trattato di un insieme di 
cose successe dal ‘76 in poi. 
Il tentativo di cambiare sti- 
le, adesempio». 

Ma il problema interessa 
non solo Gros e De Chiesa, 
bensì l'intera squadra a2- 
zurra. «Credo che questo di- 
penda da molte e varie ra- 
gioni — dice Gros —. In li- 
nea di massima si può dire 
che noi abbiamo tutti una 
sciata piuttosto statica, non 
d'attacco. Infatti l'unico che 
va bene in gigante è Noekler 
che, sciando di potenza, rie- 
sce ad esprimere quella 
grinta e quell’aggressività 
che sono necessarie in gi- 
gante». i 

D'accordo, ma come mai 
si verifica questo fenome- 
no? Non sarà colpa di meto- 
di o tecniche di allenamen- 
to sbagliate? «Non credo — 
afferma Gros —. Ormai i si- 
stemi di allenamento: sono 
uguali dappertutto. Proba- 
bilmente i motivi sono altri. 
Magari il fatto che, come di- 
cevo, sciare in gigante è più 
difficile e da noi, în questi 
tempi, non ci sono grandi 
talenti». 

Giorgio Destefanis 





RADICE: «MI LICENZINO PURE!) 





Dopo l’ultimatum della società («Se non scende dal piedistalto la cacciamo via!») la rottura è inevitabile 








MILANO — Adesso gli hanno sbattuto sul muso un duris- 
simo «ultimatum: «Noi gli garantiamo ìl posto in panchina 
— hanno dichiarato i dirigenti — ma vogliamo che scenda 
dal suo piedistallo e capisca che è uno come noi. Deve ren- 
dersi conto di essere umano e non deve intestardirsi in at- 
teggiamenti che lo pongono contro tutti. E' un dipendente 
della società e non può permetterse! 

Attacco durissimo al quale (se conosciamo bene l'uomo) 
l'allenatore potrebbe replicare con altrettanta durezza. Per 
adesso si è limitato a dire: «Verificherò quanto è stato detto. 
‘Ammetto che le cose così come stanno vanno male, che la 
squadra ha deluso e continua a deludere, ma non accetto 
che le colpe si dirigano soltanto verso un punto cardinale 
preciso. Se è così, se i dirigenti ne sono convinti, ben venga la 
decisione di licenziarmi 

La situazione, per adesso, è tesa e gravida di eventi che pos- 
sono verificarsi da un momento all'altro, Fabio Capello, che 
fu giocatore del Milan, è in preallarme e non è escluso che a 
breve scadenza possa rilevare l'attuale trainer. Per adesso, 
comunque, il Milan resta nelle mani di Radice, anche se ai- 
l'interno della società ci sono dirigenti che vorrebbero far 
precipitare le cose. 

E visto che ieri sera, durante lo scambio di auguri fra gio- 
catori e dirigenti, c'è stato un logico avvicinamento frà le 
parti, la situazione potrebbe concludersi in un modo oppure 
inunaltro oggi stesso. 

“Se Radice dovesse insistere nel suo rigido atteggiamento 
ogni cosa potrebbe precipitare e il cambio al vertice tecnico 
della società potrebbe verificarsi oggi stesso. Galbiati e (come 
‘abbiamo detto) Capello sono già pronti, anche se l'ex juventi- 
no è in possesso del solo patentino di seconda categoria, cosa 
che non gli consentirebbe di sedere in una panchina di serie 
A. La domanda che tutti si pongono é questa: il Milan ha 
deciso già di silurare il proprio allenatore oppure gli consen- 
tirà di trascorrere in pace il Santo Natale per riservarsi in 
tempi successivi la mossa decisiva? Ai posteri la non ardua 
sentenza. 








*x* 


Intanto un gruppo di azionisti della società rossonera sta 
tentando di bloccare ll passaggio del pacchetto azionario da 
Colombo a Farina. E' stata inviata al presidente federale 
Sordillo una lettera per sottoporre alla sua attenzione il ten- 
tativo dell’azionista di maggioranza di vendere il Milan ad 
un gruppo finanziario allo scopo di poter rientrare dei suoi 
soldi. Nell'appello si fa riferimento alla legge 91 che prevede 
che «tutte le delibere delle società per atti finanziari siano 
soggette all'approvazione della Federazione che deve anche 
esercitare azione di controllo». Sordillo viene anche invitato 





adevitare «una svendita di fine stagione del Milon». rg 





Il tripli 
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moribo 
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SAN PAOLO — Il brasilia! 
triplo (17,89 il 15 ottobre 1! 
rimasto gravemente ferito i 
atleta nero è stato ricoverat 
interventi chirurgici. Ha inf: 
destra, la rottura del bacino 
critiche» e i medici che l'ha 
potrà più gareggiare. La vett 
unamico si èscontrata con U 

Nel settembre scorso a Kor 
prova di salto triplo della ©: 
‘anche un eccellente saltato 
parecchi meeting. 




















sta De Oliveira 
ndo a San Paolo. 





» Joao Carlos De Oliveira; primatista del mondo del salto 
i a Città del Messico durante | Giochi panamericani), è 
un incidente d'auto nei dintorni di San Paolo. Il grande 
nell'ospedale di Campinas dove è stato sottoposto a due 
«ti riportato la frattura del cranio, due fratture alla gamba 
1 della mandibola. Le sue condizioni sono definite «molto 
no operato hanno detto che se anche sopravviverà non 
ra sulla quale il campione viaggiava assieme al fratello e a 
l'altra macchina il cui conducente è morto sul colpo. 
a Joao Carlos De Oliveira aveva vinto per la terza volta la 
®ba del Mondo con un balzo di 17,37 metri. De Oliveira è 
e in lungo. E' assai noto in Italia dove ha gareggiato in 
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Gli piace essere all'avanguardia, 
gli piace vincere gli scudetti, gli pia- 
ce far quadrare i conti, gli piace la 
caccia, il lavoro, la famiglia, la vita. 
Ma odia le interviste, anche se non 
lo dice pubblicamente. Ha ereditato 
dalla terra astuzia e acume; i libri e 
gli studi gli hanno insegnato ad es- 
‘sere prudente, diplomatico fino alle 
maniere quasi brusche. E' perso- 
naggio ma non vuole esserlo; ha 
vinto più scudetti lui di ogni altro 
calciatore-presidente e finge di di- 
menticarlo, un po' per un senso in- 
nato di pudore e un po' per l'antipa- 
tia che nutre per tutto ciò che ha 
sapore pubblicitario nei suoi ri- 
guardi. Giampiero Boniperti conce- 

‘ de interviste in solenni ricorrenze, 
come durante le vacanze natalizie, 
oppure quando intende. divulgare, 
con qualche colpo secco di timone. 
le ragioni della società che dirige. 

Gli chiediamo perché detesta le 
interviste. 

«Perché nonostante la buona vo- 
lontà delle parti non si dice mai tut- 
ta la verità. Poi perché sono per cer- 
ti versi insidiose. Per voi giornalisti 
è lavoro, magari un lavoro di cui fa- 
reste anche a meno; per me a volte è 
necessaria poiché mi offre la imme- 
diata opportunità di dire cose che 
interessano la mia società». 

L'avvocato Gianni Agnelli, in 
un'intervista concessa tempo fa a 
«la Repubblica», ha dichiarato, vo- 
lendo rivolgere a lei un preciso elo- 
gio; che «in America hanno fatto un 
concorso per il miglior dirigente del 
‘mondo; una di quelle cose che fanno 
loro, mettendo dentro un computer 
gli scudetti vinti, la bontà cei bilan- 
ci, gli anni di presidenza: Boniperti 
‘ha dato cento punti a tutti». 

Chi non conosce Boniperti si stu- 
pirebbe di avere una risposta vaga, 
imbarazzata, sostenuta solo da una 
risata incredula, Giampiero ha la 
‘sensazione di trovarsi di fronte ad 
un gioco. E risponde: «E'uno scher- 
zo dell'avvocato...». . 

No Giampiero, èla verità. 

A questo punto il Boniperti non è 
in grado di andare oltre ad un timi- 
do ecauto «Ah sit?» 

L'argomento non riscuote con- 
sensi. Lui preferisce prendere di 
petto situazioni che non lo coinvol- 
gano în prima persona. Combat- 
tente dietro ad una scrivania, come 
lo fu sui campi di gioco, sfugge da- 
vanti ad un interlocutore, anche il 
più innocente. Ed allora si parla 
dell’81, che ci lasceremo alle spalle 
ed all'82, che sta nascendo secondo 
prospettive confortanti. 

«Nell’81 la Juventus ha vinto il 
suo scudetto più significativo; per- 
ché ho visto i miei ragazzi lottare 
con un agonismo e con un attacca- 
mento eccezionali. E questi sono gli 
ingredienti che più mi piacciono, E 
un pensiero voglio rivolgere al cam- 
pionato dei 51 punti, esaltato dalla 
precedente conquista di una soffer- 
tissima Coppa Uefa. Ricordo la vigi- 
lia del match finale con il Bilbao. 
Non chiusi occhio pensando agli 
spagnoli, alla loro bravura ma so- 
prattutto al viaggio di ritorno, mes- 
so in discussione. dalla nebbia che 
imperversava sui Paesi baschi. Do- 
po aver superato il Bilbao tornam- 
mo a casa via Biarritz. In tempo per 














riposare un paio di giorni ed affron- 
tare la Sampdoria. Vincemmo 2 a 0 
‘a Marassi e lo scudetto a 51 punti. 
Mi commossi tanto quella volta. Ec- 
co, quei momenti ti ripagano di tan- 
te sofferenze». 

Lo scudetto più bello come gioca- 
tore? 

«L'ultimo, quello del '60-61. C'eri 
anche tu, non ricordi?» 

Già, i ricordi. Quanta acqua è 
passata sotto i ponti del campiona- 
to di calcio italiano nell'ultimo ven- 
tennio. E quante mutazioni fisiolo- 
giche ha subito... 

«Io dico che ci si lementa troppo 
— Boniperti riprende il filo del di- 
scorso —. Roma-Inter è stata una 
grandissima partita, idem Napoli- 
Fiorentina e perfino Inter-Juven- 
tus, da molti criticata. E' stata inve- 
ce capace di regalare momenti di ot- 
timo football. E ci si lamenta in 
campo; ho visto giocatori uscire 
fuori della linea del campo con pal- 
la al piede e reclamare appena l’ar- 
bitro, giustamente, assegnava la ri- 
messa all'avversario. Qui se non in- 
terviene Campana e l'Associazione 
Calciatori si finisce male. Inoltre di- 
‘co due parole sull'agonismo. C'è 
sempre stato e sempre ci sarà. Chi 
fa la vittima sbaglia e provoca le 
folle. Io parlo di agonismo e non di 
gioco violento, sia chiaro». 

L'82 è dietro l'angolo. C'è chi te- 
me -dodici mesi grigi, anonimi, insi- 
‘gnificanti. 

«E allora mi permetto di dire che 
l'82 sarà un anno calcisticamente 











Boniperti spiega. 


«Rossi e Bettega 
otranno salvare 
il nostro Mundial» 


«Sarà per me — aggiunge il presidente bianconero — un 82 pieno di soffe- 
renze, poiché la Roma è sempre più’ pericolosa - L'Italia farà belle cose in 
Spagna se Bearzot potrà recuperare i titolari che oggi sono indisponibili - A 
Paolo Rossi non basteranno però due partite per tornare alla massima efficien- 
za fisica - Dovrebbe poter giocare... di più, altrimenti rischia di infortunarsi» 








molto importante per l'Italia; il 
campionato è ambito perlomeno da 
quattro squadre, mentre in prima- 
vera si disputerà la grande giostra 
mondiale. Solo per me si preannun- 
ciano altre sofferenze!» 

Ferché a te piace vivere sof- 
frendo. 

«Lo dico anch'io tante volte a me 
stesso, ma non trovo una soluzione, 


| Perlomeno ho smesso di fumare. E 


veniamo alla Juve: ha due giocatori 
che dovrebbero salvare la patria 
calcistica in Spagna. Si tratta di 
Bettega e di Rossi. Però non credo 
che Paolino possa dare il meglio di 
se stesso con all'attivo un paio di 
apparizioni sole in campionato. Uti- 
lizzandolo in quelle condizioni si ri- 
schia di danneggiarlo, anche fisica- 
mente. Per quanto concerne il cam- 
pionato, il cuore mi dice Juventus. 
Ma la Roma è molto pericolosa, poi- 
ché riceverà all'Olimpico sia l'Inter 
che noi». 

Ultima domanda: cosa combine- 
ranno gli azzurri in Spagna? 

«Molto di buono se Bearzot potrà 
recuperare tutta la rosa. L'insidia 
più pericolosa sarà il clima torrido 
di quella stagione. Gli azzurri non 
lo dimentichino!». 

Il gioco, cui con affabile disponi- 
bilità Boniperti si sottomette ad 
ogni vigilia di Natale, è finito. L'e- 
sperienza e la saggezza del presi 
dente juventino hanno messo in ri- 
lievo alcuni punti focali su cui sarà 
bene meditare. Da parte di tutti. 

Angelo Caroli 
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PALLAVOLO - STASERA AD ASTI UN DERBY TESO ED AVVINCENTE 


Robe di Kappa 
un’imbattibilità 
da conservare 


Sarà un derby classico come è sempre sta- 
to, anche questa volta nella palestra di Asti 
il clima sarà incandescente perché la rivalità 
tira Astiriccadonna e;Robe di Kappa con il 
passare degli anni resta immutata. I ragazzi 
di Prandi scendono questa sera sul parquet 
astigiano convinti della loro superiorità. 
consci che in ogni caso il loro compito non 
sarà agevole, 

Spiega il tecnico torinese: «Abbiamo con- 
creti motivi dî rivalsa che nascono dall'elimi- 
nazione che ci hanno inflitto in Coppa Italia 
e a questa bisogna aggiungere che non pos- 
siamo fare passi falsi per proseguire nel no- 
stro.cammino vittorioso in campionato e per 
confermare la nostra buona vena attuale ed i 
progressi registrati nelle recenti esibizioni 
contro Santal e Cannes. Gli astigiani da par- 
te loro vengono dalla vittoria di Ravenna e 
saranno su di morale. 

A questo bisogna aggiungere che nelle loro 
file hanno Fazzi e Magnetto due "prestiti” 
che vorranno mettersi in luce. Insomma l’in- 
teresse non manca di certo e anche lo spetta- 
colo non dovrebbe lasciare a desiderare». 

Robe da Kappa superfavorita quindi gra- 
zie anche alia ritrovata vena di Dametto, 
Borgna e Rebaudengo che hanno riportato 
la squadra sui livelli tradizionali. Un succes- 
‘so sarebbe importante per potere poi affron- 


tare in condizioni ideali l'Edilcuoghi. La par- 
tita, tra l'altro, dovrebbe essere posticipata 
dal 29 dicembre al 2 gennaio per favorire la 
«diretta» televisiva. In questo caso ì torinesi 
potrebbero meglio verificare la loro condi- 





Coppa Campioni che vedrà Borgna e compa- 
gni impegnati îl 6 gennaio a Bratislava. Un 
doppio successo in campionato consentireb- 
be infine ai torinesi di festeggiare un'imbat- 


Astiriccadonna 
tanti acciacchi 
non c’è Tzanov 


ASTI — C'è molta attesa fra glì sportivi 
astigiani per l’incontro di stasera fra il Ric- 
cadonna e la Robe di Kappa. 1 fedelissimi del 
«Volley Club. e della «Fossa Biancoverde», 
che rappresentano il cuore del tifo e che ave- 
vano confestato vivacemente la squadra do- 
‘po l'ultima deludente prova casalinga contro 
il Santal, suranno puntuali al loro posto «ar- 
mati» di tamburi, striscioni e bandiere. 

La Riccadonna che dopo la «magra» con- 
tro i parmensi si è riscattata vincendo a Ra- 
venna è attesa ad una prova d'orgoglio e di 
carattere proprio come nello scorso campio- 
nato quando la squadra di casa era capace di 
grandi cose ogniqualvolta l'avversario si pre- 
‘sentava sul parquet con solide credenziali di 
tecnica, classe e blasone. Purtroppo que- 
st'anno la sfortuna ha giocato un ruolo im- 
portante nel cammino del sestetto astigiano, 


È | e neppure per questa sera la malasorte ha 


graziato gli astigiani. Non sarà infatti dispo- 
nibile il bulgaro Tzano Tranoo, vittima do- 
menica sera di una violenta colica renale 
‘mentre Martino, che sta pian piano recupe- 
rando da un incidente automobilistico, non è 
‘ancora al meglio della condizione. Il giovane 
‘Bonola è costretto a giocare con le dita della 
‘mano destra steccate per una lussazione e in 
più Gobbi e Peru, due autentiche colonne del 
gioco della compagine, sono reduci entrambi 
da recenti noie muscolari. 

Scenderà così in campo un sestetto «autar- 
chico» e per giunta non al meglio della condi- 
‘zione fisica. Forse al completo e in condizioni 
di forma ottimali la Riccadonna avrebbe po- 


un set, magari due, considerato che i torinesi 
stanno lentamente recuperando l'apice del 
rendimento. «E' una Robe di Kappa più ab- 
bordabile dell'anno passato — concorda il 
presidente Venturini —, ma noi non riuscia- 
‘mo mai a scendere in campo al completo, 


zione di forma (il campionato sarà sospeso 





Bocce in Bertolla 
stasera 1 «quarti» 


Ultimo appuntamento, pri- 
ma della pausa natalizia, al 
bocciodromo del G.S, Bertol- 
la perla disputa dei «quarti di 
finale. del torneo notturno: 
stasera quattro incontri dil 
grosso interesse che seguono) 
la serata degli «spareggi» che 
è stata ricca di bel gioco e di 
partite agonisticamente e 
tecnicamente di rilievo. 

Sono pertanto state riam- 
messe in gara, grazie ai «recu- 
peri», le quadrette di Greppi 
(13-3 con V. Botto), Priotto 
(13-5 con Finocchio), Suini 
(13-7 con Bisarello) e Braga- 
glia (13-7 con Baroetto) che 
affronteranno — rispettiva- 
mente quelle di Tonietta, Ri- 
scaldino, Aghem e Minuto, 
che si erano già qualificate 
avendo Vinto le rispettive 
poules. 


® A) «Trofeo Ansaldi», or- 


ha subito la prima sconfitta: 
il «colpo grosso» l'ha fatto la 
formazione guidata da Fran- 
co Negro (Ristorante Cafasso) 
che ha in tal modo permesso 
un «accorciamento» della 
classifica generale dopo un 
terzo del torneo. 

In testa ci sono ora due 
‘squadre, «Omit» di Priotto e 
«F.lli Maggio» di Bisarello, 
che vantano tre successi; se- 
guono: «Calzature Migliardi» 
(Riscaldino), «Vini Scapino» 
(Dallolmo), «Ristorante Ca- 
fasso. (Negro), «Reba» (Fas- 
sio), «Mobili Mazzuccato» 
(Vay) e «Pinox Acciai Inox» 
(Nosenzo) con due; quindi 
A.Bi. Auto» (Aghem) e «Re- 
com Renault» (Minuto) con 
uno. Ancora a bocca asciutta 
la squadra del «Vanchiglia» 
(Greppi: quattro partite, 
quattro sconfitte. Sì ripren- 





tibilità che dura ormai da due anni esatti. 











f.v. | tuto cercare di strappare qualcosa, magari | neppure stasera: fic. 


IESZIE) E 
e simpatia. 


Regala NUME 


ganizzato dalla Bocciofila Re-|derà venerdì 8 gennaio. 
ba, anche la squadra di Vay Guido Tolazzi 


Scherma a Livorno 
militari sul podio 


A Livorno nella seconda parte degli «assoluti tricolori» a 
‘squadre, Carabinieri e Fiamme Oro hanno fatto il pieno, rin- 
tuzzando le velleità delle numerose antagoniste e accapar- 
randosi entrambi î titoli in palio, nel fioretto e nella sciabola, 

Non è stata certo una Sorpresa perché da tempo questi 
schermitori di svariate provenienze, in servizio militare 0 raf- 

fermati în attesa di occupazione, fanno la parte del leone, MUTE 
lasciando le briciole alle altre sale d'armi. Per quattro fioret- | W e i STRANI 
tisti azzurri del calibro del tandem livornese C. Montano- 1 L n I 
Scurì, del mestrino Numa e del bresciano Cervi (in sostituzio- c ° vi DT Urp 
ne dello squalificato Dal Zotto) è stato un gioco riconfermar- | |E2M, 3 ì 
si campioni su 36 terne in lizza, anche se i cugini Borella, 
Nosari, Taddei, con le stellette delle FF.0O. si sono nuova- 
‘mente lanciati all'arrem baggio per contrastare il passo alla 
«Benemerita». 

La rivincita è venuta nella sciabola a spese del Cus Napoli 
di Romano, Meglio, Coltorti, Bassetti che, dopo un triennio, 
‘hanno dovuto cedere lo scudetto ai tre ez patavini Dalla Bar. 
ba, Pellegrini, Marin, data la galvanizzante iniezione dell'iri- 
dato universitario, il messinese Scalzo, fresco acquisto delle 
“Fiamme Oro. 

Ai «resti» del Club Scherma di Torino è rimasto l'11° posto 
nel fioretto, con Morelli, il rientrante Notarbartolo, i giovani 
rincalzi Bargone e Rossi, bloccati da Siena e dall'Aeronauti- 
ca (terza classificata), in cui ora militano proprio i loro più 
quotati ex consoci Molinario, Boano, Mazzoli. 


Carlo Filogamo 
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ROMAGNANO SESIA — 
6 matricola terribile del gi- 
bne A di Prima Categoria fa 
l serio: partita con l'obietti- 
b di salvarsi («Siamo stati 
fomossi a tavolino dalla Le- 
1 nel quadro della ristruttu- 
dei campionati minori 
dice il presidente Fernando 
bertinotti — e quindi stac- 
bre il biglietto di andata e ri- 
brro sarebbe stato troppo, 
[miliante»), l'undici valsesia- 
o si ritrova dopo quattordici 
omeniche a capeggiare la 
lassifica pur essendo stato 
inviato l'incontro di domeni- 
la con la Quaronese. 
Romagnano del miracoli, 
juindi? 1 tifosi e i dirigenti 
jurano di no perché questa 
mazione è praticamente la 
tessa che lo scorso anno si 
ra piazzata alle spalle del 


vere un undici molto tecnico 
he nella categoria superiore 

sarebbe trovato a maggior. 
gio — aggiunge il presiden- 


leppure per scherzo l'ipotesi 
i un Romagnano a Natale in 
betta alla graduatoria». > 
A legittimare il primo posto 
però il tabellino: due sole 


ampionato, con la Juve Do- 
po e la Crevolese), attacco più 
prolifico del girone (23 reti se- 

late), seconda difesa (7 soli 
ol subiti), una serie di dieci 


artite utili consecutive e il|' 


«bomber» Lorenzini a guidare 
la classifica dei cannonieri so- 
0 Ì fiori all'occhiello di que- 
to super-Romagnano. 

«Se continuiamo di questo 
basso — commenta scherzo- 
;amente, Albertinotti — finia- 

0 dritto e filato in Promo- 
ione. Al giro di boa dell'anda- 
la in teoria siamo rimaste in 
re squadre a lottare per le 





fue poltrone elette: noi, la Ju- 


Domo e il Mezzomerico. 
Di/ficitmente le altre potran- 
10 ancora raggiungerci. Ades- 
0 a vincere il campionato ci 
iamo davvero». 
E' una squadra giovane 
Nuesto Romagnano e bene 
Bimalgamato. In porta l'esper- 
Malengo, pur avendo soli 
p4 anni d'età, dà ordine e sicu- 
’ezza; in avanti vi è un Lo- 
’enzini «profeta in patria» dai 
gol a raffica; in difesa i «ba- 
by» Iviglia e Renolfi rappre- 


Rive di Seavazza e Vicario. In 
panchina; inoltre, a dirigere i 
vignaioli vi è quella vecchia 
[volpe di Granai che anche nel 
entro valsesiano non vuole 
mentire la sua antica fama 
(di specialista in promozioni. 
Roberto Eynard 


BAVENESE - DUFOUR 1-0 
Bavenese: Bozzetti; Zac- 
[chera: (88' Beltrami), Luvini 
[Borghini, Stella, Torsetta; 
[Conterio (80' Rosetta), Finet- 
ifjti. Grana, Sartorisio, Donghi. 


Dufour; Pesenti; Cerri (75° 
{Del Zanno), Nappini; Cerutti, 
[Arcardini, "Marrari 
(Cantoni, Zanetta, Osti, Fac- 
ichinetti (48' Zandotti). Rete; 
13’ Grana, Arbitro: Angioi. 
DORMELLETTO - GAL 
LIATE 2-2 — Dormelletto: 











«Non ci illudiamo — dice il presidente — ma 


Facchi; Cerutti, Pelle; Lavra- 
no, Muscarà, Bortolomei; 
‘Battaglia, Vattaroni, Bighini, 
Mancuso, Tagini (75' Vincen- 
zi). Galliate: Airoldi; Baga, 
Nominelli; Bettio, Somaglino, 
Bosetti; Sette (45' Belletti), 
Levati, Montuoro, Portoni, 
Marcellan. Reti:.19' e 61° Por- 
toni; 42' Battaglia; 70° Vatta- 
ronì. Arbitro: Capra. 


a Vincere il campionato ci teniamo davvero» 


BELLINZAGO - BOGO- 
GNO 1-0 — Bellinzago: Pe- 
retti; Merli, Valentini; Merli- 
ni, Canazza, Prandi: Rainet- 
ti, Palazzo, Grandi, Marini, 
Andorno. Bogogno: Guare- 
‘schi; Banone, Sacco L, Tu- 
gnolo, Massara, Sacco II, Ver- 
'zini, Simonotti, Pasin, Gioria, 
Bicelli. Reti: Grandi 21’. Arbi- 


IL TRAINER GRANA! QUANDO GIOCAVA NELLA BIELLESE 






DIVENTA LA FAVORITA 


MEZZOMERICO - JU. CA- 
MERI 2-1 — Mezzomerico: 
Pacierotti; Zenone, Muo- 
chietto; Leonardi, Leonardi 
M., Fugirai; Berra, Calvano, 
Fostinelli, Impellizzeri, Leo- 
nardi F., Icardi. Ja. Cameri: 
Francia; De -Paoli, Ruzza; 
Bertolino, Lo Presti, Zeno; 
‘Barsieri, Spinelli, Rossi, Or- 
lando, Bellesso. Reti: Calvano 
29, Rossi 42', Leonardi F. 73°. 
Arbitro: Chiarla. 

CERANO - JUVE DOMO 
01 — Cerano: Sigismondi; 
Conti (Allegra 46), Pirolini; 
Basile, Manfredda, Bonini; 
Lavagno (Sarti 80), Perotti, 
Baraldo, Antonini, Bandi. Ju- 
ve Domo: Di Coscio; Pirazzi, 
Bellintani; Oliva, Fusè, Ron- 
zio; Lipari, Berrini, Bionda, 
Chilò, Fortis. Reti: Lipari 85°. 
Arbitro: Fronti. 

OLIMPIA - CREVOLESE 
0-1 — Olimpia: Pinton; Ma- 
gnaghi, Cavalli; Brustia, Ar- 
dizio, Hofer; Sartori, Baici, 
Ubezio, Di Giovanni, Bertoli- 
no (Testoni 56). Crevolese: 
Bortola; De Stefani, Rondoli- 








| |ni; ‘romota, Azzoni. Consoli; 


Pani, Punchia, Festinoni, Ca- 
stellani, Maffioli. Reti: Pani 
83. Arbitro: Casagrande. 
CARPIGNANO - SUNO 0-1 
— Carpignano: Casagrande; 


.| De Antonio, Frassi Il (Fran- 


chini 46); Fenice, Frassi I, 
Tribolo; Bergamaschi, Bru- 
nazzi, Ferretto, Campanaro, 
Sale. Sano: Burlone; Desan- 
tis, Ferrini; Ottina, Gaboli, 
Prone; Sacco, Mellone, Stora- 
ce, Cavallari, Cerutti. Reti: 
Ceruttlal30*. Arbitro: Gobbi. 





Adesso 





L'inverno ha fatto la sua pi 
ma apparizione _ stagionale 
bloccando, con nevicate @ 96 
late che hanno reso inagibili | 
campi della provincia, alcune 
rtite. Così anche il girone to- 
rinese di Prima categoria è 
uscito dalla XIV giornata con la 
classifica mascherata in quanto 
ben 5 gare in programma su 8 
‘non sono state giocate. Adesso 
bisognerà attendere i recuperi 
di gennaio sperando che la Le- 
ga decida di farli effettuare pi 
ma dell'inizio del girone di ritor- 
no, per sapere quale sarà la 
‘squadra che farà compagnia al 
Chieri quando festeggerà il suo 
ormai acquisito titolo di, cam- 
pione d'inverno, 

Domenica la formazione di 
De Paoli ha superato in trasi 
ta anche la pimpante compagi 
ne dell’Amatori, prendendo 
tre due lunghezze di vantaggio 
al suoì immediati inseguitori. 
Andando di questo passo l'un- 
dici chierese rischia di uccidere 
a breve scadenza metà del 
campionato. Per fortuna l'altra 
metà, formata dalle ancora mol- 
le squadre che possono ottene- 
re ed aspirano alla seconda 
poltrona della graduatoria che 
quest'anno dà diritto anch'essa 
alla promozione, è quanto mai 
incgrto e disponibile ad almeno 
mezza dozzina di soluzioni. 

La classifica cortissima — in 
8 punti ci sono ben 14 concor- 
renti — fa prevedere dopo la 
pausa natalizia una ripresa in- 
candescente del tomo. Tra le 
formazioni partite favorite per.il 
passaggio di categoria e che 
sulla carta ed in ciassifica sono 
restate «papabili» dopo tre me- 
sl'esatti di lotta c'è anche il Su- 
sa. La squadra stenta però più 
del previsto a trovare la giusta 
andatura. «Decisamente con 
trari a stipendiare i giocatori — 
ha detto il dirsttoce sportivo e 
general manager del sodalizio 
‘Mario Quaglino — ci siamo fro- 
vati inizialmente in difficoltà do- 
vendo fare fuoco con la nostra 
legna. Partito Calonghi abbia- 
mo ringiovanito la squadra che 



































serve lo sponso 


al Susa 





del noviziato. Ora le cose van- 
no'un pochino meglio e sotto la 
direzione dell'allenatore. Rena- 
to Montalbone il nostro undici 
ha acquistato autorità». 
Presieduta da Giovanni Teni- 
vella sportivo dalle idee chiare 
l'U. S. Susa gode di una buona 
‘attrezzatura calcistica messa a 
disposizione dal Comune ed ha 
tre squadre in attività. Tra que- 
ste l'Under 20 che è in testa alla 
classifica del proprio girone e 
garantisce alla prima squadra 
un efficiente serbatoio di riser- 
va. «Sarebbe nei nostri. pro- 
grammi ampliare il settore gio- 
vanile — precisa Quaglino — 
ma per farlo ci occorre uno 


SOI José Leva 


LASCARIS - LUCENTO: 0-1 
— Lascaris: Belisario; Nicolò, 
Cavicchioli: Andriani, Carosio, 
Seita; Memeo (78' Caruggi). 
Î, Crivellari, Mancini, 
Biasoli. Lucento: Falzon; Santa- 
maria, Marra; Bacchia, Bertoli- 
ni, D'Alessandro; Ricciardì (48° 
Alano), Lagatta, Jezzi 1°, Jezzi 
2°, Spinosa. Rete: 67' Spinosa. 














AMATORI - CHIERI: 2-3 — 
Amatori: Armani;  Sarcino, 
Omizzolo; Basile, Cantagallo, 
Dalla Riva, Tandurella, Casa- 
grande, Martone (83’ espulso), 
Sinatra (85° Costa), Ferrone. 
Chieri: Camposeo: Lo Vecchio, 
Janigro (63' espulso); Marzola, 
Caon, Marchioro; Moschella, 
Gallo, Chella (65° Balasso, 76: 
Badoglio), Davin, Lasagna. Re- 
ti: 15° Cantagallo, 20' Lasagna, 
60' Moschella, 80° Basile (auto 
rete), 87° Costa. Arbitro: Mas- 
saro. 

CONDOVE - LANCIA: 1-1 — 
Condove: Cullino; Agostini, 
Maîtin (10' Amelotti); Versino, 
Listello, Belirame; Siciliano G. 
F., Dossena, Romagnino, Boi 
(65° Jannon), Siciliano |. Lan- 
foglio, Modaffe- 
bbena, Ozello; Ja- 
Sartif. Gentile, Fer- 
tario, Ferro Garel (70' Mura), 
Pinchera. Reti: 55° Ferrario, 























‘ha dovuto subire l'inesperienza 








Agostini. Arbitro: De Angelis. 








A Favria il calcio è senza problemi 


Anche grazie all’arrivo dello sponsor, la squadra può puntare alla promozione 





La neve caduta. nelle gior- 
nate di venerdì e sabato nori 
‘ha permesso la disputa di cin- 
que delle otto gare in pro- 
gramma nella penultima di 
campionato del girone C. Le 
uniche partite giocate hanno 
portato un leggero ritocco al- 
l'alta classifica che vede ora a 
ridosso del Programma Fa- 
vria il Bacigalupo San Mauri- 
zio con 19 punti e distanziati 
di un solo punto Rivarolo e 
Settimo, che st sono portate a 
quota 18 e 17. Al comando del- 
la classifica nonostante la so- 
sta resta quindi il Programma 
‘Favria, la squadra diretta da 
‘Salvatore Rampanti, avviata 
al titolo di campione d'in- 
‘verno. 


I biancocelesti confermano 
così le ambizioni della vigilia 


improntate a sperare nel salto | y 


di categoria. La squadra, a 
parte qualche intoppo (scon> 
fitta per 1 a0 in casa del San 
Mauro), sta mantenendo fede 


‘ai programmi stabiliti. I pre- 


supposti per il campionato di 


testa ci sono e la conferma|_ 


‘viene dalle nove vittorie e dai 
tre soli pareggi ottenuti su 13 
gare disputate. Ventuno reti 
hanno segnato i suoi attac- 
canti mentre il portiere Tab- 
bia ne ha subite soltanto tre e 
‘figura tra i meno battuti di 
tutta la categoria. L'estremo 
difensore del’ Favria è stato 
convocato nella rappresenta- 





tiva regionale della Prima Ca- 
tegoria. 

‘Dopo il boom calcistico di 25 
anni fa, la compagine calcisti- 
ca di Favria vivacchia per un 
certo periodo di tempo nel 
‘campionato di Terza Catego- 
ria. Alcuni anni fa la passione 
calcistica del dottor Soria, 
medico condotto del paese, 
permise alla squadra di avan- 
zare alle categorie superiori. 
In aiuto al dottor Soria è pre- 
sto arrivato Carlo Tomasi, 
contitolare della società Pro- 
gramma di Torino. La ditta 
ha sponsorizzato la squadra 





che da Victor Favria è diven- 
tata Programma Favria, tra- 
‘sformandosi e inserendo in 
squadra il meglio del calcio 
dilettantistico, tanto da gua- 
dagnarsi l'appellativo di Co- 
Smos dei dilettanti. 

Tomasi e C. non si limitano 
‘solo a far giocare ma riescono 
anche a dare lavoro a un nu- 
mero elevato dei componenti 
la squadra, «Se c'è armonia è 
perché dopo una settimana 
trascorsa a stretto contatto 
‘per questioni di lavoro, i ra- 
gazzi hanno facilità anche 
per capirsi ‘nel gioco — dice 


L'ALLENATORE RAMPANTI 





Carlo Tomasi —. Vediamo che 
la squadra è seguita da un 
numero notevole di appassio- 
nati e la cosa ci invoglia a far 
‘qualcosa in più per veder cre- 
[scere lo sport anche a Favria. 
Non nascondiamo i nostri 
propositi di tentare la via del- 
la promozione. Le strutture vi 
sono, i mezzi, con un crescen- 
te sostegno del pubblico, non 
‘cimancheranno». 
Nicola Carruozzo 


RIVAROLO - CHIVASSO 
3-0 — Rivarolo: Molino; Ta- 
rizzo, Di Benedetto; Scanavi- 
no C., Griglione, Benetti; 
Scanavino F. (Sciacero), Pal- 
mieri, Gazzi, Negro-Frer 
(Ruggiero), Martignano. Chi- 
vasso: Muzio; Fabbian, Cali- 
giuri; Picchiura, Portelli, Bo- 


rello; Marcarelli, Tamburello, 


Ghezzi (Aleo), Di Salvatore, 
Gilluffo. Reti: 31' Benetti; 
Negro-Frer; 46° Gazzi. Arbi- 
tro: Caputo. 


CASTELLAMONTE - BA- 
CIGALUPO S. MAURIZIO 
1-1 — Castellamonte: Cordo- 
ne; Isaia, Pezzo; Succo, Car- 
bone II, Vezzetti: Pellegrini 
(Monteu), Vessuti, Facchini, 
Di Blasio, Ferrara. San Mau- 
rizio: Pignataro; Armaroli, 
Cammarese; Frigo, Zorzan, 
Bini; Barisone, Succi, Mari- 
nelli (De Masi), Cirillo, Greco. 
Reti: 15° Facchini; 88' Greco. 
Arbitro: Forte. 











CIRIE - SETTIMO 01 — 
Ciriè: Chiatti; Beria, Ferrari; 
Bergamino, Carmazzi, Cre- 
spi; Burian, Piersimoni, Ma- 
rino (46° Davin), Cruciani, Fa- 
va. Settimo: Armari; Peraz- 
zolo, Cesarato; Agostaro, Ro- 
mano, Di Mauro; Braccagni 
(46° Cattarello), De Michele, 
Cristiano, Sonnessa, Vazza- 
na. Rete: 36' Cristiano. Arbi- 
tro: Quaglia. 


La situazione 
nei tre gironi 


GIRONE A -— Romagnano 
punti 21; Juventus Domo 20; 
Mezzomerico 19; Crevolese e 
Dufour 16; Ju Cameri 15; Bel- 
linzago e Senese 14; Bavene- 
se, Carpignano e Dormelletto 
13; Cerano 12; Quaronese 11; 
Bogogno 8. 

GIRONE € — Programma 
V.F. punti 21; Bacigalupo S. 
Maurizio 19; Rivarolese 1: 
Settimo 17; Caselle e La Chi 
vasso 16; Castellamonte 1 





GIRONE D — Chieri punti 
22; Amatori, Borgo Urlo! 
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ancia e Niche- 
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Per l'economia 
a 
italiana 

9, 
l’Ocse prevede 
lievi migliorie 

PARIGI — Nel capitolo de- 
licato all'economia italiana 
lell'ultimo rapporto seme- 

trale dell'organizzazione per 

‘cooperazione e lo sviluppo 

;conomico (Ocse), pubblicato 


gi a Parigi. gli esperti osser- 
;ano che il maggior fattore 


Fandamento dei prezzi e delle 
smunerazioni, che dovreb- 
ro però subire entrambi 
ina leggera decelerazione. 
Pur se caute, le previsioni 
ell'Ocse si mostrano positive 
r l'Italia. Così, dopo la cre- 
cita zero del 1981, ll prodotto 
razionale lordo dovrebbe ri- 
ire leggermente nel 1982 si- 
suandosi ‘intorno a un #1% e 
giungere poi il: 3% nel pri 
lo semestre del 1988. 

Tale aumento del pnl — 

tro insufficiente per il rias- 
jorbimento della manodope- 
disoccupata — sarà dovuto 
in particolare ad un'espansio- 
je generalizzata del mercato 
terno (circa 1%) e ad un cer- 
o recupero della bilancia 
commerciale: le esportazioni 
Inette, che nel 1981 hanno con- 
tribuito al contenimento della: 
lrecessione, ‘dovrebbero au- 
mentare, mentre l'attesa di- 
[minuzione dei prezzi delle 
[materie prime, e soprattutto 
del petrolio, dovrebbe ridurre 
il costo delle importazioni. 

Pur prendendo atto dell'im- 
[posizione delle misure di con- 
trollo della massa monetaria 


governo, gli esperti dell’Ocse 
losservano che l'Italia conti- 
Inua ad'aumentare il suo inde- 
|bitamento con l'estero e quin- 
[di il volume: degli interessi, 
[che peseranno negativamen- 
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180 MILIARDI INVESTITI 


IN PROVINCIA DI CUNEO 
TREMILA POSTI DI LAVORO 











Un «campione» di 1300 ditte medio-piccole offre un’interessante prospettiva 
L'artigianato è in grado di superare in breve tempo l’attuale crisi che lo travaglia 


CUNEO — Tremila posti di 
lavoro disponibili subito, un 
investimento di 180 miliardi 
di lire in strutture produttive: 
questi i dati — notevoli se si 
‘considerano i tempi non certo 
rosei ‘per la nostra economia 
— che emergono da un'indagi- 
ne svolta dall’Associazione ar- 
tigiani della provincia di Cu- 


neo fra le aziende che occupa | 


no del personale dipendente. 
Un «campione» di 1300 ditte 
medio-piccole offre uno 
«spaccato. interessante che 
conferma la vitalità e la vo- 
lontà di fare, produrre, del- 
l'artigianato, nonostante la 
Crisi economica, artigianato 
Che anzi diviene uno dei car- 
dini fondamentali sui quali 
basare le speranze per uscire 





dal «tunnel» in cui ci trovia- 
mo. Migliaia di posti di lavoro, 
‘investimenti per miliardi di li- 


re, ma perché tutto questo si 
\concretizzi occorre un inter- 
vento deciso da parte gover- 
‘nativa, che metta ordine nel 
settore artigianale per il quale 
[da anni si parla di riforme, di 
leggi-quadro, che però vengo- 
nodicontinuorinviati. | — 
«In sostanza — dice il 
comm. Giovanni Perlo, diret- 
tore dell'Associazione artigia- 
ni della; provincia di Cuneo — 
[noi chiediamo alcune modifi- 
[che legislative chè, in cambio 
lai costi assai limitati o addi- 
[rittura nulli, potrebbero offri- 
|re soltanto nella nostra: pro- 


[che richiederebbero un addet- 
fo caduno. 

Visti in proiezione, questi 
dati significherebbero l'as- 
Isunzione in 1364 aziende di 
|2506 persone,’ cinquantacin- 
[que celle quali dovrebbero es- 
[sere impiegati, novecentoven- 
fisei operai qualificati, due- 
[centosettantadue operai ge- 
nerici, milleduecentocinquan- 
tatré ‘apprendisti. C'è poi la 
(realtà delle cooperative che si 
Panno costituendo un po’ in 
tutta la provincia per la rea- 


lizzazione di nuovi insedia- 





ARTIGIANI DI UN LABORATORIO SALUZZESE SPECIALIZZATI NEI RESTAURI DI MOBILI ANTICHI 





vincia migliaia di posti di la- 
voro. Da un calcolo prudente 
della nostra Associazione, an- 
zi, se queste modifiche fosse- 
ro finalmente accettate, i po- 
sti di lavoro che si verrebbero 
‘a creare in tutto il Paese sa- 
rebbero oltre ottantamila». 
Che cosa chiede quindi la 
vostra Associazione al gover- 


no e alle amministrazioni re- 
[gionati? 
«Chiediamo l'applicazione 


(della legge-quadro che, seb- 
bene abbiarin'sé alcune nor- 
me che ci lasciano perplessi, 
(consentirebbe aimeno di int 
‘ziare a lavorare. Quindi la ri- 
forma-delle norme sul collo 





camento, con la possibilità 
dell'assunzione nominativa e 
la revisione delle leggi sull'ap- 
prendistato e sulla scala mo- 
bile, la fiscalizzazione degli 
oneri sociali e, soprattutto, 
una seria politica del credito 
che favorisca gli investimenti 
anziché far navigare con l'ac- 
qua alla gola le aziende dati 
gli alti tassi praticati dalle 
banche». 

Il credito agevolato è uno 
degli aspetti sui quali insisto- 
no di più gli operatori del set- 
tore: L'Artigiancassa è infatti 
da ‘tempo all'asciutto, senza 
‘una lira, e sono în corso riu- 
nioni e trattative in sede re- 


gionale per sbloccare la situa- 
\zione. «Non chiediamo nes- 
Isun assistenzialismo — riba- 
[disce Perlo — ma soltanto la 
possibilità di lavorare e'quin- 
[dii di investire, espandersi, as- 
Isumere personale». 

Secondo le risposte fornite 
dalle «aziende campione» al 
‘questionario, il settore che po- 
trebbe occupare più persone è 
quello dei metalli (242 persone 
per 145 aziende), seguito dal- 
l'edilizia (209 persone), dalla 
lavorazione del legno (108), 
(dagli impianti’ elettrici (86), 
(dall'abbigliamento (44) e così 
‘bia sino ai settori della carta, 
[degli orefici e dei panificatori 


[menti produttivi nelle apposi- 
te «aree attrezzate»: secondo 
una stima dell’Associazione le 
imprese già consorziate sono 
[quattrocento mentre altre ot- 
tocento sono in procinto di 
‘unirsi non appena i loro Co- 
muni di residenza avranno 
approntato i necessari piani 
\urbanistici. 

«Calcolando un investi 
mento medio per azienda di 
150 milioni di lire — dicono al- 
l'Associazione — in provincia 
potrebbero essere investiti 
nel giro di pochi mesi non me- 
[no di 180 miliardi, un contri- 
[buto notevolissimo alla ripre- 
isa dell'economia generale, 
|Sono cifre che si commentano 
[da sole così come si commenta 
[da solo — dicono gli artigiani 
|— il permanente vuoto legi- 
[slativo che impedisce ad esse 
\di trasformarsi in realtà. 








Alberto Gedda 





Gioielli con marchio «doc» 
per sfondare in America 





Una iniziativa dell’Ice e della Regione Piemonte - E° ita- 





ina il 60 per cento ‘della produzione importata in Usa 





Anche l’oro e l’argento del] 


Piemonte viaggeranno con 
un marchio: una «J» a forma 
distivale che li accompagnerà 
sui mercati americani. L'inì- 
ziativa è dell'Ice (Istituto na- 
zionale per jl commercio este- 
ro) e la Regione vi partecipa 
‘con 200 milioni insieme a To- 
Scana, Veneto, Piemonte e 
Campania. Spesa totale: 1 
milfardo, 


E' un gigantesco sforzo per 
far conoscere di più il prodot- 
to italiano. C'è uno slogan per 
tutta l'operazione: «L'Italia è 
un gioiello». Non si tratta di 
Una affermazione gratuita. 
Lo dimostrano le cifre dell'81 
sull'esportazione: tra gennaio 
e giugno le vendite all'estero 
sono aumentate del 73 per 
cento con un incasso di 930 
miliardi. 


In questo «piccolo-grande 
mondo» della lavorazione del- 
l'oro il Piemonte ricopre una) 
posizione di assoluta rilevan- 
za. Basta un dato: Valenza 
Po, mille miliardi di fatturato. 
Ma perché questo tentativo 
sul mercato statunitense? 
«Non è certo una scelta casua- 
le — dice l'assessore Domeni- 
co Marchesotti —. Un'indagi- 
ne dell’Ice ha accertato che 
nel '79 il 60 per cento del 
gioielli importati negli Usa 
era di origine italiana. Ora la 
percentuale è crollata al 39 
per cento. Per evitare altre 
sorprese ed iniziare la risalita 
abbiamo aderito al progetto». 


Come si ‘muoveranno gli] Folco Quilici. Lo scopo è quel- 


esperti? Attraverso una mas-| lo di ricostruire un'inimagine! 
siccia campagna pubblicita-| che negli anni si è molto fra- 


ria, bollettini informativi; 


zionata tra piccole e. medie 


viaggi in Italia di operatori | aziende. 


americani, partecipazione a 


L'operazione è scattata già) 


fiere e mostre, realizzazione | da qualche mese, ci sono i pri- 
di un documentario. Quindi | mi risultati? «Sì — risponde il 
audiovisivi e dimostrazioni | presidente della Regione Ezio 
pubblicitarie per spazzar via | Enrietti —e sono positivi. L'a- 


luoghi comuni e conquistare 


zione promozionale ha sen- 


spazio sul mercato. Il docu-| 2'altro contribuito a' frenare 
mentario verrà realizzato da | l'emorragia, dell’Ottanta, ora 





La Cee multa 


fabbriche 
e importatori 
di lavatrici 


BRUXELLES — La Com- 
missione Cee ha inflitto multe 
per 1,01 milioni di scudi, per 
‘biolazione delle norme comu- 
nitarie sulla libera concorren- 
2a, ai fabbricanti ed importa- 
tori belgi di lavastoviglie e la- 
vatrici. pi a 

‘Le norme anti-inquinamen- 
to vigenti in Belgio violano le 
norme comunitarie e servono 
‘a impedire ad alcune compa- 
gnie di importare questi elet- 
trodomestici. Tale regolamen- 
to si basa su un accordo fra le 
fabbriche di lavatrici e l'asso- 
ciazione che raggruppa le 
aziende idriche. 


si tratta di andare avanti. I 
consumatori americani inco- 
minciano a sapere che com- 
‘prando oggetti d'oro acquista- 
no prodotti italiani. Il 90 per 
cento degli americani prima 
non lo sapeva. Si tratta quindi 
di iniziative utili di cui il Pie- 
‘monte ‘ha bisogno in un mo- 
mento di grave crisi come 
quello che stiamo attraver- 
sando» 

«La: promozione all'estero 
da solà — dicono gli esperti — 
non serve e non basta per con- 
quistare forme di mercato se 
non ha alle spalle una situa- 
zione produttiva sana ed una 
mentalità commerciale che 
non vede nell'esportazione un 
fatto occasionale o episodico». 

«Molti prodotti che portano 
firme prestigiose — conclude 
Enrietti — sono in realtà co- 
struiti in’ Piemonte. E allora 


razione-Ice sfonderà le porte 
‘americane, poi ogni ditta po- 


La multa è proporzionata al| rà ricucirsi in quello spazio la 


«grado di responsabilità» e al- 





l'importanza sul mercato, 


sua immagine. 
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facciamoci conoscere». L'ope-. 
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LETTI TETTO 


una occasione irripetibile 
per ottenere prezzi eccezionali 


anche se paghi a rate, anche se ci dai l'usato 


(Comunicazione del 17/11/81 ex art.8 legge 80 del 19/3/80) 
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La 127 presenta la 127 Ill’serie. 
Come prima, più di prima. 


(OE: 0a f=30-0 <saiete) VA [i ia RT ERESSE INS La)" 


Robusta e super-affidabile. 
Ora più di prima. 

La 127 Illa serie riassume i per- 
fezionamenti collaudati da oltre 
5 milioni di unità: la più alta pro- 
duzione raggiunta da un modello 
Fiat. Ora é anche super-protetta 
‘dai nuovi paraurti avvolgenti e 
dalle alte fasce paracolpi laterali. 


Comoda e rifinita. 

Ora più di prima. 

La 127 Illa serie offre una signo- 
rile ospitalità che va oltre il nor- 
male concetto di confort: nuovi 
sedili più comodi e imbottiti, con 
schienali anteriori più alti, con ri- 
Vestimenti di superiore qualità. 


Economica nei consumi. 
Ora più di prima. 

La 127 Illa serie consuma molto 
meno. Con il cambio a 5 marce 
il risparmio di carburante arriva al 
13% sulla "1050" ed al 20% sulla 
Sport ‘1300". 





Piacevole da guidare. 

Ora più di prima. 

La 127 Illa serie ha un nuovo si- 
stema di comando del cambio 
che rende l'innesto delle marce 
più preciso e leggero 


Questa è ia 127. Super. Da 


MEZOTEÌ 


"i nuovo frontale cori ari più grandi è segnalatori di posizione e divario.‘ Che” sbiraceia Crsolamento fufa la voltura pocioismtmta nuovi 
“i ta nuov 
no angolari (or vere par farsi vagore meglio) 1 ori Cerchi ua &-— GIupoi ci cos doppia Tato di 'tcomarcia e seppie sertompente 


Ecco il nuovo modernissimo cruscotto bicolore della 127 Super. La stru- 


mentazione è raccolta in un quadro sotto vetro concavo e comprende tra 
l'altro un grande orologio analogico al quarzo. La pulsanteria è del tipo 


‘’push-push" con ideogrammi ilumin: 
orientabili @ parzializzabili. Volante 


sicurezza. 











Funzionale e completa. 
Ora più di prima. 

La 127 illa serie ha un cruscotto 
tutto nuovo, modernissimo, più 
ricco e completo. Nuovo anche 
il volante a 4 razze. 


Aggressiva nella Sport. 

Ora più di prima. 

La 127 Sport Iils serie è la nuova 
1127 "gran turismo". Ha un nuovo 
‘motore "1300" da 75 CV: più 
potente, più elastico, più silen- 
zioso, con un regime meno "'tira- 
to" in abbinamento con il cambio 
‘2.6 marce. 


Ricca di versioni. 

Ora più di prima. 

La 127 è insuperabile per Ja 
‘scelta di carrozzerie (a 2-3-5 
porte, berline e Panorama), di 
motori (900-1050-1300 a benzi- 
na e 1300 Diesel), di allestimenti 
(Special, Super e Sport). 


A Specchietto retrovisore laterale ora 


Ampio, “mareupic> portaoggetti. da-. Porter rivestito como | sedi è con _. Sehenall iù alla regolbil Appos: 
regolabile dall'interno. 


vanti al. secondo passeggero. Giatosta a richiesta. 


GRZ 


Per ogni acquisto con pagamento dilazionato la Fiat vi consiglia Sava, formule di pagamento comode e convenienti. Per ll leasing la Fiat vi suggerisce Savalbasing con e sue formule finanziarie e full leasing. 
‘Sava 0 Savaleasing presso tutti i Concessionari e ls Succursali Fiat, 



















STAMPA SERA 


Q0 SEE, 


MILANO 


Migliorano 
assicurativi 
e industriali 


Selettive migliorie in Borsa 
‘dopo due giornate incolori. Il 
volume medio degli scambi è 
‘apparso anche oggi molto 
modesto. Molti vuolti anche 
tra gli operatori. Tuttavia il 
lento stillicidio delle vendite 
sembra ormai arrestato. per- 
mettendo così al 






tre le Montedison hanno regi- 
strato la solita altalena tra 
chiusura e dopolistino. 
L'indice generale è miglio- 
rato in apertura del 0,6% per 








0 
Guadagna il dollaro 
5 . ° 
l’oro stazionario 
salire ancora alle 11,30 a quo- 


ta 0:9%, confermando la mi-| ROMA — Dollaro in rialzo 
gliore intonazione dell'ultima [all'apertura dei mercati valu- 
riunione di Borsa. tari. In Italia la valuta Usa ha 
Il settore del reddito fisso [aperto a 1213-1214 lire contro 
ha visto ancor più ridotta l'at- |1211,50 alla chiusura di ieri, 
tività. con variazioni minime /con un guadagno di 2-3 lire. A 
nei due sensi. Francoforte il dollaro ha quo- 
Fixing: Generali 140.825 -|tato 22745 marchi contro 
141.300. Fiat 1660 - 1650. pr.|2,2705al fixingdiieri. 
1220: Montedison 158. 161%2.| Stabile l'oro: a Londra hai 
161: Viscosa 693: Olivetti 2530, [aperto a 402-405 dollari l'oncia 
pr. 2150; Toro, 19.830 - 20.000: |contro 402-402,50 alla chiusu- 


La Borsa chiude i bat. 

nti prima delle feste na-| 
lizie con una seduta de-|una certa resistenza e così 
lisamente migliore rispet-|il gruppo Fiat che appare 
a quelle che l'hanno|ben tenuto e anche richie- 
receduta in questa setti-|sto. Le Centrale recupera- 
ana, L'attività è. comefnoil3.26%, le Ifiil 2,70% le 
lel resto normale im que-| Sip il 2.10% e le autostra- 









Dollaro USA 





1212,75-1213,75 
Sterlina 2291-2292 
Marco tedesco —533-533,25 
Franco svizzero 667,70-667,90 
Franco francese 210,50-210,70 
Franco belga 31,78-31,80 
Scellino austriaco 76,50-76, 








































































































































































































Li S mercato " 
to, oO ce i DE 3.38%. TziONAnO di Imbastire qual: | Sai 28.200-26.450: Ifi 3400. —lra di teri. 
uta - vece sono ap-|che modesta iniziativa negli 
arse le Olivetti. sia il ti- (assicurativi e nei valori indu- LE AZIONI A TORIN 
tolo ordinario (—2.34%).|striali. 12 1; fit 12 
sia il titolo pro rata (—1%) | Sono sempre accentrati su di —- ze nel Sata ana: 
‘oli che si sono scambiati|migliorano anche le Mon-| Rss... Italmobiliare. Italce- ALIMENTARI Centrale Soto 5820 
anno registrato decisi/tedison (+1%). Nei valori | Menti. Franco Tosi epochi al || altvar 31003100 | Centaterisp. 3500 3500 
ecuperi. Migliorano Jeflocali le Ferco progredi-|cario, Anche le que Fiat ela] | Ergema 12000 12000 | Fincambi 2088 2008 
SaUlo ioni de Generali scono Gel 425%. le Para- [collegata I{i si sono legger-| || Milanegr vit 10600 ‘10600 | Gim., Is 298 
inche nei ba) I lello 0.1%. mente rafforzate oggi. men- ASSICURATIVI IRE diso sso 
C.Ass. Mi ord. 16700 16700 rosi 1980; 
REDDITO FISSO A TORINO SAmMOn timo Go | ita a 
— | | Comp.Latinaord. 1100 ‘1100 | Pireliac. 23902390 
Titoli 23-12 | 2212 Titoli 23-12 | 2212 Comp. Latina priv. 875 875 Pirelli S:pA- 1260 1260 
0a, Pirelli S.p.A. ri 1250 
i T4Ds0o) | IS9500 | \eAROM "> diso 3180 
VALORI DI STATO: C.C.00.PP.5% 5250, 5155 RAS 131000130000 prati ] o i 
Rendita 5% 34 da C.C.00.PP. 5,50% 50 50, SAI 26500 26000 Frrtal 2060 2660 
Pi Sd01 5,50% 67 sso diso | CC.00.PP.6% 4520. 4520 SAI 1-5-81 24000 24000 | SME 2000) 
Edit SSOl ene 60 8750 8750 | C.C.00.PP.7% 4330 | 4330 ‘SAI priv. 23800 23800 | Sira sla 60 
Edil: Scol: 550% 69 82° 82 C.C. Int SL6%661"! 6 70 Toro Ass. ord. 20100 20100 | SIFA ale 900. 
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RUFFINATO 
gr 950 


D'OLIVA 
BERTOLLI 


OLIO LtA 


SEMI VARI 
OLITA Ltd 


SPUMANTE 
ASTI CORA 


Bucaneve: 


BUCANEVE DORIA TUBO ar.180 
BISCOTTI DELLA NONNA DORIA 


470 * 


TORINO DROGHERIA TACCARDI - Via Cigna, 53 


Vanchiglia. Salvario, Boo Po, Centr, 
ARCORARRET - Via Sia Gila, 4 
BERTOLINO - Via Martiri della Libertà, 25 
BEZZO - Via Nizza. 

BODDA Luigi - C.50 Tortona, 2 

BONZANO - Via Fiocsini, 


fanichiglia, 12 


a ia n VIOLA - Via Porpora, 57 
imberti, 15 


B.ta Canisia, Centro, S. Donato, Borgata Pa- 
rolla 


“C.so Moncalieri, 33 


Barriera, Milano, Borgo Vittoria, Valdocco, 
‘Regio Parco 
- C.80 Vercelli, 105 





ia 
‘teice 
SAGSTA RSM Berico Via Poncho, e 


CHIANTIGIANA 
BERTOLLI 


BUCANEVE DORIA gr:650 
BISCOTTI DELLA 


UTO - Via C. Colombo, 42 


‘TORINO MICROMARKET - Via Asiago, 51 
S.ta Rita, Mirafiori, Valtotto. 
na Tripoli, 10 
BROBIO - Via Capua, 3 
BROBIO - Via F.il Carie, 42 
‘BROBIO - C.s0 Sebastopoli, 241 


PROVINCIA E CINTURE DI TORINO 


MANTOVANI i FANTI 

Via Papa Giovanni, 12- Leinì 
CATTAINI MARKET - Via Torino, 87 - Settimo To. 
D. & B. - Via lla SI - Settimo. 
GARABELMARKET 


‘o Franci. 15. Gao 
STELLA Go Fia 10 Chace Vea vci 
’ 221 Marconi, no 


1 i 
TRUPODI Pza Maori, 1 - Cascine Vica Rivoli 
pansanio 


,25- Orb 
supeRMENO Vie aironi 
qui Giovanni 


FORELLI - Via Genovi eo "Mo " 

"Ma Genova. 16 Moncalieri 
TILIO M. LUISA - Pza Vittorio Veneto, "a. 
Mione reo Vo te et 
SbPanuentA 


“Strada Enireves 21 - Courmayeur 
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STAMPA SERA 
Mercoledì 23 Dicembre 1 


OROSCOPO 
OGGI: 


di Raffaella Girardo 


ARIETE. (21 marzo-20aprile) 
Ottimi ‘gli Infiussi ‘che. governano la 
giornata: portereto a termina nei più 
‘brave tompo possibile Gitimi guacagni, 
‘o potreto aumentare considerevoimen- 
te la vosire finanze grazie sd un affare 
che richiede tutta la Vostra attenzione. 
li partner vi osserva con ditfidenza per 
voci cha circolano su di vo. 


TORO. (21 aprile -21 maggio) 
Dovrata intraprendere un viaggio d'at- 
fari che dapprima vi lascerà perplessi 
poi si rivelorà denso di emozioni e van- 
‘faggi. AMscinanti gite, di piacere. in 
compagnia della persona che vi inte- 
ressa attualmente, ma, se non siete 
‘convinti di amarla veramente, non ilu- 
dotala inutimento. 


GEMELLI (22 maggio -21 giugno) 
‘Aumento di siperidio per chi lavora in 
una grand società: promozioni 8 rico- 
noscimonti per chi già ricopre una;cari- 
ca importante. Miglioramenti di lavoro 
per chi desidera cambiare l'attività at- 
fuale. C'è qualcosa di buono per utt, 
‘anche per | giovani alle prese col primo 
amoro. 


‘CANCRO (22 giugno -22 luglio) 
Una piccola crisi familiare verrà presto 
superata. ll vostro Carattere indipen- 
cento a volte si urta col dominio di ge- 
‘tori troppo assilanti 0 Con l'insisten- 
2a noiosa di un pariner ggioso: Fra 
breve sodisiazioni sentimentali ratzo- 
ranno ll morale. Otbme prospettive per 





















VERGINE (23agosto-22 sett.) 
Per alcuni nati, oltre che attraversare 
Un felice periodo sentimentale vi è la" 
lieta nolizia di un matrimonio. La per- 


‘9 questa uniono sarà, senza dubbio, 
felice 0 duratura. il lavoro, quasi gi ri- 
flesso. subirà un'escesa: ottime. pro- 
‘spettive per futuro. 


BILANCIA —(23sett.-220tt) 
La saluta precaria di un vostro parente 
retto vi turba profondamente è nutrite 
dentro i voi l'angoscia e I terrore che 
questi vi venga a mancare: abbiate fe- 
do: poîché, presto, potrete rvedoria 
noi piano delle forze. Dopo una lunga 
pausa ll lavoro si sta riprendendo nel 
meglio. 

SCORPIONE (23ott.-22nov.) 
Depressione dovuta ad una momenta- 
nea incomprensione alfetiva con la 
persona cara. Sa avete dociso di spo- 
‘Sarvi approfitiate delle vacanze prossi- 
mo por provare a vivero assieme: ar 
monti primi giorni di matrimonio ea- 
ranno durì, Entusiasmo nei lavoro @ 
una maggiore applicazione. 


SAGITTARIO (23nov.-21dic.) 
Giornata motto positiva per quanto r- 
guarda il lato affettivo come par quello 
Professionale. Le vostre qualità e la vo- 
stra prontezza di riflessi oggi verranno 
mossa duramente alla prova, tuttavia, 
riuscirete ad eccellere. La vostra storia 
d'amore verrà stimolata da interessi ro- 
ciproci, 

CAPRICORNO (22dic.-20genn.) 
Una trattativa riguardante un progetto 
‘costoso ed importante poîrà subire un 
lieve ritardo. nella sua realizzazione, 
tuttavia si concluderà positivamente. 
Cercato di stringere rapporti d'amicizia 
con persone degne di fiducia. Buoni i 








sona che amate merita ll vostro atfetto | 


da Il Popolo 





Lettere 
dei 
lettori 





Scatola 
nera 


Su «Le Monde» del 4 di- 
cembre 1981, a proposito di 
una catastrofe aerea ad Ajac- 
cio, si dice di aver ritrovato la 
«boite orange». La mia do- 
manda è quest: 
scatola (che da noi 
cambia colore da paese a 
paese oppure da noi è «nera» 
perché siamo più ... pessimi- 

| sti? Sapreste dirmi il colore 
degli altri Paesi? 
‘Alina Valenco 








La cosiddetta «scatola. ne- 
ra» degli aeroplani è, in real- 
tà, arancione. ll nome fe deri- 
va, per una di quelle tradizio- 
ni orali difficili da dimentica 
re, dal fatto che tutti i conteni- 
tori istallati a bordo degli ae- 
rei sono verniciati in nero. Fa 
eccezione la «scatola», che 
‘ha cambiato colore, diventan- 
do arancione, a causa della 





unlavoro. sontimenti: ll pariner ha una sorpresa necessità di ritrovarla facil- 
per voi. mente dopo un sinistro aereo, 
LEONE (23luglio-22ag0st0) | ACQUARIO -(21genn.-18 febbr) ||| ln mezzo ai rottami e in con- 


inizialmente la giornata si. presenta 





tranquilla © positiya: nel. pomeriggio, 
però, qualche influsso negativo verrà a 
turbare la vostra tranquilità. Por l lavo- 
ro) dovrete. applicari | con. maggior 
‘energia e forza di volontà per non ve- 
dore svanire gli sforzi fatti fio ad ora. 
















dell'Istituto Poligrafico 
Lun 9 Ze0ca dello Stato. 
‘’Via Fioma, 80, Teli 


Marte, negativo nel vostro oroscopo, vi 
contrasta momentaneamente nel cam- 
po lavorativo Diffidate di persone false. 
che vi circondario 6 che attendono sol- 
tanto la mossa sbagliata per nuocere 
‘alla vostra carriera. Sentimentalmente 
vi siete compromessi @ non poieta più 
tirarvi indietro. 

PESCI (i9febbraio-20marzo) 
Un trigono di influssi prevalentemente 
‘positivo vi renderà la giomata allegra e 
piacevole. Oggi avreto modo di stabi 
lizzare la vostra posizione: intrapren- 
denza ed inteltigenza vi aiuteranno a 
‘cogliere ottime occasioni per il vostro 
lavoro; futuro. Tranquilità noi sent 
menti. 





dal Tempo, 





— Sì, tutto quello che volete, purché non 
mi si faccia fare la Marcia della poce. 









da la Repubblica 


dizioni spesso disagevoli. L'a- 
ranicione si vede molto me- 
glio del nero. La «scatola» 
che si chiama «fly recorder», 
registratore di volo, contiene, 
in un involucro a prova di fuo- 
co © di urto, un registratore 
che fissa momento per mo- 
mento i dati di quota, di velo- 
cità, i dialoghi ferra-pilota @ 
altri particolari del volo. E'un 









nastro continuo, per cui ciò 
che vi è registrato è sempre 
l'ultimo aggiornamento, fino 
agli istanti estremi prima di 
‘un impatto. 


_I| Uomini e cani 


lo, giovane «bruciato» da 


ASSENTEISMO E' DI OTTO CASELLE, MEN- 
TRE IL DODICI ORIZZONTALE, BILANCIA DEI 
PAGAMENTI, E' DI .. 


questa contraddittoria, ipocri- 
ta, grassa, disumana cattiva 
società prometto di fare uno 











CHE HAI TRUCCATO 
GLU INCONTKI? 





CERTO. COME Ho 


TRUCCATO L'INCONTRO. 


PI QUESTA NOTTE 





GSINGILLO 
TOGLIE LE 
FORZE A 









RITROVI 


‘AL BAGATELLE (str. Gavoretto 2): 21! 
BELLE ARTI: 15,30-21 ingresso libero. 
DUPARC: 01621 orch. Acti. 

FARO: oro 21 serata di N. Onesto. 

LA PERLA: ore 15,30-21 danze. 
‘ODEON: 15,30-21 Nuova Riforma. 
PRINCIPE: 15,30 orch. Roby. 
TROCADERO: ore 21 Claudio Parente. 








CHALET - GRAN BAITA - Valentino: ore. 
21 orch. The Drope. 

CHIODO'8 PIANO BAR (v. Ormea È, i. 
850.5642): suona Thomas. 

INDIE - PIANO BAR (via Verdi 10, tei. 
8397441): Piero a Pino; sabato show. 
LE PARADIS - PIANO BAR - Danzo ($. 

‘Massimo 14, tel. 830.775); oggi riposo. 


Domani serata prolungata con PippO* 


(augeri, 

JIMMY'Z DISCOTECA - Meeting Club (e. 
Moncalieri 85, tel. 859.558). 

NORMAN - PIANO BAR (via P. Micca, 
540.854): tutto le sera 21,30. 


[ARTE ANTICA (v. Volta. 0 


QUEMADO - PIANO BAR - Ristorante | CIRCOLO DEGLI ARTISTI: 12î' Mostra 


Pizzeria (c. U. Sovietica, 409 - t. 
613,231 - 612.285): Rory Minniti. 

SAN GIORGIO - Valentino - Ristorante » 
Danze: orch. Biue Night: 

‘SHAKER - PIANO BAR (C. Battisti, 3-1. 
‘532.482); Luliano - Gallino - Rita. 

'SHAKER DISCOTECA (C. Battisti, 9) 





.| GALLERIE E MUSEI 





515894- 
549.041): Ministure persiane doi XVII! 
560. incisioni di Grandi Maestri dai XV. 
‘Bi XVII soc. (Cat. Autunno 81). 

MARTECENTRO QUAGLINO: Le colebri 
aiuto di Castellamonte è la acqueforti 
di Faderica Gall. 





[ARTE 121 (Nizza 121): Silvio Brunetto. 
[ARTE CLUB (Brotterio, 3) 





Boncaik 
\RTE 15 (c. Siccardi 15): Gazzora, Que- 
glino, Menzio, Morando, Merlo, Ga- 
cher, Musso, Ghivarallo. Oli, tempera, 
litograne. 





‘annusie dall’11 al 30 dicembre; ora 
16-19,30. 

CORVO BLU - Giaveno (piazza Moline, 
tel. 997.7508): «Ci somo tuti, 


|EMMEDUE (Re Umborio 10} G. Buffa. 

FOYER PICCOLO REGIO: Archivio Siori- 
co Teatro Regio - Mostra documenta 
ria. Lunadì chiuso. (Ingresso libero). 

QUERNICA (via XX Settombre 28; il. 
543.362): Grafica modema:. Annigoni, 
Cascella, Cassinari, Casorati, Guttuso; 
Migneco, Paulucci, Fiume. 


IDEOGRAMMA (De Gasp. 36): Bevac: 


qua: 

'SEGNI (8. Teresa 20/c, 518.947): Arti e. 
‘decori dell'antico Giappone, 

L'ARIETE (via Bava 4, tel. 83.20.75): 
Opore di 22 pittori. 

LA ROCCA: Children A Company. 

MAGIMAWA (v. P. Tommaso. 2): Pittori 
dolla Galleria. 

PORTICI (ioi. 885.476): M. Cavallo. Oro 
15,30-19,30. È i 


AA (via M. Vittoria, 18): Presepi artigiani. 

SALAMON (via Magenta 25): Campi. 

ZABERT (piazza Cavour 10); Aspetti de- 
l'arte figurativa orientale @ occidentale 
dal XIll nl XIX sec., tel. 478.627 - 
875.518. 





"ae È 
"GALLERIE ARTE MODERNA. 





ACCADEMIA: «Lo scacchiere» di Piero 
Cerato. Iscriz. torneo scacchi; 
ARISTEA (via Po 43): Mino Maccari. 
BERIAN' (via Arcivescovado .9, tal. 
130}: Nazario: io a Pavese. 
sto Natale 1981: Ceramiche Len- 
ci, Essevi, Ronzan, Divico; Vetri Lai 








DAVICO: Proverbio, 
DAVIDE (v. Barlotta, 66/E - tel; 125.058): 
Mostra Calendario 1982. 





[G2SSI (piazza Solferino, 2}: dea per una 
Collezione. Olii @ tempera. Collettiva 
grafica. 

LA GIOSTRA - Astt: Grafica interna. 

LA BUSSOLA (via Po, 9): | grandi con- 
temporanei. 


ILA PARISINA: Bryan Organ. 

LA TELACCHA: pers. Giuseppa Riberi. 

LE IMMAGINI: Francesco Casorati. 

NARCISO: 80 anni di Diuigherott, 

PIRRA (corso Cairoli 22, tei. 877.344) 
‘Omaggio a G. Danieli nel cinquaniene- 
io della morte (1855-1991). 


VIOTTI: Nicola] Diuigherolt. 


MUSEO DELLA MARIONETTA (via S. 
Teresa ):ore 10-12; 15-18. 

MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA (Pa- 
azzo Chiabiece): La Tianua e | nastri 
d'ergento - Sveglie uccidi (Lutring) 
di ©. Lizzani con L. Gastoni, A. Hof 

man, G. M. Volonté (Iulia 1968 col 

Min. 125, vet. 18) 








sforzo per credere ciecamen- 
te negli zoofili, solo quando 
‘essi daranno segni tangibili di 
solidarietà umana nella lotta 
contro la fame. 


Così potrò accettare anche 
gli inserti pubblicitari della 
«Pappa vitaminizzata» per ca- 
ni e gatti. Ma prima voglio fe- 
rina, cereali, sementi © stru- 
menti da lavoro consegnati a 
chi muore di fame; poi stime- 
rò le persone pietose verso la 
natura. Perché io, con schiet- 
tezza, dico di non esitare e di 
non Împietosirmi a sgozzare, 
svenare o spellare vivo un 
animale pur di non vedere più 
rotolarsi nella polvere centi- 
naia di bambini con il ventre 
gonfio per la fame; per i 
«morsi» atroci di uno Stimolo 
così vitale perché primario, 
come quello a cui nessuno 
può fare a meno (se non vi è 
costretto da altri) di ingerire 
un po' di cibo che giorno do- 
po giorno non ha. 

Gerti zoofili e non «omofi- 
li», vadano pure nei posti del- 
l'Oriente frequentati da tanti 
coetanei ed amici dei loro figli 
€ poi, veduta la falsa opulen- 
za della cosiddetta società ci- 
vile occidentale, capiranno 
perché molti giovani prendo- 
‘no la tristemente nota «via» 
della droga. E dal falso mirag- 
gio della felice tossicodipen- 
denza dei Paesi produttori 
della sroba» vengono spinti 























anch'éssi a morire rantolanti, 
‘emeriti sconosciuti, _ militi 
ignoti di un maledetto eserci- 
10 di poveri cristi, tra i miseri 
«intoccabili» ed atavici affa- 
mati di una puzzolente e 
sperduta città dell'India 0 del- 
l'Asia 

Ma questo, chi insegna la 
geografia, soprattutto quella 
sconomica, mica lo dice agli 
«studentil E quello che è più 
grottesco è che a casa hanno 
lasciato l'ossequiato super la- 
voratore padre e la Ingioielia- 
ta ed impellicciata madre alle 
prese con'il cappottino 0 l'o- 
lio raffinato per il barboncino; 
le grandi attenzioni a le ca- 
rezze per il pechinese, men- 
tre a loro è mancato l'affetto 
Sdi rispetto che si dà al cane 
ma non al figlio. 

m.r.- Genova 
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®R ubriche per tutti 








SESSUALITA’ E CULTURA 





On 
ISTINTI 


Alcuni temi sono stati al 

centro dell'opinione pubblica 
— in questi ultimi anni. Fra gli 

altri, si è molto discusso sul- 
l'educazione sessuale dei 
bambini e sul modo di attuar- 
la. Le domande erano soprat- 
tutto queste: chi deve occu- 
parsi dell'educazione sessua- 
le dei bambini? E se si decide 
che è la scuola a doversi assu- 
mere l'onere della prepara- 
zione sessuale dei bambini e 
dei ragazzi, a che livello sco- 
lastico è opportuno iniziare? 
Molte persone ritenevano in- 
fatti che l'educazione sessua- 


- I COMICS 
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C'è una nuova rivista a fu- 
metti ed ha un nome che peri 
fans di lingua francese, è glo- 
rioso: Pilot dice il titolo che 
reca a fianco l'avviso «edizio- 
ne italiana». Gli hanno tolto 
una «e» per favorire una pro- 
nuncia corretta appunto di 
Pilote, ma e giudicare dal pri- 
mo numero è l'unica mancan-. 
za rispettoall'originale, 

Pilote conosce così la sua 
quarta stagione. La prima è 
cominciata il 29 ottobre del 

». ‘59, ed è nata da un'idea di al- 
cuni autori di fumetti, Go- 
scinny-Uderzo-Charlier e di 
‘alcuni giornalisti di Radiotele 
Lussemburgo; erano tempi in 
cui i comics erano dedicati ai 

bambini o ai giovanissimi. 


Poi ci fu una crisi finanzia- 
ria che lo stesso editore del po- 
polarissimo e redditizio Tin- 
tin si offri di risolvere: data la 
buona qualità del prodotto, 
meglio tirare dalla propria 
parte i concorrenti. Uscì di 
nuovo Pilote con direttore 
Goscinny che vide pubblicato 
anche il primo album carto- 


‘ASSICURAZIONI 





Torino è una grande città 
dove, per le caratteristiche 
costruttive dei suoi palazzi, è 
ben difficile che avvenga uno 
spaventoso incendio come 
quello che avrebbe dovuto di- 
struggere la capitale francese 
nel film «Parigi brucia». Ep- 
pure quasi ogni casa torinese 
è assicurata per questi rischi 
e, a quanto risulta, le compa- 
‘nie assicuratrici non corro- 





le dei bambini dovesse inco- 
minciare durante la scuola 
materna, mentre altri erano 
del parere che-si dovesse at- 
tendere fino alle scuole ele- 
mentari o magari, meglio, fi- 
no alle scuole medie inferio- 
ri. Altri ritenevano addirittu- 
ra che fosse auspicabile non 
intervenire se non nelle 
scuole superiori. 

Inoltre, ci si domandava 
come dovesse essere attuata, 
nella scuola, l'educazione 
‘sessuale: era opportuno fare 
soltanto un discorso infor- 
mativo o piuttosto era meglio 
parlare anche di modi di 
comportamento e dare dei 

indizi di valore? 

Infine, é'erano altre do- 
mande importanti. Se si 
veva delegare alla scuola 
segnamento dell'educazione 
‘sessuale, chi in pratica dove- 
va parlare del sesso ai bambi- 
ni ed ai ragazzi? Avrebbero 
dovuto essere gli insegnanti 
stessi, che però potevano non 
avere desiderio di parlare di 
sessualità o non sentirsi suf- 
ficientemente preparati per 





nato di Asterix (1961, una da- 
ta storica). 


La terza stagione viene con 
l'inevitabile passaggio dal 
pubblico di ragazzi a quello di 
‘adulti. Diventa direttore Guy. 
Vidal, tutto va meglio. Ora in 
Francio, la casa editrice ac- 
quista Charlie (l'equivalente 
‘di Linus) e inizia contempora- 
neamente la quarta stagione 
di Pilote con l'edizione ita- 
liana. 


Ci sono firme prestigiose, 
come Bilal (di cui ci occupere- 
mo presto singolarmente) che 
presenta una storia di fanta- 
politica che al'solito magi- 
strale effetto disegno-testo, 
aggiunge una ricerca sui colo- 
ri tutti giocati sull'azzur- 
ro-acciaio degna delle speri- 
mentazioni di Antognoni. Poi 
ci sono Lauzier, Ribera, Ma- 
nara, Regis Franc, Sirius, 
Christin-Mézières. 


Le rubriche e le interviste 
sono scattanti e contenute per 
lasciare spazio ai fumetti e 
l'effetto è corposo. Al momen- 
to il costo è di duemila lire, e 
sono cinquecento in meno del- 
le concorrenti che concorrenti 
non sono perché sia Totem 
che Métal Hurlant in Italia 
farino parte della stessa fami- 
glia. 


Qualcuno a questo punto 
‘potrebbe domandarsi perché 
tre testate di autori della stes- 
sa cooperativa, che inevitabil- 
mente rischiano di ripetere to- 
no e schemi delle riviste. La ri- 
sposta è difficile e richiede- 
rebbe i risultati di un'analisi 
certamente condotta tra i bal- 
zani fans dei fumetti. 


no pericoli particolari. Non è 
forse un assurdo? 


P. V.Marengon- Torino 
Per prima cosa l'esempio 
portato dal lettore si riferisce 
‘ad un periodo di guerra, quin- 
(di il discorso andrebbe impo- 
‘stato diversamente. Ma, stan- 
do con i piedi sulla terra, va 
ricordato il Great Fire (il 
grande incendio che nel 1666 
distrusse buona parte di Lon- 
dra grazie anche al fatto che 
molte case erano costruite in 
legno) che aprì gli occhi a pro- 
prietari di case e amministra- 
tori pubblici di mezza Europa 
tanto è vero che, proprio a 
Torino, nei primi anni del 
1700, il capitano Ottavio Ra- 
violetti presentò uno schema 
di assicurazione obbligatoria 
contro gli incendi pur essendo 
la nostra città costruita, con- 
trariamente a Londra, quasi 
tutta în pietra e mattoni. 


Lo schema del Ravioletti 


‘avrebbe dovuto essere gestito 
da un progettato Banco Rea- 





le. Vittorio Amedeo Il non lo 





le domande dei ragazzi so- 
prattutto più grandi? O si do- 
vevano far intervenire degli, 
esperti? E chi poteva essere 
considerato «più esperto» de- 
gli altri.a parlare di sessua- 
lita? 

Abbiamo detto che questo 
‘argomento è stato al centro 
dell'opinione pubblica in que- 
sti ultimi anni. Il dibattito 
non ha portato però a nessu- 
na soluzione, proprio perché 
i punti di vista erano troppo 
differenti. Se negli ultimi 
mesi se ne è parlato di meno 
è soprattutto perché l'argo- 
mento, così controverso, sì è 
logorato prima di giungere ad 
una qualsiasi decisione: in 
Parlamento giacciono, ad 
esempio, dimenticati, ben tre 
progetti di legge, rispettiva- 
mente del partito comunista, 
della democrazia cristiana e 
del partito socialista. Pare 
dubbio che si possa giungere 
a qualche conclusione nella 
presente legislatura. 

Per questo, ci sembra im- 
‘portante sottoporre il proble- 
ma ai lettori, come uno dei 
tanti da discutere insieme, 
tenendo presenti alcune cose 
che ci sembrano essenziali: 

1) Spesso gli adulti non 





E JAZZ! 


Il jazz che ormai si muove 
con disinvoltura anche. in 
provincia ha trovato in Siena 
la sede dove svolgere un'atti- 
vità culturale di alto livello. 
Infatti, mentre nelle metro- 
poli la musica è da sempre ab- 
binata all'avvenimento. con- 
certistico o festivaliero (così 
accade a Roma, a Milano, 
Torino), a Siena il jazz è ma- 
teria di studio, momento ag- 
‘gregativo per quei giovani che 
intendono perfezionarsi nella 
pratica e nelle tecniche stru- 
mentali. Nei prossimi giorni 


accolse, probabilmente per 
non esporre l'erario a bilanci 
disastrosi. In seguito un certo 
Bagneret de Pressy (1734) 
presentò uno. studio con il 
quale proponeva la creazione 
di una banca d'emissione con 
annesso un ufficio di assicu- 
razioni contro gli incendi del- 
le case «per evitare che i sini- 
strati non abbiano altro mez- 
20 che ricorrere a pubbliche 
collette tra i vicini od ai soc- 
corsidiS.M.». 


Oggi i rischi classici di un 
tempo, limitati quasi sempre 
all'incendio puro, si aggiun- 
gono scoppi ed esplosioni do- 
vuti, in gran parte, all'uso di 
gas domestici, impianti a va- 
pore, ecc. (si ricorderà la serie 
di esplosioni di qualche anno 
fa in zona Francia). Inoltre 
molte industrie sono ubicate 
in zone ad alta concentrazio- 
ne demografica e, talune di 
queste, esercitano attività 
che, per loro natura, potreb- 
bero costituire pericolo di in- 
cendio. 


Mia ve 

comprendono i bambini e la 
logica profonda che ispira le 
loro domande ed il loro biso- 
gno di conoscere. Ad esem- 
pio; quando un bambino di 
quattro anni chiede alla 
mamma come vengono al 
‘mondo i bambini, non è tanto 
interessato a sapere quali so- 
no gli atti precisi che deter- 
minano la nascita di un indi- 
iduo, e tanto meno desidera 
vere informazioni sul com- 
portamento sessuale degli 
adulti. La domanda del bam- 
bino, sia pure formulata con 





Fortezza Medicea, si svolgerà 
l'VIII Seminario nazionale di 
musica jazz, organizzato dal- 
l'Arci, dal Comune, e dalla 
Provincia. Quattro docenti, 
scelti tra alcuni dei più quota- 
ti jazzmen italiani, saliranno 
in’ cattedra. (Claudio Fasoli 
per le ance, Franco D'Andrea 
per il pianoforte, Bruno Tom- 
maso per il contrabbasso, 
Bruno Biriaco per la batte- 
ria). La quota d'iscrizione co- 
sta 30 mila lire, 

‘Anche a Torino è stata pro- 
gettata dal Centro Jazz (Arci) 
un'iniziativa che si colloca de- 
‘gnamente nel quadro di una 
didattica che in Italia si va 
consolidando negli intenti e 
nella prassi. Dal 15. gennaio 
dell'82 infatti si inizieranno i 
«Corsi di perfezionamento» 
dedicati agli studenti che vo- 
gliono approfondire la pro- 
pria preparazione (strumen- 
tale, armonica, storica). I cor- 
si di Torino non si limiteran- 
no a un breve approccio in- 
formativo, come impone la so- 
stanza del seminario. A Tori- 
no, i corsi del jazz avranno la 
durata di cinque mesi, con le- 
zioni di due ore settimanali, 
strutturate nell'ambito di un 
preciso piano didattico. Come 
a Siena, anche a Torino sono 
stati invitati alcuni. solisti 
(Gianni ‘Basso per le ance, 
Gianni Negro per l'armonia, 
‘Riccardo Zegna per il piano- 
forte, Lucio Terzano per il 
contrabbasso, Franco Mondi- 
ni per la batteria) ognuno dei 
quali condurrà una sezione 
della scuola. Sono anche pre- 
viste classi per l'organizzazio- 
ne di orchestre e complessi 
con la partecipazione degli al- 
lie 


Alle cause, che in un certo 
‘senso potremmo definire na- 
turali, vanno aggiunte tutte 
‘quelle derivanti da fattori 
‘esterni: racket, sabotaggi, 
vandalismo e così via. In que- 
sti casi, oltre ai danni alle co- 
se, sì registrano spesso feriti e 
morti. Inoltre entra in gioco 
‘anche l'inquinamento am- 
bientale. Ed è per tutta una 
serie di elementi che l'indu- 
stria assicurativa nazionale è 
‘entrata con garanzie nuove 
‘su tutti i campi, incluso quello 
del terrorismo (con conse- 
guente incendio) e di altri ri- 
schi più o meno «moderni», 

Diamo ragione al lettore 
per quanto riguarda la mode- 
Sta pericolosità del settore, 
tanto è vero che se si osserva- 
no i «premi» praticati dalle 
compagnie, vi è da ritenere 
che questa garanzia è di ripo- 
so poiché, con circa 400 mila 
lire l'anno, ci si assicura per| 
un capitale di un miliardo di 
Hire, inclusa l'azione del fulmi-| 
ne, gli scoppi, i danni a terzi e 
così via. 











































parole molto semplici, è ben 
più profonda ed ha carattere 
esistenziale. Il bambino vuo- 
le sapere, in pratica, com'è 
che gli esseri umani sono ve- 
nuti a trovarsi sulla terra e 
che cosa ci fanno e la sua do- 
‘manda, anche se espressa in 
quei modi in cui può espri- 
merla un bambino di quattro 
anni, non è menò angoscian- 
te o meno importante per lui, 
della domanda che si pone lo 
scienziato quando si interro- 
ga sulle origini dell'Universo 


(dal 27:al 30 dicembre), nella 





FRANCOBOLLI 

























En 

Il francobollo «scoperto» 
come oggetto regalo non puòl 
certo dirsi una novità, anche) 
‘se per il Natale di quest'anno] 
il fenomeno si'è fatto più ri-| 
‘marchevole. 

‘® Europa dell'Est — In mol-| 
ti circoli filatelici italiani esi-, 
‘ste una non giustificata pre-| 
venzione verso i francobolli 
dell'Est europeo. Ad esempio 
mon sono richiesti i valori, 
nuovi o timbrati, della Polo- 
nia, della Romania, della Bul- 
garia, per non fare che pochi 
‘esempi, Ciò è un nonsenso se 
si considera che la Cecoslo- 
vacchia, per scegliere un Pae- 
se a caso, è oggi tra le nazioni. 
‘che emettono esemplari inte- 
ressanti e stampati con mag- 
gior cura . Questo deprezza- 


SCACCHI 








A CURA DI 
(EREMO 


Il Circolo scacchistico «La 
Stampa», sorto nel 1972, ha da 
tempo stretto saldi legami 
con altri circoli cittadini, in 
particolar modo con i circoli 
aziendali della Sip e della Sai. 
con i quali organizza regolar- 
mente dei tornei interazien- 
dali. 

L'ultimo în ordine di 
tempo, conclusosi da pochi 
giorni e disputato nella sede 
di piazza Scevola, ha visto la 
partecipazione di 34 giocatori. 
Otto i turni di gioco, con il si- 
stema italo-svizzero. Vincito- 
ri, ex aequo, Riaudo e Tissoni 
con punti 7,5. Un torneo di più 
ampie dimensioni è già in 
programma per la metà di 


0; più modestamente, su quel- 
le del Sistema Solare. 

2) Sl'può poi osservare che; 
‘anche se esistono persone; e 
sono molte, che non hanno 
ricevuto una adeguata educa- 
zione sessiiale ai loro tempi, 
‘dal genitori o dagli insegnan- 
ti, nessuno. di noi è giunto al- 
la efà adulta senza aver avu- 
to molte informazioni ses- 
suali che hanno spesso orea- 
to una cattiva educazione 
sessuale, Infatti, nel campo 
dell'educazione sessuale, co- 
ie dell'educazione in genere, 
i «vuoti» lasciati dai genitori 
o dagli insegnanti’ vengono 
‘sempre colmati da qualcuno, 
‘e spesso questo «qualcuno» è 
un cattivo educatore. 

3) Certamente, è molto im- 
portante che le persone — in- 
‘tendiamo i genitori e gli inse- 
gmanti — preposti ad educare 
i ragazzi siano ben preparati, 
dal punto di vista dell'educa- 
zione sessuale come per qual- 
siasi altra materia. Tuttavia, 
se non ci si decide mai ad at- 
tuare l'educazione 0 l'infor- 
‘mazione sessuale nelle scuo- 
le perché mancano gli inse- 
guanti preparati e adatti, e 
d'altra parte non si fa nulla 
per preparare gli insegnanti, 
passano le generazioni sui 
banchi di scuola senza che si 
‘cambi in qualche modo la si- 
[tuazione. E questo è forse 
proprio ciò a cui si mira. 


mento delle collezioni dei 
Paesi dell'Europa Orientale è 
‘un fenomeno che non trova 
‘alcuna base logica sul piano 
‘commerciale. 


® Da Gibilterra — Il valore 
emesso per le nozze tra il 
principe di. Galles Carlo e la 
principessa Diana è andato 
esaurito.:Fra le emissioni più 
recenti della rocca, che hanno 
incontrato'maggior successo, 
la serie per il 450° del conven- 
to, che ha origini remote. Pri- 
ma che gli inglesi conquistas- 
sero Gibilterra nel 1704, alcu- 
ni frati francescani (stabilitisi 
nel territorio sin dai 1480) 
‘avevano comperato una parte 
del terreno per edificare il 
convento. La serie ha interes- 
‘sato i tematici dell'architettu- 
ra, della religione, dell'arte, 
oltre i collezionisti abituali di 
Gibilterra. 


‘© Contro l'alcolismo — L'e- 
semplare da 18 centesimi 
‘emesso dagli Stati Uniti per 
‘combattere l'alcolismo è, nel- 
la. sua (semplicità, apparso 
‘molto efficace. Da Washing- 
tom spiegano che, essendo in 
precedenza stato dedicato un 
valore alla lotta contro la dro- 
ga, si è ritenuto opportuno 
emetterne anche uno contro 
l'abuso di alcolici, considera- 
to, sotto certi aspetti, un fe- 
nomeno ancor più grave della 
droga stessa. 


La presenza nella nostra 
città 'di un gran numero di 
circoli, molti dei quali sorti 
spontaneamente da. piccoli 
gruppi di appassionati, spesso 
senza una sede di gioco stabi- 
le o precariamente ospitati in 
locali pubblici poco adatti allo 
svolgimento di un'attività, 
scacchistica, suggerisce la ne- 
‘cessità di un'azione tesa a 
stringere più saldi rapporti 
tra le forze scacchistiche cit- 
tadine al fine di valorizzare 
un potenziale di giocatori de- 
cisamente nétevole. 


‘Tale azione dovrebbe avere 
tra i suoi promotori i circoli 
ormai consolidati, indipen- 
‘dentemente dalla loro affilia- 
zione a diverse organizzazioni 
del tempo libero. Circoli 
Fsi-Enars, circoli Arci, circoli 
‘aziendali, gruppi di scacchisti 
che fanno riferimento a 
strutture del territorio do- 
vrebbero cercare di dare vita 
ad un momento di aggrega- 
zione quale potrebbe essere, 
‘ad esempio, un torneo cittadi- 
no a squadre aperto a tutti 
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HO UN'IDEA 
MI VESTO 
TUTTA «FOLK» 





La moda delle serate di fine d'anno - Molte scelgono 
l'abito «Gilda» (quando la Hayworth era un’atomica) 
PETIT NET RIE NETTI IA 


«Look» Rinascimento, gon- 
na e top.in pizzi dorati, l'in 
tramontabile velluto nero, op- 
pure è meglio indirizzarsi sul 
folk? Uno scialle in disegni ca- 
chemire senz'altro, è così di 
moda quest'anno, e per le 
scarpe? Semplici ballerine o 
tacchi da vertigine? Giovan- 
na. vent'anni, impiegata pres- 
so un'agenzia di viaggi, sfo- 
glia i giornali nell'ora di pran- 
zo alla ricerca di un'idea da 
indossare nelle scintillanti se- 
rate natalizie. A differenza di 
molte coetanee, le piace vesti- 
re classico; le stramberie e i 
capi ricercati è convinta che 
stiano bene solo alle indossa- 
trici: non certo a lei. Alta poco 
più di un metro e mezzo e con 
qualche curva in più, Alle cin- 
que in punto, Giovanna lascia 
l'ufficio e si butta nelle colo- 
rate strade del centro; man- 
cano poco più di due ore alla 
chiusura dei negozi e ogni mi- 
nuto guadagnato è una vetri- 
nain più. 

I festoni di Natale.-le deco- 
razioni per le vie, tutte quelle 
luci e quella gente indaffara- 
ta nelle ultime compere la en- 
tusiasmano, e ben presto di- 
mentica la stancante routine 
giornaliera tra biglietti aerei 
e orari ferroviari. Già da tem- 
po, nel suo solito tragitto ca- 
sa-lavoro, Giovanna si anno- 








Volete regalare (0 com- 
prare per voi stessi) un po' 
di novità strane? Siete stu- 
fi dei soliti saggi-manuali? 
Ecco ‘allora un piccolo 
elenco di «chicche» appe- 
na uscite che faranno una 
ottima figura sotto l'al- 
bero. 

Cominciamo con la La- 
toside che ha appena sfor- 
nato il suo «Bruce 
Springsteen di Sergio 
D'Alesio (L. 3800), una mo- 
nografia (con discografia 
completa) del grande erede 
del Rock Usa. La Gamma- 
libri ci propone invece una 
guida per l'alta fedeltà: 
«Hi-Fi & C.» di Marco Tri- 
cella (L. 5000), un manuale 
di facile uso per chi vuole 
entrare (non da profano) 
nella famiglia degli «aifai- 
nomani». Con una piccola 
guida alla «bassa fedeltà»: 
radioline, —radiosveglie. 
ecc. Sempre la Gammali- 
bri presenta per Natale al- 
tri due volumi: «Liala» di 
Francesca. Gregoricchio 
(L. 8000) e «La gaia musa» 
di Lancini e Sangalli (L. 
8000). TÌ primo è un saggio 
sulla scrittrice che più ha 
fatto piangere le nostre 
mamme; il secondo parla 
invece dell'arte «gay»: ci- 
nema soprattutto. 

Un'ultima —’ proposta 
Gammalibri con quattro 
libri freschi freschi: «Nes- 
suno uscirà vivo di qui. di 
Hopkins e Sugerman (L. 
15.000, dedicato a Jim Mor- 














Stasera leggo 
Renzo Arbore 


tava i nomi di tutti i negozi 
che la attraevano, fino ad 
averne una lista da capogiro, 
e per il suo nuovo completo è 
pronta a passarli tutti in mi- 
nuziosa rassegna. Come pri- 
ma tappa, si dirige a passo ve- 
loce verso la sua boutique 
preferita. E' un piccolo nego- 
zietto nel cuore di Torino do- 
ve si trovano le ultime novità 
in fatto di vestiario e accesso- 
ri; i suoi capi sono sempre al- 
l'avanguardia e, dietro quella 
porta, l'inverno è un trionfo 
di colori. 

L'occhio attento di Giovan- 
na cade su un vestito in satin 
nero con una profonda scolla- 
tura alla «Gilda»; senza nep- 
pure informarsi sul prezzo, si 
dirige con l'audace abito ver- 
so un camerino. 


Che delusione! Il risultato 
‘non è quello sperato: la sua 
figura, infatti, mal sopporta 
‘tanta temerarietà. Peccato, le 
Sarebbe piaciuto, per una se- 
ra, giocare alla vamp. 


Un po' sconsolata, ma deci- 
|sa a riprendere seriamente 
luna efficace dieta dimagran- 
te, Giovanna continua la cac- 
cia. In una stretta strada nei 
pressi dell'Università, dove 
nelle ore di traffico sparisco- 
Îno i marciapiedi, Giovanna 
intravede attraverso una ve- 


rison e ai Doors); «Elvis» di 
Paolo Radogna (L. 9000); 
«Crosby, Stills, Nash & 
Young» di Pietro Noè e 
Marco Regali (L. 8000); 
«Indiani Oggi» di Minnel- 
la e Morieri (L. 18.000, de- 


dicato ai pellirosse e alle 
loro lotte di resistenza e di 
sopravvivenza). 

Vogliamo entrare in cu- 
cina? Ecco per voi «L'An- 
tiartusi» della Pan Editri- 
ce (L. 12.000), consigliatis- 
simo per chi ama spignat- 
tare senza dover cercare 
ingredienti introvabili. Un 
compendio della cucina 
italiana secondo le tradi- 
zioni regionali. Centindia 
di ricette e consigli. 

Sempre sul «leggero», vi 
consigliamo il «Nuovo di- || 
zionario dei Rock» di 
«Renzo Arbore (L. 10.000) 
pubblicato dalla Anthro- 
pos: circa 1300 personaggi 
«analizzati. dal nostro 
‘Renzo in maniera stringa- 














ta e divertente. 





trina vestita a festa una rossa 
commessa inguainata in una 
tuta di pelle viola. 


La ragazza e il suo bizzarro 
abbigliamento la fanno sorri- 
dere, e mossa da curiosità si 
avvicina alla bottega Un ve- 
loce sguardo da intenditrice, 
ed ecco che appesa alla parete 
c'è proprio una gonna în vel- 
luto cotè a balze simile a quel 
le del grande stilista Kenzo. 
Non perde un secondo; è pro- 
prio quello che cercava. 

‘Bruna mesciata dal colorito 
olivastro, Giovanna ama so- 
prattutto il verde brillante e il 
rosso vermiglio. C'è un unico 
inconveniente; la lunghezza, 
ma a questo ci penserà lei in 
poche ore con un ottimo lavo- 
rodi sartoria. 


E adesso, pensa tra sé, con 
che cosa l'abbino? E' sempre 
la solita storia: quando final- 
mente trova il capo dei suoi 
‘sogni non sa con che cosa in- 
dossarlo. I suoi pensieri si sof- 
fermano anche sul portafogli, 
aiguanto alleggerito da que- 
‘sta folle spesa. 

Idea; il mercatino; la quali- 
tà non sarà eccellente ma si 
fanno sempre buoni affari. 

Le bancarelle, sotto Natale, 
sono particolarmente affolla- 
te, per non dire assolutamen- 
te inavvicinabili; ma Giovan- 
na, di casa tra questi mucchi 
multicolori, sa già dove pe- 
scare. 

Certo che la moda, qui, non 
va proprio a spasso coi tempi, 
e alla fine del suo giro di per- 
lustrazione la nostra amica 
non ha trovato altro che una 
‘sgargiante giacca che ben po- 
co si addice al rosso del suo 
pezzo forte. La stanchezza co- 
mincia a farsi sentire, ma 
Giovanna è decisa a tornarse- 
ne a casa vestita di nuovo da 
testa a piedi. Sono già le sei e 
mezzo, entra veloce in un bar, 
beve un caffè bollente, pren- 
de un gettone e parla con la 
sua amica del cuore che ha 
sempre qualcosa di valido da 
suggerirle. Esce di fretta; sale 
sul primo autobus e si scara- 
venta qualche isolato più in 
là, dove le hanno suggeritò un 
magazzino che raccoglie fon- 
di di negozio. 

Tra lunghe file di cappotti, 
impermeabili, mantelle e 
giacche di ogni sorta, Giovan- 
na trova, solitaria, una giacca 
ben imbottita di velluto a fio- 
rellini con il collo alla cinese. 
Il prezzo è veramente conve- 
niente, i colori.si adattano al- 
la gonna e, nell'insieme, ricor- 
da qualche completo visto 
nelle grandi riviste di moda. 

L'indossa davanti a un im- 
ponente specchio e si sente 
già bellissima. Immagina le 
serate di festa con gli amici, 
ed è già sicura di stupire tutti 
con ia sua eleganza. Mancano 
solo le scarpe, ma il problema 
è gia risolto: un paio di balle- 
rine di lacca rosse con fiocco, 
come quelle che indossava la 
protagonista della sua favola 
preferita: «Scarpette rosse». 

All'uscita dall'ultimo nego- 
zio, Giovanna trova la città 
deserta. Niente più confusio- 
ne per le strade, solo qualche 
passante che si affretta, a te- 
sta china, a tornare a casa. 














Barbara Parodi 








RITA HAYWORTH IN «GILDA= 


Dove sono: 
che fanno 
i Bip-Vip 


© Peter Gabriel è diventato arbitro di 
calcio. Ha brillantemente superato l'esa- 
me della federazione britannica. Il primo 
incontro che ha diretto è stato Hull FC 
contro Tranmere. Non ha però visto il cla- 
moroso fuorigioco con cui il Tranmere ha 
segnato. Ha così dovuto lasciare il campo 
sotto scorta per essere protetto dai tifosi 
dell'Hull'inferociti, 

© Il nuovo album degli AC/DC è stato 
registrato a Parigi. Si chiama «For Those 
About to rock». Non sono previsti concerti 
a breve scadenza. Mentre invece continua 
la tournée dei Motorhead. Il gruppo sarà 
in Lussemburgo, Belgio, Finlandia, Sve- 
zia, Germania e Spagna. Per poi rientrarè 
in studio a Natale per il nuovo album. 

® E in Italia chi verrà? Si fanno i nomi 
di Nico, Stranglers. Rip Rig & Panic, 
Molly Hatchet, Earth Wind & Fire, Devo, 
e chi più ne ha più ne metta. Ma per ora è 
certo solo che Frank Zappa non verrà. Ha 
troppa paura. 

® Ha fatto tre concerti in Francia uno 
strano gruppo che vedeva alle chitarre 
due nomi dal passato glorioso: Alvin Lee 
e Mick Taylor. Il primo passava per la 
chitarra più veloce dell'Est quando suo- 
nava nei Ten Years After e il secondo è 
famoso per aver piantato il dorato mondo 
dei Rolling Stones. 

© Luci sui Boomtown Rats. Hanno 
appena finito di registrare il prossimo al- 
bum nell'isola di Ibiza... Ibiza ricorda il 
film «More. con la colonna sonora dei 
Pink Floyd. E in effetti Alan Parker, regi- 
sta di «Midnight Express» e «Fame», sta 
per iniziare le riprese di un film ispirato 
‘dal doppio album «The Wall». La sceno- 
grafia è stata scritta da Roger Waters e il 
protagonista sarà proprio Bob Geldof. 
cantante e leader dei Boomtown Rats. 

® Il tour statunitense dei Rolling Sto- 
nes è stato sponsorizzato da una ditta di 
cosmetici e profumi: Jovan. Tutto, dai 
manifesti ai biglietti, porta questo nome 
in testa. Non è che nel frattempo i video 
prodotti dai Rolling per promuovere l'ul- 
timo album siano poi tanto belli. Con i 
mezzi che hanno a disposizione ci si 
aspettava qualcosa di meno noioso. 

© Jo Squillo, la nuova protagonista di 
Mister Fantasy, era una volta nelle Kan- 
deggina, gruppo di ragazzine nate nel 
centro politico milanese di Santa Marta. 
E' le ragazza di Muciaccia dei Kaos Rock. 
E° tanto bella quanto sono stupidi i suoi 
testi, molti dei quali in rima baciata. 

















ALLA RICERCA DEL REGALO NATALIZIO 





..- QUEI GIOCHI 
venuti dallo spazio 


Teri Emio Donaggio' ha scritto dei regali 
dei «matusa»; ha parlato di quanto spen- 
dono e come (e in contrasto con le tenden- 
ze dei giovani). Oggi conclude questo ve- 
loce viaggio attraverso due «tipi» di citta- 
‘dini messi a confronto per Natale. 

Tutti i conti a proposito dei liqno- 
ri di cui si parla accanto, sono stati 
fatti con una di quelle minicalcola- 
trici a pila che fino a due anni fa si 
potevano anche regalare dentro 
taccuino «di pelle umana», specifi: 
cazione che allora era riferita al 
taccuino, mentre oggi deve essere 
applicata all’aggeggio in questione 
che costa certamente più di due ra- 
gionieri in straordinario. Il che ci 
porta al regalo elettronico, perlopiù 
made in Japan, che dovrebbe esse- 
re esclusivo appannaggio dei giova- 
ni che se lo sono trovato nel bar al 
posto del flipper. 

Prima con cento lire poi, appena 
assuefatti, con duecento, hanno co- 
minciato a giocare a tennis su un 
grande video con lineette al posto 
delle racchette. Da lì si è passati a 
intrattenimenti sempre più compli- 
cati fino al notissimo «space inva- 
ders» che sono polipetti verdi o vio- 
la che saltano fuori da tutte le par- 
ti, agitano i tentacoletti e se non 
sposti la tua astronave e spari bene 
i tuoi missili, ti fanno «bum» e ci vo- 
gliono altre duecento lire per con- 
vocarli. 

«Linus» ci ha fatto una rubrica, 
escono libri sull'argomento e come 
potevano i papà ignorarlo? Riecco- 
ci agli anziani-giovani che i giappo- 

















nesi certo non trascurano e così ci 
sono addirittura «videocomputers» 
per tutti gli interessi: dal baseball 
al Sangiorgio che uccide il drago. 

Si ignora il prezzo e anche se 
qualcuno ha importato una simile 
meraviglia, 

Lo strumento in questione, nella 
pubblicità statunitense, enumera 
ben trentotto cassette con trentot- 
to giochi diversi, ma la pila finisce 
per mancanza di spazio e si presu- 
me che prosegua per altrettante 
combinazioni. Nasce dunque tra i 
grandi bambini di Natale il dilem- 
ma se preferire un sorso di whisky a 
quarantamila lire per deglutizione, 
oppure combattere gli invasori spa- 
ziali con la modica spesa «da 350 
mila lire in su» per l'attrezzatura 
base e «da lire 40 mila in su» per ca- 
dauna cassetta. 

Sono grosse somme e nessuno si 
stupisca se in casa arrivano pingui 
ni di latta che misurano una decina 
i centimetri e si trovano in tutti gli 
Standa. Si caricano a molla e on- 
deggiano sulle zampe minacciosa- 
mente. Non sono polipetti spaziai 
ma se uno li mette in fila e poi cer- 
ca di abbatterli a colpi di ciabatt: 
ovviamente non elettronica, può ri 
cavarne qualche soddisfazione e 
non si trova una bolletta della luce 
astronomica. Questo sempre nel- 
l'attesa che suoni il campanello e, 
fuori dalla porta, ci sia un fattorino 
che porta un regalo. Diverso dai so- 
liti, naturalmente. e.don. 

(-2e fine) 
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STAMPA -SERA 


Mercoledì 23 Dicembre 1981 








ECONOMICI 
19  Venditaalloggi 


ALFIM. bro zona Marinetto signorie ep. 
Parlamento di ita 160 md won doppi serv: 
Ei Telefonia 55517 

ALF.IM bero zona S. Rita 3 camera cina 
Sogno termo ascensore circa 190 ma Tele: 
Sorta s16288 





A. LIBERO borgo Vittoria ingresso $ camere 
Gicinotta bagno 50 milani 900 mia. Falla 6 
Berunetto 742.874 


‘A__LIBERO signonilo corso S. Maurizio cucina 
6 camera bagno 2 terrazzi balcone cantina 
solfa L- 156 milioni più mutuo dilazioni tl, 
504249. 

A. SABATELLIMMOBILI 682.659 libera via 
Leoni (zona Stadio) 2 camere tineilo cucini: 
ro Bagno L ‘52 millni 

‘A SERGI vende zona Campidoglio 2 camere 
cucina Ingresso bagno cantina riscaldamen 
foL. 18 milioni dilazioni. Tel. 530.801 

A. SERGI vendo L. 9 milioni 6 gilazioni Mira 
fiori camera tinello eucinino Ingrasso bagna 
cantina riscaldamento. Tet. 530.801, 

A VIA Fratoi Teodoreto angolo corso Corsi: 
ca 2 camere cucinino servizio L. 92 miloni 
Gllazioni Tel. 504-240. 

‘A VIA Frati Teodoreto angolo corso Corsì- 
‘ca camara cucina e servizio L. 10 milioni più 
mutuo fongiario. Tel. 504.240, 

‘A. VIA Pietro Gossa frazioniamo ottimo stabi. 
Tt termo-ascensore alloggi occupati di came: 
ra tinello cucinino ampie gilazioni. Telefona: 
12 OrV.im 513.990 - 513.050 

ABICASE B libero corso Orbassano panora: 
mico ampio, camera, tinello cucinino servizi 
cantina ma 60 tel. 510,853 556.805. 
ABICASE C libera Val Salice monocamera si- 
gnorie con posto auto oimo investment 
mq 2535 milioni el. 66:805. 

ABICASE D libero contrale recente sigririle 
panoramico salone 3 camere cucina 2 seryiai 
errazzo mq 130401. 510.553, 

ABICASE È libero S. Paolo recente signorila 
soggiomo camera tinello. Cucinino Gervizi 











catina ma 85 el. 510.959, 
ABICASE F libero M: dì Campagna rocente 
‘salone camera tinello cucinino servizi ingres: 
‘50 Cantina ma 85 tl: 556.805, 
= ABICASE libero adiacente Fiat 
- Mirafiori recentissimo signorile 
Soggiorno Camera cucina ab 
table seni spogliatoio fino: 
glio cantina 2 arse ma. 05 te. 
MERCASE  5;0.555-550.005. 
‘ADIACENTE corso XI Febbraio Via Priocca 
‘Qrandioso 2 camere finello cucinino Bagno, 
‘55 milioni 900 mila, Te 547-520, 
‘ADIACENTE piazza Adriano libero signorie 
camera cucina bagno 49 milioni 500 mila 
Vende Coniraiecile 530.163. 
ADIACENTE piazza Madama Cristina parzia- 
mente libero 2-3 vani servizio possibiltà ab: 
binamenti. Sergi vende, ti 530,601 
‘ADIACENTE via Po via San Massimo grazio- 
‘50 alloggio 2 Camere cucina bagno ascenzo: 
10:29 milioni 900 ma Tel. 519,564, 
ADIACENTE via Nizza @ «Italia 61 costi 


zione recentissima. Tagresso camera cuci 
no Bagno 20 milioni 500 mila; camera imello 
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[CASAMERCATO © 850.3805 via Monginevro 
sia De Sanctis) camera tinello cucinino sta: 
bl dei 1960 prezzo Interessante 
| CASAMERCATO C 8505805 ibero attico via 
‘San Marino (S. Rita) 3 camere cucina bagno 
forrazzo 0 ma; dliazioni 
[CASAMERCATO D 650.308 via Boccherini 
[@. Milano) stessa casa 1-2 camere cucina 
MBorvizigia 21 ‘a 24 milioni 
[CASAMERCATO D 650.3905 libero vie, Gla- 
‘cosa (Corso Marconi) signorita salone 2 ca 
[More cucina 2 servizi, Diazioni, 
'CASAMERCATO D 650,3505 libero via Monti 
|(&- Salario) 2 camere cucina abiatilo servi: 
Fort ilazioni CRE 
CASAMERCATO, 2, 550.3805 
MMM stico libero zona Mieatori se 
‘nora 2 camere tinello cuci 
o bagno bos. Terrazzo di 40 
ih resigdo mutuo fandiaro. 








(CENTRALE con ascansore riscaldamento, fi. 
bero via Gioberti. DUO camere cucina Ingres- 
[30 bagno 55 milioni contanti più mutuo, fidu: 
|iaria immobiliaro 556-956. 

‘ceNTRO. = 
Juvarra 18,3 camere cucina termo bagno. 
[sa 5 milioni mutuo compreso vende Lux 
'S0.-T01 546,475. 


ICENTROGASA 513.831 centralissimo mo 
[esconsote porinaria signoria & camere i 
nolo Z sori 147 miton minimo conti 
azzo Casto sitio signori miduaitogio 
a Castollo sab Signori minaticggio: 
[ES mini 600 mia izle. 
[CIT vende Nicnetino libero 2 camere tinello 
[Escinino Ingresso Bagno ascerore i 25m 
[ion ssi e giamioni ret s90294 
[SSvetica Pavoni Vac) modem span 
ovaica (Poven vo spasso 
camera ocina bagno 69 mitoni 
CONSULEDILE 535-524 vende coro Regi 
) 2 alloggi abbinati di camera 
[Suema serviti cui onottbaro 
ICORSO Grosseto, va Cemiona 26-28, 2 ce- 
Inere ine cucinino 4 viini isponibie è 
Eamere tinello cueitno lira. Sregoni 
BOL eu, Paquciria immobilare 556.350 
(CORSO Sebastopeli vendesi bero recente 
[Zioneino, camera. ino cucino serva 
Suc Latina 549.800, 
[CRIMEA attoggio mansardato composto da s 
[Camere cucina senti teciitazioni ci poga: 
‘monto rat S19.89£ 
CROCETTA corso Duca Abruzzi sgnoria 4 
Camere sevii ma 140 vendica: 178 miltoni 
[Fal SE2 21% re tici 
CROCETTA via Figafeta soggiomo con an: 
[Ol Cottura camera termo Eagno mcensore 
Le mifont 900 mia. Tattonare 519554 
DISPONIAMO stioggi itbri ® occupati 2:34 
Vani box oca nutre conmmorcial a 
Metrauro stessa casa zona semicentio 
Prezzi meressani. Ta 669800, 
EDILCASE @ vende in via Gassino 11 (pre- 
‘Sa) elegante appartamento due carter, 
fneto, cucinino. bagno, Prezzo molto conv: 
rente Tei 461.58 
EDILCASE C vende in via Monginevro 263 
alloggi due.o oca. Preci eccezionali da 
15 ‘ioni 200 mia a 18 mitoni‘200 mia. 
Tal sapisa 
'EDILCASE D vende (n Barriera Milano (via 
Hauro Rossi) Gue camere. cutina. bagno 
Prezzo ccamonaimenta fivorevià lire 26 
fmifoni Tot 56.81.58 
IEDILCASE F vende corso siracusa apparta- 
fenio recenissimo, panoramico è signorie. 
Eiero: sono 2 camere tina cucinino 
Hei Varo altare. Fonie muivo fondiari 
fel anse 
'EDILCASE G vende belesimo aggio tiara 
"Forno Regio Parco (ronte Crab cito camera, 
Eocina Eggno.L a6miloni Ta 54.81.88 
'EDILCASE H vende in zona Mirafiori (Straa 
[a Oromo 140) sog ich be voga 
omo con zona cucina camera. Bagno, 
Pre nisi. Buon vasaio. ei 
'EDILCASE H vende pizza Stato 4 boia 
IO co libero ma 115. Te 548.154 
IEDILCASE | vendo va Baveno 25. 
leto libero 2 camere cucina bago"t. #7 
Ilio 500 mia citazionabi. Tel. 48 154 
= EDILCASE L vende in Rivoli 
Gentro storico. (via ‘Capello 
509: piazza). Sopartanti 
Rue: Soggiomo. £ camere, 
Sbclna, Bagno. Mono fonia: 
fio. Tet se gra 









































Eucinoti bgna. Tei Gus 

Poltno in ulfima palatina sel complesso 
Eppartamenta iiniione 9 camere te 
il Gocina doppi seri Box mito mo e di 
ian pogamento et SSOuee: 

FORNACI di Beinasco lbrro grado di 


DO S camere cucinota bagno diaviori 
petimuna Feionare 4720. 











FRONTESTANTE giardini Tesoriera; vis Cri- 
stllera 9. frazioniamo casetta di 3 piani, Sl 
amore cuicina 15 milioni contanti più munio. 
disponibio. negozio libero arredato on i: 
‘Senza commerciale, box auto. Fiduciaria Im: 
mobiliare 566.956, 

GABETTI 5767 vende libero Borgata Vittoria 
‘via Bongiovanni spazioso 2 camera inello 
Sucinino bagno cantina mutuo casa. 
‘GABETTI 5767 vonde zona Crimon via Curte- 
feno spaziono camera inello cucinino bagno 
‘85 milioni dilazionabil 

ABETI 5767 vende libaro zona corso No- 
Vara via Cigna ristruniurato soggiorno 3 ca: 
mere tinello Diservizi con mutuo casa. 
ABETI 5787 vonda libero recente San Sai- 
vario corso Dani Ingresso 3 camera cucina 
bagno ripostiglio cantina piano alto. 
GABETTI 5767 vendo libero Crocetta via 
Cassini camera tinello cucinino bagno cant 
ra solaio adatto studio con mutuo casa. 
GABETTI 5787 vende libero Barriera di Mili 
no via Elvo 2° piano grande ingresso 2 came: 
#0 Cucina servizi Canina L: 36 miiom 500 


‘GABETTI 5767 vende libaro corso Raftaetlo 
Bellloro 2 camere cucina servizio interno 














‘Adrialico 2 camere cucinotta bagno riposti 
glio cantina con slazioni 

‘GABETTI 5767 vende bero centralissimo via 
‘Alfieri salone 2 camere cucina servizio ampia 
metratura otimo altare. 


GALA vende libero subito zona 
Crocetta corso Adiiatico. pre 
tigioso appartamento. piano 
Intermedio “saione. 3. camere 
Gucina abitabile doppi. servizi 
volendo box el:837 802. 


VS 


(GAI B vende libero zona Crocetta adiacente | SUC 


corso Galileo Ferraris soggiomo 2 camere 
Sucina abitabile servizio il. 37.802. 

‘GAI C vende libero adiacente piazza Statuto 
via Juvarra ampio Ingresso salone 3 camere 
‘Cucina bagno tel. 837.802 

IPI boro corso Dante in casa d'epoca: dop- 
[i ingressi, salono, 3 camere, Camereîta, cv: 
dina. doppiseoi TeiStI82 

II libero corso Grossato: ingresso, 2 came- 
ta. nalio, cucinino, bagno. Telefonare 
571.342.537 066. 

1PI libero Santa Rita: ingresso, 2 camere, i- 
nello, cucinino; bagno. Telelonare 511.382 
507.066. 


1P4 bero Santa Rita, spaziono appartamento 
Sao di gresso, saondino,£ came, 
finali. cucinino, Goppi seni, terrazzo. Te: 
Jolonara 511.302 697060 

184 Nero Vicinanze coro Vero: due ca- 
more, cucina, bagno © seviaio. Telgionire 
Bit as0s0rd00. 

19) bero vieianze via Monginewro: ingres- 
20, Camera. inallo, cucinino, bagno: Telto: 
nare 517/9829706, 

1PI vicinanze corso Viorio Emanudla n ce- 
a d'epoca: (grasso, © camere, cucina, dop: 
pisenvai Tal S11-S02 9106. 

TRENI i palezzioa prestigiosi alloggi nuovi 
ondo in Andezeno 23m dopo Chieri a pret: 
vantaggiosi Oiaiini 353/900 

LimERI 1:2:5 camere cucina servizi casa ab- 
Bastanza recente semcentzale. ottimo prer: 
ro ciazion Casamereato 660.406. 
LIBERO A Pino Torinesa molto sgnorle se 
Tone 2 camere cucina 2 cervi Ga tavematà 
Siani Gasamercato 650-3608. 

LIBERO a sol 59 milioni adiacente vi Gan: 
baldi Completamente risimutueto ampio £ 
Camere cucina sii Grmalc1 08.484 
LIBERO A win Comana (S Pol) 2 camere 
‘Sucina ablabio sonia. Faciliazioni page: 
noto, Casamorcato 666.808. 

LIBERO Borgareto centro 2 camere cucina 
Servi ingresso canina ma 75 timo 66 mt 
fini Gnntla sne.262 

LIBERO casa signorie di ann 5, como Alt 
‘mano $3, piani. alloggio 2 iti salencino 
Sucina doppi servi box Tel 610.50 
Linn casa singorie piano corso Orbes- 
"ano STO. 2 camere aaloncino tnao cuei 
Dotta corvi sofia Telefonare 810,253. 
LIBERO centralissimo piano mansarsato con 
bagno angolo cotura mq. 110 vendi 68 mi: 
finite Sto.r9 

LIBERO largo Pasermo appartamento ristrut: 
tura di 2 camere cuci savio canina 56 
‘Toi 441 60-58 Grim 
LinÉRO piazza Adriano piano alto ingresso 
‘aloncino 2 Camere cucina svi 2 riposto 
Cantina. Toi 4at 466 62.559, 

LIBERO residenziale atradato Volpiano salo- 
fe 2 camere leto cucinino doppi servi pe: 
‘80 ut vendo BS mitoni. Ta 19.479 
LIBERO Licio 0 altagio è camere cucina 
“orvizi via Maciama Cina l°piano 56 milo: 
volendo bor Grigi 596202. 

LIBERO via Breglio camera cucina ingresso 
fermo Bagno sscansore faciiaioni Gi paga: 
Mento permiie. Tet STA 0A 

LiseRo via 8 Camere cuci i- 
presso bagno 58 milni 500 mia azioni pr 
Semento permuto. To 549.654. 














LIBERO vita oo via Papa Giovani ces 

Spor Ingresso 2 camere cucina bagno 

tali iù Mutuo tal: 351.985 

MIRAFIORI (via Vigiai invero recente 2 ca- 

more tino Sucinio Baia 8 rioni Ge 

mali tn: 506 484 

MONCALIERI libero ampio camera. inalto 

Sucinino ‘meriti 48. miboni: Grigi toì 

508.454 

NICHELINO vi Ugo Foscolo Ibeto in picco: 

10 Condominio safera ino cucinino Servizi 

Santina Tel 640/6174 

ORBASSANO VoWera sula statale iero in 

palazzina 2 camere tinaio Bagno box muiuo 

Glazionis tot 547.620, 

PIOSSABCO bero camere cucino seni 
tania grosso didmpegno posto muro 

0 fini HO mi ilazioni tl. 901 621 

POZZO Siroda termo nicensore camer 

nello cucinino sevizi L. 54 milo Grimalci 

tet.S0B408 

PRIVATO Corso Unione Sovietica recente 2 

amore fato sv 67 miti rana 

Tolsaoon 

PRIVATO Ciocetta vende alloggio Naro si- 

nono ma 160 cantina posto auto casa 6'e- 

Boca no agenzie Tal. 604-190, 

PRIVATO Vende ‘3 camera cucina 

‘Seni zona centrale. 619.0029 








vendesi casa 2 piani ma 200 terreno! 
ma 1400 possiblità costruzione altra casa 5 





Tazzoli 10° piano salone 2 camere cucina ba- 
‘gno box auto videocitofono, 

SALONE 4 camera cucina 2 ingressi 2 bagni 
Dax auto @ posto suo costruzione con 
ascensoro ‘ riscaldamento centrale zona 
Centrale adiacente corso Marconi. Fiduciam 
Immobiliare 566.956, 

‘SPAZIOSO via Monginevro 192 libero subito 
2 camere tinello cucinino bagno terrazzo. Fr 
‘uciaria Immobiliaro 556.956. 

:CNOKASA 345 662 libero ampio ingresso 
camera tinello cucinino bagno piano ito ter= 
mo ascensore via Verolengo, 

TECNOKASA 545.662 libero subito ingresso 
2 camere cucina servizi ripostiglio 55 filoni 
adiacente corso Sebasional. 

TECNOKASA 545,662 barriera Milano: via 
Brandizzo jpgresso 2 camere fino cucinino 
termo: ra rione 

UTIP 547.825 Vende corso Potenza camera 
inallo cucinino ingresso termo bagno 32 mi= 
oi $00 mila llazioni pagamerito. 

VENDO appartamento via Bonzo occupato 
‘camera inello servizi tl: 519.002. 

VENDO in blocco 3 monocamere Ilbere man- 
sardate con ascensore © bagno ottimo rodi: 
{0 60 miloni. Tel. 537.213 -517/280, 




















Via AinASCA 4 
2:34 camera abbinabili da 12 milioni vende 
Lux Cso. ol. 548.476. 

VILLA cei 700 ma 500 crea giardino parco 


casa Custode ieriia vendesi Inintermediai. 
Tel 62.101. 








VIA 
precallinare d'opoca 13 camere 5 bagni sol- 
fiie mansardato torra balvedore serra gara. 
‘96 cantine alloggio custode parco ma 20.000, 
Girca ibera ala. Tel. 584.611 


VILLA vitamiiare libera San Dalmazzo None 








recente L. 135 milioni dlazionabili 


Struzione 
Fidalase fo. 950.1122- 959.200). 
VILLETTA libera a Volvera monotamiiare ga- 
Tage giardino minimo contanti L- 50 milani @ 
dilazioni Figalcase tl; 650:1122. 


20 Domande affitto 


‘AL ATTENZIONE senza vosira spesa Lunica 
Immobiliare cerca per nosiri Gent reforan: 
lat 2.9-4 vani 6 servizi in Torino © cintura. 
Tel. 780.132- 752067. 

‘ABBISOGNARMI ali 

‘Seconda casa, da 1 
FTOSIE. S 
PERSONE roteranziate avendo proprio aliog- 
gio in costruzione da ultimare cercano per. 
Periodo di 1-2 anni alloggio vuoto in Torino 0 
Prima cintura di 2-3 vani max. Telefonare 
‘805/4220. 


21 Offerte affitto 


[AL INTERPELLACI so soi alla ricerca di alog- 
gio. Cercheremo ci risoivere il problema al- 
Biarmo alloggi stessa casa. Telefonare all'im- 
mobiliare Lunica 752.967. 

ABBIAMO uso seconda casa alloggio arre- 
dato in Torino, zona cantate. ANimi &.n.c. te 
748/107. 

(ADIACENTE via Roma prestigioso utficio ar- 


jo in Torino per uso 
"mia mi. Ya 








[Fedi libera Zubito. Tel” 540.097. 


JALLOGGETTO arredato camera queina mer 
[Vi atti solo Uso pisdcterà. 160 mila 
Frerincase via Gavour7. Ta 51891 
[CENTRALE atitasi tto 6 iocali più In 
rosso e Biservizi i sia d'epoca signorito 

[Stio atina 49.550. 

[COLLEGNO vilaggio Fiorito arredato allog- 
o Bgnoria d vani servi volendo box sure. 
attonare 608 2357 

[CORSO Gato Ferraris atttai in stati s- 

[pronte 4 vani‘uno uttcio Eat Program i 

Bsorston. 

MONO-BILOCALI arredati complet di cucina 

afitiemo in moderno residence zona Mira: 

{ori servizio Biancheria, puizia, contano: 

[Teletono 348 63.55 

RESIDENCE noi verde mezz'ora centro ati 

ta leganti appartamentini arredati zona cot: 

Tuta tti servizi. Telotonare 749.2027 

UFFICI arredati centrali centro segretariato 

locapiio postale fslatonico iaiax sla riunio: 

Ii Via Sacchi 16.To1 516.563. 

















UFFICI 
arredati. Contrali, con. par 
Cheggio infemo, reception, se: 
grateria, telex. sale. unioni; 
Traduzioni, bar interno, Pron: 
Con tutto. senza. problemi 
Servizio recapito postale, tele. 
fonico, telex, segreteria. L0.S. 
Intemational office service, via 
Egeo 18/- 10134 Torno, la. 
071/5881, felex 213230 los 
Toi 


(a 





N 


2 Traslochi 


AUTO RASLOCHI accurati. prezzi modici 
[amoniBggIO rimontaggio mobili garanzi 
[one af637.051 suo via Niza s8. 








125. Artigiani, ecc. 
DECORAZIONI  periettisime . rapicamnte 
era prerata ia arigiana Invio 70 mia 


'anpazzerià compresa 120 mita infissi 15 mi- 
la: Telefonare 323.878, 


130 Scuole e istituti 


E.F.PA. scuola al acconciature fomminii di 
[Pallegrino p. Lagrange tl. 530.742, 


5 Ville, app., cascine 
per vacanze, acq.-vend. 











® 





‘RAA.LIRE 15.300.000 
|Casamercato S.p.A. vendo casa rurale com- 
[posta di 4 vani con 2000 ma di terreno att 
[guo. Pagamento dilazionato; 650.305, 





[con 1500 ma. 


gl terreno. Pagamento dilazio. 
nato. Tei. 650-3908. 





AL 12.900.000 
l Punto immobiliare spa vende in Valle Susa 
[casetta gi montagna con giardino servita da 
strada asfaltata telefono acqua e luce, paga 
[mento rateale. Te.656.235, 

‘AL. 15.900.000, 
ll Punto immobiliare spa vende; rustico con 
Sarno senito da saga esuitaiiiono 
[acqua e luce, pagamento _ rat 
[658500 





A.L22900.,000, 
lì Punto (énmobilare spa verise rustico abita- 
bile con giardino servito da strada asfaltata 
ivietono acqua luce, pagamento rateale. 
|Tel_.650.309. 


[A Goria Canaveso mezza moniagna vendesi 
vita bifamiliare cia ulimar composta da pia- 
[n0. terreno 2 garages 2 tavemette ai primo 
|Piano 2 alloggi sottotatio 2 mansarde terreno 
lagicente occasione 78. milioni. tel 








[o124/319.09. 3 
|A L. 12 milioni vendo casetta con terreno Vai 
Varaita inizio mezza montagna acqua luce. 
[Tel 01) - 504.088. 

[AFFARE liberi S. Antonino di Susa 3 camera 
[cucina in palazzina dizioni mutuo vende 
[Società V. a V. Pianazza te.967:3153 


‘ALTA VALLE SUSA 
"CHIOMONTE 


la splendida posizione al centro paese a 2 
[Passi dalla seggiovia impresa prenota mini 





seggi 
oggi. Telefono 011 597.526. 
‘ALTA VALLE SUSA 
REA) 


\ULARD, 
‘presa vende miaioggi: posizione contra 





‘soleggiata a 2 passi dalla seggiovia. Te- 








(onare 011 597.626. 


CASAMERCATO B 650:8.05 vendo sustci. 
Sasche, casette, vile, treni” campeoni 
‘oriana. mare Vasta cola muti 
ICRECMOFTA sinpio fabbricato 7000 ma tr 
Heno colino Canto ncaua luce vendo È. Sb 
Fitoci Telercanro 014141982 
CASETTA mezza montagna Vai Crisono Pr 
‘nolo acqua 169 tarono vendo 18 ‘tini 
CASETTE indipandoni. e cascina 
‘ndipendont © cascina, van 
Prezzi dimensioni cal, sui iazioi. 
Bermito Gasamercato 011) 8603605. 
IEHIEESE ruaico fait on itrno circo: 
tanto n conivo passa inzipendnta scan: 
forma termo. 68 mito. Tel'080.360. 
ICOREZE x mulino da stare vari 4000 
"arreno agmetto equa tut l'anno sor: 
fort LE fon tt atrgera 
MUPRESA vende aloggi ila ulimato ctu. 
ta Torno con mutuo e ratenzioni. Tellonare 
"626867 dit ra 19 0 20. 
1VIMA fiera in Torino e provincia aos 
il ru. Tolonare SV0 289 518.985. 1 _ 
nova end a Favia Canivese (5 km 
Torino) alogpio dì 2 camere cucina seri, 
[SF mifoni el 51685510 006. 
IN. Vendo a Lunerna S. Giovanni mono- 
Focato con savi ibaro certa L 20 mito: 
Mi Teleonare 516.283 -016.085 
[LArGUEGLIA libero vista mare econo 3 ce- 
Foto cucina seni Beto auto citazioni per: 
‘60.5008 














ni tl: 0124/319.89, 
[RUSTICI a Robassomero da riantaro 2.3 ca- 
ere acqua e luce terreno da L: 11 milioni 
[i Ficaicase to. 950/2001. 
| RUSTICI di ogni ipo, vai prezzi, dinensiani 
o località, da ristruttirare @ ristrutturati, mu- 
Îluo: Casamercato 8503805: 
'BALICE d'Uizio libero recento centraie mo- 
‘nolocale con angolo cottura e sarvizi 54 mi: 
Îloni. Casamercato 6503305: È 
[SANREMO Vendo inizio Padre Semeria allog- 
'lo vista mare 2 camore nello cucina torrat- 
[£0 veranda balcone Richiesta 160 milloni più 
mituo. Tel. 0184 883.993 ore past 
SANREMO vendo vil: 2 camere cucinino t- 
nello lavanderia lerazzo giardino. Richiesta 
IZ4O milioni. Tel. D1BA- 834/61: 

‘Punta Paiau immobiisarda ven- 
[de a SG mi mare mono bilocali con soppalco 
300 mt centro Palau. consegna 82. Per dé- 
Dilants prezzi a Weekend gratuito fai. 0789 
‘754.500. 
‘SARDEGNA Rena Mayore Immobilsarda ven- 
de occasioni: villetta Indipengento 25 ma, 3 
‘Camere letto, ampio giardino 5 milioni: i: 
letta 6S mq, 2 camere letto, scantinato, giar- 
gino SO filoni, Tel. 0789 754.500. 
SARDEGNA S. Teresa Immoblisarda vende 
la villaggio ‘turistico. confinante pineta ® 
EDiSgpia nuove vieta schiera 40.60 ma 

miloni. Tel. 0789 754.500, 
‘SAUZE d'Ouix libero Jouvenceaux Le Cha: 
pello signorile bilocale arredato Con posto 
‘auto 7 post etto 556.805. 
'STEMAX 396.835 cifre nel Canavese casa 
‘abitabile 4 vani cantina portico Corio terre: 
‘oL. 16 milloni più dilazione. 
USA 011/747:729 vende in Savona casa 4 
‘Piani ma 450 con licenza risruturazione per 
'Aallogoi conigiardino particolare. 
VILLA privato vende nuova panoramica Vil: 
[deat Zanco 180 ma con giardino cintata 150 
‘ioni. Dlazioni mutuo aaa. et. 710.536 - 
n 


(47 Alberghi, pensioni 
aes 
e 














[EEaidamonto cenvalziato. 
149 Informazioni 
IRoRsMONDIAL controlta previena 
Inccerta con Indagini accurate Via Sn Fran: 
esco de Paoia 40, tnt 551.181 

52 Varie 





| LA. ACQUISTO argento oro preziosi nonete 
valutazione. massima per contanti. Via Ri: 
|smond0 47, toi. 608.0561 ore negozio. 
|A CARTOMANTE dotata di toni poteri extra: 
sensoriali aiuterà a eliminare forte malenche 
solo donne. Per appuntamento il. 556.342, 
[AGADRY mec veggent et ui pro 
l, vi Congiunge. persona amata, 0g 
| maiocchio. Telefonare 749-2665 -700.170! 
[MAGA aiuta amore lavoro fortuna intersssi 
sofferenza. successo vincita ai gioco. Te 
[830-178 - 778.609 via Mongrando 43, 
[NUOVI divani loto 185 mita soggiomo com- 











Ponibile 550 mila camera ieto 990 mila pen: 
sila 0 colopiatti 40 mila. Toletonara 739.567. 








NATALE AL 
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MAXIDANCING 
VIGLIANO D'ASTI 


KYy 


GIOVEDI?’ 24 Veglionissimo di Natale con 


BRUNO D’ANDREA 


e il suo balletto 












VENERDI?’ 25 si balla pomeriggio e sera 






SABATO 26 pomeriggio e sera con 


BRUNO D'ANDREA e il suo balletto 


DOMENICA 27 si balla il pomeriggio e la sera 


GIOVEDI 31 vEGLIONISsimo con LUCIO FLAUTO — 


Te... Cino 


, sai AU 


31 STAMPA SERA 


Mercoledì 23 Dicembre 1981 





Hossein super regista 
dei nuovi Miserabili 





Gira (con Lino Ventura protagonista) due film: uno di 
i di un’ora per la televisione 


due ore, l’altro in sei episod 


MONPAZIER — Parrucea di capelli corti e ispidi, barba di 
tre giorni, stivali scalcagnati da clochard, Lino Ventura è 
Jean Valjean nel nuovo film diretto da Robert Hossein, I 
Miserabili. 

Sotto le arcate della piazza di Monpazier in Dordogna c'è 
un via vai di gente: tecnici, attori, comparse, scenografi; sì 
tenta di ricostruire con esattezza il momento storico. I vigili 
del fuoco bagnano di continuo le vecchie facciate delle case 
per impedire che biancheggino al pallido sole invernale. Si 
gira appunto I Miserabili. 

Per Lino Ventura non ci sono che complimenti: «E' così 
villano che è anche grazioso». Lui, grosso, sta.in disparte; co- 
me sempre avaro di gesti e parole. Robert Hossein invece 
arriva, si ferma, guarda, riparte, un occhio dappertutto, la 
voce alta, dando ordini un po' a tutti. 

Una nuova rischiosa avventura dunque: sei miliardi di co- 
sto, per sei mesi di lavoro e due film nello stesso tempo. I 
Miserabili e... I Miserabili: sei episodi di un'ora per la televi- 
sione e un film di due ore e mezzo per il cinema, due scenari 
e due &quipes, una cosa mai vista. 

«Per il cinema, un Victor Hugo profetico e delirante — 
splega Hossein — alla televisione invece, tutto sarà maesto- 
50, meno folle, come un fiume, come delle onde di mare 
Intanto le sue mani inseguono un'onda lunga e immagina- 
ria. «Quando però il grande Hugo scade troppo nel melo- 
dramma'cccorre fermarsi — aggiunge — ”I miserabili” del 
cinema sono stati den ventitré: versioni che hanno posto l'ac- 
cento su tanti aspetti di Victor Hugo ma che hanno trascura- 











to l'aspetto visionario, trascendentale e mistico di Hugo, che 
vale tutti i Nostradamus conosciuti». 

‘Sul set de / Miserabili si lavora di buona lena e nonostante 
le levatacce (alcuni turni di lavoro iniziano alle 4 del matti- 
no), tutti sono affamati, anche Robert Hossein. «Chi ha mai 
detto che si lavora meglio quando non si mangia? — dice di- 
vertito il registà — Sono tutte storie quelle degli artisti che 
creano meglio quando sono affamati. Prendete Mendelssohn 
ad esempio, era un borghese ben nutrito e ha musicato un 
corcerto sublime». 

Robert Hossein è convinto di avere scelto gli attori più 
adatti per i diversi ruoli che il romanzo di Victor Hugo pre- 
tende, ma quando parla di Lino Ventura nei panni di Jean 
Valjean è addirittura entusiasta. «Ho pisto le illustrazioni 
dell'epoca —dice—e nonci sono dubbi: Lino è il più Valjean, 
il solo possibile. Lui ha accettato tutte le cose tremende che 
quel Valjean deve subire. Non dimentichiamo che Jean Val- 
jean è una bestia, un bruto che si trasforma in uomo proprio 
come l'elephant man. Victor Hugo è politico, sociale, umano, 
Spirituale, tutto». 

Il regista è talmente preso, affascinato dallo scrittore che 
afferma: «Foreatamente, nel contesto della sua grandezza 
‘mistica, tutto è come un segno, un presagio». 

Per tre anni Hossein ha ricevuto un telegramma che met- 
te paura; ecco il testo: «Robert Hossein, sono molto contento 





di lei». Firmato: «Victor Hugo». 
Dice Hossein con serietà: «Come potevo non mettermi a 





girare questo film profondendo tutto l'impegno possibile?». 





Guerre stellari: 
comincia 
il terzo episodio 


Titolo: «La vendetta di Jedi» 








Ru Ù 
LOS ANGELES — La «Lucasfilm» comincerà le 
riprese di Revenge of the Jedi (La vendetta del Je- 
di), terzo film della serie di Guerre stellari, il pros- 
0 11 gennaio a Londra. Ne dà notizia il settima- 
nale Variety precisando che nel film, diretto da Ri- 
chard Marquand su una sceneggiatura di Lawren- 
ce Kadsan, appariranno Mark Hamill, Carrie Fi- 
scher (già interpreti del primo film delîa serie) 
Harrison Ford (noto come «Indiana Jones= in I 
Predatori dell'arca perduta) e Billy Dee Williams. 
Jedy sarà il sesto episodio nella saga in nove 
parti ideata dal regista produttore George Lucas.I 
primi tre e gli ultimi tre episodi devono ancora es- 
sere sceneggiati. Guerre stellari costò nove milioni 
di dollari e L'impero colpisce ancora 22 milioni di 
dollari, ma rimasero in testa alla classifica-incassi 





di tutto ilmondo per molti mesi. 
TODO ATTORI 
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Koscina 
in 
cucina 








LONDRA — Un centinaio 
di ricette tipiche della cucina 
jugoslava illustrate con al- 
trettante fotografie a colori, 
25 riproduzioni di quedri 
nalfs e oltre 150 disegni costi- 
tuiscono l'opera che segna l'e- 
sordio gastronomico-lettera- 
rio di Sylva Koscina. 


Il libro, intitolato La cucina 
jugoslava, consta di 200 pagi- 
ne ed è edito in sei lingue dal 
gruppo. editoriale  Crochet. 
‘Sylva Koscina ha descritto i 
piatti più saporiti e caratteri- 
stici della cucina delle varie 
repubbliche e province auto- 
nome del suo Paese 


FITTA FTT A TITTI ATTI ITA TITTI TOTO 




















LINO VENTURA INTERPRETA JEAN VALJEAN 
IABUTOITO TITTI TAI IT ITTICA 
x 


Dopo aver girato otto 


Momento di verità rise 


to della verità. Ha scoperto 


per Clio Goldsmith iscsissse 
«ragazza-premio) 


Ottava interpretazione in 3 anni 


deau, diretto da Michel 
Lang. Le è stato affidato il 
ruolo del «cadeau» soltanto 
apparentemente facile. 
Questo film ha permesso a 
Clio di riflettere sul suo fu- 
turo di attrice. 


«Questo ruolo non è sta- 
to certamente un "regalo” 
come vorrebbe il titolo del 
film — dice convinta — Mi- 
chel Lang, il regista, ha 
davvero avuto molta pa- 
zienza con me; infatti mi 
sono accorta che mancavo 
di mestiere, Fino ad ora ho 
recitato per istinto, utiliz- 
zando le emozioni, le sen- 
sazioni o le esperienze che 
avevo già provato vivendo. 
In questo lavoro è stato 
completamente differente, 
Non potevo barare, mi 
mancano certe basi, ad 
esempio ignoravo come si 
deve approfondire una 
parte». 

Clio. Golasmith_ compie 
dell'autocritica senza falsi 
pudori o soggezione. Sem- 
bra assolutamente sincera 
quando spiega: «I ruoli nei 
film precedenti non aveva- 
no bisogno di una partico- 
lare ricerca interiore. 
Adesso devo pensare se 
continuare a fare l'attrice. 
Se prenderò questa defini- 
tiva decisione devo darmi 
da fare: sacrificare una 
parte della min vita se- 
guendo dei corsi di arte 
drammatica a Londra 0 
New York». 


«Abito — dice seria — in 
una città come Roma per- 
ché lì vive l'uomo che amo 
e dove mi sento în armonia 
con me stessa.» 








1 To Ci... tv 


Simpatia 
e pugni 
|| con 
quei due 


dk 





Con Spencer e Hill 
SFORTDIR E LR OGNI VENE 





' Chi trova un amico 

trova un tesoro di Sergio 

| Corbucci con Bud Spen- 

ì cer, Terence Hill, Sal Bor- 

| gese. Farsa italiana a co- 

su lori (Cinema Arlecchino e 
Astor). 

‘Parte per una traversa- 

Ì ta solitaria un'imbarca- 

| zione messa in pericolo 

dalla stazza di Bud Spen- 

cer. Parte clandestino a 

bordo un delinquente di 

‘mezza tacca che ha ruba- 

to a un boss della malavi- 

ta la mappa classica del 
tesoro. 

I due dovranno fare per 
necessità di cose sia al- 

- leanzo sia amicizia per- 
ché sbarcano su un'isolet- 
ta del Pacifico dove li at- 
tendono incresciosi im- 
previsti. Capitano per 
esempio sotto il tiro d'un 
giapponese lasciato per 
36 anni nel suo avampo- 
sto con la convinzione 
che la guerra non sia an- 

n cora finita. Oppure ven- 
gono presi d'assalto dai 
detti rappresentanti della 
malavita vestiti da pirati, 
in nero e con benda. 

L'infallibile ricetta dei 
pugni mulinati con esa- 
sperazione basterà a 
sbarrare il passo agl'inva- 
sori e a domare il fanati- 
co. Senza contare poi che 
indigeni e indigene sono 
gli uni simpatici e le altre 
disponibili, in ogni modo 
abbastanza competenti 
in lingua italiana e muni- 
fici nell'offrire doni. 

Non importa poi che — 
sia pure senza svelare le 
due sorpresine — vedia- 
mo come una cassa piena 
di dollari e un idolo dai 
a riflessi paurosi mandino 
| deluse le speranze dei due 

amici per la pelle. 
Premesso che i nostri 
ragazzi meriterebbero di 
più della meccanica regia 
di Sergio Corbucci e della 
totale rinuncia a recitare 
da parte di Spencere Hill, 
non si negherà che Chi 
trova un amico trova un 
tesoro calamiti facilmen- 
te l'accomodante pubbli- 
co delle feste. p.per. 
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I nuovi cow-boys 
del western 
metropolitano 


dd 


Bronx, 41° distretto polizia di Daniel Petrie, con 
Paul Newman, Ken Wahi, Edward Asner, Ameri 
cano, poliziesco, a colori (Cinema Reposi). 

‘Bronx: quartiere settentrionale di New York. 
settantamila immigrati, il più basso reddito pro 
capite dello Stato, il più alto indice di disoccupa- 
zione. C'è da meravigliarsi che sia un inferno, che 
gli americani wasp vi si sentano, come un secolo fa 
il generale Sherman nel West, in «territorio osti- 
le»? E così il distretto locale di polizia, che venne 
una volta realmente assaltato dai portoricani, di- 
venta nella immaginazione degli agenti Fort Apa- 
che. 

Paul Newman — al quale, molto più che al pro- 
duttore o al regista, vanno attribuite le ideazione 
e la realizzazione del film — ha quindi trattato e 
svolto il suo soggetto precisamente come un we- 
stern. I filo, a dire il vero abbastanza sottile, delle 
vane indagini sull'uccisione di due poliziotti uni- 
sce una serie di episodi inscatolati l'uno nell'altro. 
che mostrano in azione soprattutto una coppia di 
‘agenti — Newman stesso e il suo socio — impegna- 
ti contro portoricani e di varie tribù: scippatori, 
prostitute, spacciatori di droga, giocatori clande- 
stini, checche, «sovversivi», teppisti. 

E persino contro un paio di poliziotti loro colle- 
ghi, che ne fanno di un po' grosse, animati da zelo 





IL «CELEBRE» BACIO DELLA NUOVA COPPIA 
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repressivo. Il poli 





lotto Newman sembra allora 







pico di James Stewart nei film'di Mann, l'uomo 


averne abbastanza: se ne andrà dal corpo? Ma no. 
in fondo quella è la sua vita, e tutto sommato, pur 
disilluso fino alla punta dei capelli. riuscirà ad in- 
fiammarsi ancora. 

Un western si diceva. Un compendio di temi we- 
stern tratti sia dal repertorio classico, fordiano, 
che da quello moderno, autunnale. C'è il principio 
che, nonostante i comportamenti individuali, il 
prestigio del reparto va salvato (Il massacro di 
Fort Apache), c'é l'agente sceriffo stanco che getta 
la stella per terra (Mezzogiorno di fuoco), ci sono i 
soldati che trucidano ragazzi innocenti (Soldato 
blu). E poi i ben conosciuti stereotipi: le giacche 
azzurre che escono dal Forte in pattugliamento. 
gli agguati degli indiani/portoricani, le imboscate 
in quei‘canyon urbani che sono le strette vie con 
palazzoni, i biechi fornitori di droga alle popola- 
zioni — una volta bastava l'acqua di fuoco —, la 
piccola folla di vecchi, donne e' bambini che per 
stare al sicuro si attendano davanti al Forte. 

E c'è il caro, vecchio tema dell'amicizia virile: 
Paul Newman e Ken Wahl sono contemporanea- 
mente eroi e antieroi, fondendo insieme sia la ver- 
sione spaccamontagne tipo Wayne-Clift, sia quel- 
la malinconica alla Scott-Mac Crea. Newman in 
particolare sembra installarsi nel ruolo che fu ti- 





forte ma pensoso, ancorato al principi ma roso dai 
dubbi, l'anello di congiunzione tra il western del- 
l'età del Mito e quello dell'età della Storia. 

Il film è stato; pare, sia accusato di reazioniarie- 
tà che elogiato per l'impegno sociale. Certo, nel- 
l’addentrarsi anche solo cinematograficamente in 
un posto come il Bronx, si viaggia sulle sabbie mo- 
bili. I confini sono molto nebulosi, e non saprem- 
mo se Paul Newmann, nel mantenere questa neb- 
bia ideologica, si sia mostrato più irresoluto o ac- 
‘corto. Tutto fa pensare che il film sia a doppia let- 
tura: ci si potrà infatti vedere un qualche invito a 
usare la maniera forte, e un qualche compiaci- 
mento per i metodi spicci, usati anche dal perso- 
naggio-Newman; ma non manca la possibilità di 
trovarci una requisitoria contro chi — non solo la 
polizia — è responsabile di un così disastrato ghet- 
to;e un tentativo di far capire che questa esercito 
di-portoricani:non ha, in definitiva, tante altre 
‘scelte. 

Film, in ogni caso, non engagé nel senso tradi- 
zionale, ha però il tipico pregio americano: un 
gran ritmo, un gran polso, una grande essenziali- 
tà che serrano i centoventicinque minuti di proîe- 
zione in una vorticosa cavalcata d bout de s0ufle. 

Alessandro Di Giorgio 


Innamorato pazzo di Castellano e 
Pipolo con Adriano Celentano, Ornella 
Muti, Adolfo Celi, Milla Sannoner. 
Commedia italiana a colori (Cinema 
Ideal e Cristallo). 

Durante i riti della novena accade 
che talora il prete sporgendosi dal pul- 
pito si scagli contro la progressiva scri- 
stianizzazione del Natale. Farne prete- 
sto per un cenone 0 incentivo per spese 
significherebbe ridurlo a una festa pa- 
gana. Probabilmente il buon sacerdote 
esagera: prodigarsi per trovare un re- 
galo che sia accetto alla persona cara o 
combinare una salutare tavolata al 
termine d'un anno duro. non sarà mai 
nulla di male; anzi. > 


L'unico male di stagione consiste nel 
collegare il calendario della religione 
con il film di Celentano. Questo sì che 
è un peccato. Passare i Natali ascol- 
tandone lo sproloquio cristologico in 
Geppo:il folle o la genericità ecologica 
in Il bisbetico domato. sembrerebbe 
impensabile per una persona dotata 
del libero arbitrio. Invece l’uomo è de- 
bole e. come c'è tra di noi chi denigra la 
morale e odia il prossimo, così ci sono 
persone che trovano attraente il «mol- 
leggiato». 

Intendiamoci. lui non ne ha colpe. 
Gli versano miliardi senza neppure 
chiedergli di recitare né di piacere né 
tanto meno di pensare. Bisognerebbe 
‘essere dei santi per respingere la ten- 
tazione. Forse basterebbe un pochino 
di modestia che portasse Celentano a 
non essere tanto implacabilmente 
puntuale e scontato. Ma qui entrano in 


Celentano con la Muti 
una coppia deludente 








gioco gli sceneggiatori e registi Castel- 
lano e Pipolo, i quali non hanno idee. 

E' stato detto che non sono una cop- 
pia bensì una copia. Infatti anche per 
Innamorato pazzo saccheggiano le ci- 
neteche. La ‘situazione d'avvio — un 
conducente di autobus s'innamora 
d'una principessa di sangue in breve 
visita diplomatica a Roma — è ripresa 
dal vecchio e delicato successo di Au- 
drey. Hepburn e Gregory Peck: Vacan- 
zeromane di Billy Wilder. 

Il discorso del protagonista sulla cir- 
colazione degli autoveicoli davanti a 
un mondo di politici viene scambiato 
per un'audace teoria sulla circolazione 


| del denaro né più né meno che le sar- 


castiche confidenze di Peter Sellers in 
Oltre il giardino 

Tutto il film risente poi, con penosi 
risultati, di un'inutile ammirazione di 
modelli illustri nelle commedia quali 
furono a Hollywood registi del calibro 
di Lubitsch e di Capra. Con il risultato 
di mandare allo sbaraglio Celentano e 
©rnella Muti. la quale doppiandosi da 
se stessa s'inventa anche una serie di 
strafalcioni che dovrebbero rallegrare 
(prendere una bollita invece d'una cot- 
ta, dare una ricevuta invece d'un rice- 
Vimento). 

Detto che sono curiosi i metodi di 
corteggiamento del conducente — una 
colletta che frutta 50 miliardi al reame 
da operetta della Muti. un concerto 
pseudorossiniano. della, banda dei 
tranvieri — non ci rimane che ridere. 
Di noi stessi che prendiamo sul serio 
l'affare Celentano, Piero Perona 


gazza ga viso tipi 


Te. Cromo 
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Le baruffe 
di signori 
ammogliati 
(fra di loro) 


Successo di «Bionda fragola» all’Adua 





‘TORINO — Una volta il teatro di consumo si sofferma- 
va sulle passioni proibite dilatando l’arte del dire e non 
dire. Oggi il teatro di consumo si butta sulle passioni 
proibite dimenticando l’arte del dire e non dire. Natural- 
mente per passioni proibite allora si consideravano ma- 
gari gli approcci d'un baldo ufficialetto alla nobildonna 
sposata (il che nell’anno 1981 equivarrebbe praticamente 
a svuotare le platee). Invece una franca discussione sulle 
prospettive dei sentimenti omosessuali. ah sì, questo va 
bene e suscita pure un compiaciuto «frisson». 


Mino Bellei, che conosceva il tran-tran delle compa- 
gnie di giro e il successo di autori come Simon o 
Ayckbourn, probabilmente si arrovellava da tempo per 
conseguire quel trionfo che almeno fino a quarant'anni 
doveva ammettere di avere fallito. Forse un giorno s'è 
svegliato con questa banale considerazione sul teatro dî 
consumo chiara in mente e ha scritto Bionda fragola. La 
per là nessuno l'ha voluta, quindi s'è risolto a rischiare in 
proprio per una breve serie di repliche in un teatrino di 
Roma. 


‘A distanza di due stagioni e mezzo le repliche si avvia- 
no alle trecento, s'è già avuto un film brillante diretto 
dallo stesso Bellei con la partecipazione di Umberto Orsi- 
ni e nuove piazze — Torino con l'Adua — si aggiungono 
neg'impegni della compagnia. La finta spregiudicatezza 
dell'operazione e un minimo di originalità nella proposta 
hanno così segnato la nascita d'un attore-autore di suc- 
cesso che non è nato a New York ma a Savona, che non 
innova la scena ma riempie il teatro. 


‘Antagonisti della commedia sono il quarantatreenne 
Domenico (farmacista posato e patito del cinema Anni 
Quaranta che suggerisce anche il vistoso titolo) e il qua- 
rantunenne Antonio, bancario insicuro e malato imma- 
ginario. Clamorosamente la quieta unione che procede 
da una decina d'anni minaccia di crollare perché il mite 
Antonio ha avuto il coraggio di dichiararsi e di appro- 
priarsi dell'aspirante attore Adriano, bello e sciocco. Na- 
scerebbe persino un traballante ménage a tre se infine 
Domenico non prendesse îl sopravvento. 


Caratteristica della commedia sono le bugie e le ma- 
scherate che l'ambigua natura dei personaggi produce in 
dose massima, Bellei conosce {l senso dei ritmi e il contra- 
sto dei tipi: non ha difficoltà nel parodiare i litigi coniu- 
gali e nel seppellire, rievocandolo con furbizia, il teatro 
che piaceva a papà e mammà. Davvero non dà tanto 
Scandalo quanto piacere il suo frugare tra le pieghe di 
anime deboli e goffe. 

Quanto all'impostazione, ancora non sbaglierebbe Bel- 
lei se seguisse le sue stesse indicazioni («attori assoluta- 
mente sobri e fisicamente insospettabili»). Invece sia egli 
stesso sia il querimonioso Carlo Simoni, nel dare la caccia 
al gaio Gianni Felici, strafanno con il consenso del pub- 
blico, Del resto non intendono aprire una tavola rotonda 
sull'omosessualità e sulla repressione nella società indu- 
striale, p. per. 
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in breve 


Concerto jazz — Renato 
Germonio e i suol 14 elementi 
suonano stasera jazz all'Aca-| 
pulco di via Donizetti 6, E' per 
«una serata di jazz caldo nel 
favoloso mondo dello swing». 

Concerto «Vocal 
Stasera alle 21, nella chiesa di 
‘s. Bernardino (via 8; Bernar- 
dino 11), concerto dei «Vocali- 
sti» difetti da Teresio Colom- 
botto. 

Concerto a Grugliasco — Il 
gruppo «Giovani amici della 
musica» di Grugliasco, diretto 
dal m° Adolfo Conrado, invita 
al tradizionale concerto di 
Natale che si terrà stasera al- 
le 21 nel salone concerti di via 
La Salle angolo via Gen. Pe- 
rotti a Grugliasco. 

Teatro Infernotti — In via 
Cesare Battisti 4B da stasera 
a domenica il Teatro Nuova 
Edizione rappresenta «Freud 
e il caso Dora». Testo e regia 
di Luigi Gozzi. con Marinella 
Manicardi e Gianfranco 
Furlò. 

Discodonna — Stasera al 
«Fire» di via Principessa Clo- 
tilde 82, incontro per sole don- 
ne che desiderano ballare al 
ritmo della discodance. Per le 
feste natalizie è stato antici- 
pato a mercoledì invece che al 
solito venerdì. 

‘AI Tuxedo — Stasera, dalle 
22, spettacolo di magia e illu- 
sionismo al Tuxedo di via Bel- 
fiore 8, con Rex e Valey. E' or- 
ganizzata dall'Arci che offri- 
rà anche sorprese di mezza- 
notte. Ingresso lire 2000. 

Cinema tedesco —. Alle 
18,30 e 22,30 film in lingua te 
desca al Movie Club di via 
Principe Amedeo. Rientra 
nella rassegna «Il cinema di 
Werner Herzoga 





Si festeggia 
la Bertini 


crociera 


FORLI — Il Centro studi 
cinetelevisivi di Forlì organiz» 
za sulla nave «Eugenio C.» în 
occasione della «Crociera di 
Capodanno» una serie di con- 
ferenze del regista José Pan- 
tieri. 

In particolare in occasione 
del 90° compleanno di France- 
sca Bertini, «sarà reso omag- 
gio alla sua arte con la proie- 
zione di nuovi ritrovamenti 
filmici del passato mai visti 
da mezzo secolo a questa 
parte». 


TEATRO ITALIA - tm. son4021 


Tutte le feste con 


GIPO 


domani ore 20,45 
vanordi sabato e domenica 
are 16,30 6 21,15 

si prenota per lo spettacolo 
dol 31-12 













POMERIGGIO PER GLI ANZIANI 
Gipo Farassino 


nello spettacolo 
«Un bagno per Virginio» 
organizzato dalla 9' Circo- 
sorizione in collaborazione 
con il Teatro Italia 


Oggi ore 15 


danze arlecchino 
ore 21 BALLO LISCIO 


domani e venerdì 
ore 21-2 


PROLUNGATE 
di 
NATALE 


ala perla 


ora 15,30 e 21 BALLO LISCIO 
giovedi e venerdì, 
Prolungate di Natale 




















(ALPIBRI 


da domani ore 21,15 


ENRICO. BERUSCHI 
Licinia Lentimi 


«IL POSTINO 
DELL'ARCOBALENO» 


Pren. cassa Teatro 
(telef, 53.54.40) 


teatro MACARIO 


sabato 26 dicembre ore 21,15 
Concerto sirsordinario di 


Dal 30 dicembre al 3 gennaio 


MILLO CLAVA 


Selezioni di brani d'operetta 
con Sandra Nelli 

‘Susy Picchio - Maurizio Lovera 

‘Al pianoforte Alvise Molino 










Teatro NUOVO 


Dal 24 dicembre ore 21,15 


RENZO GALLO 


nello spettacolo comicissimo' 
«IL BARBONE, LA SPOSA 
EI TRE MORT 'D FAM» 


con CLARA GESSAGA 


ALFREDO DARI - SUSANNA 
ROMETTO - PIERO MOLINO - 


RORA PETITI - GRAZIELLA DIANO 
CESIRA DE PASCALIS - MICHELE 
BONAUDO. 


questa sera ore 22 allo 


via Nizza 32 
Una grande festa per ballare il 


ROCK'’NROLL con 
RAY CAMPI 
& BLUE CATS 


Inf. tel. 68.08.41 - 54.43.83 












Te toi su 


Facciamo un po' più tardi. 
2 orchestre - 2 seruto 24-15 
BALLO TRADIZIONALE 
RAL MUSITTE 
ARTECENTRO - QUAGLINO 


Piazza San Chio 177 - TORINO 


LE CELEBRI STUFE 
DI CASTELLAMONTE 


BELLE ARTI 


giovedì, venerdì, 
‘sabato e domenica 


ore 15,30 e 21-1 


FESTE di NATALE 
e CAPODANNO al 


CHARLIE BROWN 
{ivigliana -S. Ambrogio) 


FESTE di NATALE 
e CAPODANNO ai 


CHARLIE BROWN 


di BRANDIZZO 




























La compagnia di prosa 


ADRIANA ASTI 


ringrazia il pubblico 
torinese @ il T:S.T. per la 
calorosa accoglienza 

tributata allo spettacolo 


«TROVARSI» 
replicato per 10 giorni al 
Teatro Alfieri con oltre 
12.000 presenze 


TEATRO STABILE TORINO 


da oggi sì prenota per 





Ricioe BLUE DREAM 

L'età d'oro della canzone 

‘Scelta, parafrasi, anamorfosi di 
SALATORE SCANIO 


ALIDE MARIA SALVETTA 
‘soprano 

MARGA NATIVO 
‘danzatrice 

ANTONIO BALLISTA 
pianoforte 


TORINO, Teatro Alfieri 


‘questa sera, ore 21 

Posto numerato: seftora À L: 5000 

Sottoro 8 Galia L: 4000 
Spettacolo riservato allo 
Sole L. 1500 


Via N. Fabrizi 71 - Telef. 74.06.18 


SERATA di NATALE 
Coni caiaroî di MANO ZUCCA. 











Min 
Domani sera e venerdì sera 
VEGLIE — 
di NATALE 


con la favolosa orchestra 


I TELEPHON 


Peril liscio 


I CARAVAN CENTER 


lub84 


‘domani, venerdì e sabato 
ore 21 


SERATE 
PROLUNGATE 
di NATALE 


Cotillons e giochi 






MAXI RISTORANTE 


MAGO 


GALUSO - TEL. 011/983.31.49 
Domani sera 


con CENONE prezzo lire 30,000 
orchestra Gruppo 80 e Forza Biu 
Veneatì 25 dicembre 
PRANZO DI MATALE 
prezzo lire 20.000. 


RESTAURANT 


MISTER HU 


Pren. tel. 545177 
Via dei Mercanti 16 
Torino I 
chiuso lunedì 



















LE FESTE DI NATALE 


® CAPODANNO 
nol nuovo locale «lN= 










Via Medaili 38 - BARDONECCHIA 
















RISTORANTE CABARET 
LA CARRETERA 


di LINO @ NUCCIO. 
C: Vercelli 195- PREN' 205,00,83 


DOMANI SERA 
CENONE DI NATALE 


‘e spettacolo cabaret di 


Venerdì PRANZO DI NATALE 
Prenotaz. per S. SILVESTRO. 


RISTORANTE 


LA SUERTE na rum 


C. NOVARA 5 - t 852827 


GRAN CENONE DI NATALE 


con il trio del M° 

SERGIO TOTI 
E MARIO D'AMICO 
per il 25 FAVOLOSO 
PRANZO DI NATALE 


MUSIC 
KINGS ct 
Vi. Calandra 16 - t 872920 
DOMANI SERA 
VEGLIONISSIMO-SPETTACOLI 
TANTA FELICITA” 

















GALLERIA D'ARTE LUCIA 
ALBA P. SAVONA 4 
IL VOSTRO DONO DI NATALE CON 
LA PITTRICE DEI FIORI 
ROSY CORALI RADICE 
ESPONE SINO AL 24 DICEMBRE 

























vi augurano per Natale 
uninuovo modo di vivere insieme 
un nuovo modo di essere amici 





OGGI in GRANDE PRIMA al LUX 


L’UNICO VERO FILM COMICO DELLE FESTE NATALIZIE 
MONTESANO - POZZETTO vi garantiscono le “Gags” più’ divertenti! 





essere tutti 


MARIA ROSARIA OMAGGIO. DANIELA POGGI 
ceca LEOPOLDO MASTELLONI 


regia ci PASQUALE FESTA CAMPANILE 


IL MAURO La asenein 


‘etere veLscoLOR 
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Svizzera 





il meglio 





i 
è 





14 — La caduta delle aquile, sce- 
neggiato. Addio Zar Nicola 
(1916), prima parte 
14,90 Il perché degli animali: Per- 
ché hai paura di un vampi- 
r0?, documenti 
14,50 Braccio di ferro, cartoni ani- 
mati(bn) 
15,10) Lavori manuali per i beni 
culturali, documenti. Terza 
Î puntata 
Ì 15,40 Capitan Futuro, cartoni ani- 
mati 
Ì 16,05 Mister Fantasy, musica da 
vedere. Musicale: Replica 
17 — Tgi flash 
17,05 Direttissima con la ‘tua an- 
Di tenna, varietà peri ragazzi 
17,10 Tom Story, cartone animato 
tratto dal romanzo Tom Sa- 
yer 
— Direttissima, corrisponden- 
za, attualità, spettacolo 
17,301 sentieri dell'avventura: 
L'uomo della montagna, film 
per ia tv. Terza parte 
18,20 Clacson, dialogo con gli au- 
tomobilisti. Conducono Car- 
o Luna e Patrizia Pilchard 
18,50 Heppy Circus, un program- 
ma di musica leggera, varie- 
tà, telefilm e circo presentato 
da Sammy Barbot. Tre gli 





14 — Il pomeriggio — L'opinione 
| — Frate Indovino 
14,10 Le donne fatali: Anna Kare- 
nina, sceneggiato tratto, dal 
romanzo di Leone: Tolstoj. 
Con Giancarlo Sbragia, Lea 
Massari, Sergio Fantoni, No- 
ra Ricci. Regia di Sandro 
Bolchi. Terza puntata. Re- 
plica 
Vivere con la musica, docu- 
menti. Settima puntata: Mu- 
sica e rieducazione 
Î Gianni e Pinotto: Eroe ad 
ogni costo, telefilm con Bud 
Abbott e Lou Costello (bn) 
Tom e Jerry, cartoni animati 
Spazio 1999: Occhi di Tito- 
ne, telefilm. Una sfera appa- 
rentemente vuota e lumino- 
sissima parte dal lontano 
pianeta Titone e giunge sulla 
base Alpha. Ne escono i ter- 
ribili titoniani che penetrano 
nel cervello dei terrestri con- 
trollandone praticamente 
è ogni attività. Difficilissimo 
| scacciarli 
17,45 Tg2 flash 
| 17,50 Tg2 sportsera 
| 18/05 Muppet show, varietà 
18:35 Il gioco delle favole: La don- 
na serpente, cartoni animati 





Rete tre 


Rete due 


‘ospiti musicali della puntata 
odierna: Paolo Barabani, Ro- 
berta Kelly e il Rondò Vene- 
ziano. Paolo Cavallina inter- 
vista Umberto Smaila 
— Happy Days: Re per una not- 

te, telefilm. Richie viene elet- 
to re della festa dell'Associa- 
zione. femminile. Qualcuno 
versa eccitante nel suo bic- 
chiere facendo si che ne 
combini di tuttii colori 

19,45 Almanacco del giorno dopo 

20 — Telegiornale 

20,40 Sulle strade della California: 
L'anno del drago, telefilm 
Seconda parte, La cassiera 
non si lascia intimorire e de- 
cide di testimoniare. 





. 21.36 Don Luigi Sturzo, documen- 


ti. Con Flavio Bucci. Terza 
ed ultima parte. Concluso lo 
sceneggiato, il programma 
prosegue attraverso filmati 
d'epoca. Nel 1946 Sturzo 
torna in Italia e prosegue le 
sue battaglie contro il clien- 
telismo e la corruzione. Elet- 
to senatore a vita muore nel- 
l'agosto del '59 fi 

22,25 Appuntamento al cinema 

22.40) Mercoledì sport — Teleglor- 
nale 


18,50 Piccolo mondo inglese 
(Flambards), sceneggiato 
tratto dai romanzi di Ka- 
thleen Peyton. Terza punta- 
ta..Il cavallo deve essere uc- 
ciso, ma Christina fa di tutto 
perché non sia dato in pasto 
ai cani come invece è stato 
deciso. Il cugino Williams 
cerca di convincerla ad ac- 
‘cettare la cosa, ma inutil- 
mente. 

19,45 T92 n 

20,40 Tg2 - Spazio sette, fatti e 
gente della settimana. Attua- 
lità 


FILM .21,30 Incontri tra cinema e tv com- 


mentati da Tullio Kezich: Il 
prato, di Paolo e Vittorio Ta- 
viani, con Isabella Rossellini, 
Giulio Brogi, Saverio Marco- 
ni, Angela Goodwin, Erman- 
no Taviani. Musiche di Ennio 
Morricone. Italia, drammati- 
co, 1979. Eugenia è legata 
da un tenero sentimento ad 
Enzo. S'intromette Giovanni, 
magistrato ‘amareggiato e 
frustrato, e lei sembra inna- 
morarsene. 

23,30 Tg2 stanotte 

23.45 Appuntamento col diavolo, 
vulcanologia oggi 





Antenna Nord 58.41.2523 


FiLM_15— Gambit, di Ronald Neame, 


con. Shirley MacLaine, Mi- 
chael' Caine. Usa cammedia 
1966 — Avvalendosi dell'in- 
consapevole collaborazione 
di un'entraîneuse, due uomi- 
ni rubano una statua prezio- 
sissima. 

16,50 Il'cane, documentario. 

17/10 Portrait: Barbara, Stanwyck, 

18— Peri più piccoli: Le più belle 
favole del mondo, cartoni 
animati. 

18,05 Per ragazzi: La bella addor- 
mentata, film per la tv. 

18,45 Telegiornale. Prima edi 
zione. È 

18,50 Fior di favole: La fine della 
volpe, cartoni animati. 

19,20 Il'Regionale, rassegna di av- 
venimenti della Svizzera ita- 
liana. 

19.50 Da Ginevra: L'étolle d'or, 
concorso di canti natalizi. In 
diretta. 

20,45 Telegiornale. Seconda edi- 
zione. ECO 

21,10 Argomenti, settimanale di 
formazione. 

22— Los'villancicos, i misteri del 

.. Natale, Documenti. Prima 
parte. 

22,45 Telegiornale. Terza edi- 
zione. 








Montecarlo 


14— Quella casa nella prateria, - 


telefilm 
14.50 Pomeriggio in compagnia, 
varietà musicale. 


FILM 15,20 Il bello, il brutto, il cretino, di 


Gianni Grimaldi, con Franco 
Franchi, Ciccio Ingrassia. 
Italia western 1968 — Paro- 
dia del western di Sergio 
Leone. Anche qui in tre cer- 
cano un tesoro nascosto in 
una tomba di guerra. 

17— Pomeriggio in compagnia, 
varietà musicale. 

17,30 Cartoni animati. 

18 — Vita da strega, telefilm. 

18,45 Telemenù. 

19— Lafamiglia Addams, telefilm. 

19,30 Notiziario. 

19,45 Editoriale. 

19,55 Il Buggzzum, gioco a premi. 

20,15 Passepartout, guida per gli 
automobilisti a cura del- 
PAGI. 





FiLM 20,30 Colpo in canna, di Fernando 


Di Leo, con Ursula Andress, 
Woody Strode. Italia dram- 
matico 1974 — A Napoli una 
hostess è al centro di uno 
scontro fra gang rivali 

22,05 Oroscopo. 

22,15 | cari bugiardi, varietà con 
Enzo Tortora. 

23,15 Bolle di sapone, telefilm. 


Capodistria 





16,10 | presepi artistici pugliesi, 
documenti 
16,40 Una molla per Gesù Bambi- 
no, documenti 
| 17,30 A luce Rock: Reggae Sun- 
le splash. Canzoni e clima del- 
| la musica rasta in Giamaica 
| Con filmati di Bob Marley, 
Peter Tosh, Third World, 
| Burning Spear 
19— Tg3 
| — Poesia e musica 
19,35 Officina Manon, documenti 
| Seconda puntata 
| 20,05 La terra dove fioriscono i li- 
| moni, ia questione agraria 
‘nella storia del Mezzogiorno. 
| Terza puntata: L'agricoltura 
meridionale del primo ven- 
tennio post-unitario, docu- 
| menti ret È 
* FILM 20,40 | soliti ignoti, di Mario Moni- 
Î nino celli, A Vittorio Gassman, 
| Marcello, Mastroianni, Mem: 
mo Cardtenuto, Renato Sal- 
| vatori, Totò, Carla Gravina, 
| Claudia Cardinale. Italia, 
| commedia, 1958. Scalcagna- 
tissima banda di ladri (quida- 
| ta da un esperto in carcere) 
| tenta un colpo al Monte di 
| Pietà (bn) 
| 22,20 Tg3 
22,55 Special: Buggles, musicale 
Î 





14— Amore in soffitta, telefilm 

14,30 Petrocelli, telefilm 

15:30 Natura selvaggia, documen- 
tario 

16 — Bim Bum Bam, per i ragazzi: 
Candy Candy, cartoni ani- 
mati - Dottori agli antipodi, 
telefilm - Baldios, cartoni 
animati - Sally la maga, car- 
toni animati 

18 — New Scotland Yard, telefilm 

19 — Wroom, rubrica di automobi- 
lismo 

19,30 Amore In soffitta, telefilm 

20 — Cybernella, cartoni animati 

20,30 Due. ai 
telefilm 








FILM 21,30 Quell'estate meravigliosa, di 


Lewis Gilbert, con Danielle 
Darrieux, Kenneth Moore, 
Susannah York. Inghilterra, 
drammatico. 1961 — Colle- 
giale inglese in vacanza in 
Francia s'innamora di un af- 
fascinante connazionale di 
professione ladro. 
| lupi del Texas, di Christian 
Nyby, con Rory Calhoun, Vir- 
ginia Mayo, Lon Chaney 
Usa, western 1965 — Figlio 
odia il padre pistolero rinfac- 
ciandogli colpe non sue. 

0:30: Los Angeles Ospedale Nord, 
telefilm 


15,30 Odprta meja - Confine aper- 
to, trasmissione in lingua slo- 
vena. 

16— Il ritorno dei predestinali, 
‘sceneggiato. 

17 — Ciao ragazzi, appuntamento 
con i più giovani. Bisanzio: 
La dinastia dei Komnen, do- 
cumentario. 

17,30 Don Chuck castoro: Il monte 
Tongay, cartoni animati. 


FILM_18 — Film, replica. Titolo non per- 


venuto in tempo utile. 

19,30 Alta pressione, programma 
musicale. 

20 — Zig Zag, cartoni animati. 

20.15 Telegiornale - Punto d'in- 
contro - Due minuti. 


FILM 20,30 L'uomo di ferro, di Joseph 


Pevney, con Jeft Ghandler, 
Rock Hudson, Evelyn Keyes. 
Usa drammatico 1951 — Mi- 
natore si dà alla boxe per 
sfuggire alla pericolosa vita 
di miniera. Incapace di con- 
trollarsi eccede sovente col- 
pendo troppo duro. Fa car- 
riera picchiando a destra e a 
manca, ma si ferma:quando 
sul ring ritrova un amico. 

22 — Teleglornale - Tuttoggi. 


FILM 22,10 Film, replica, titolo non per- 


venuto in tempo utile - Tele- 
giornale - Tuttoggi. 


alla radio 
UNO (EM 92,1) 


14:28 Lo. sfasciacarrozze. 
Inchiesta satirica’ di 
Gaio Fratini 

15,03 Errepluno. Radiopo- 
meriggio di Lino Mat- 
ti eKatia Sinò 

16— Il Paginone. Rotocal- 
co sonoro di attualità 
culturale ideato e 
condotto da Giusep- 
pe Neri 
Microsolco, che 
passione! Novità di- 
scogiafiche nella 
musica classica. 
Programma di Salva- 
tore Capri 
lleana Ghione e. Ivo 
Garrani presentano 
Ipotesi. Minirivista di 
Barbara Costa 
Radiouno Jazz '81: 
Una storia del jazz. 
191° puntata «Un ca- 
poscuola del sasso- 
forio: Coleman Haw- 
kinss 
Retro scena. Setti 
manale sui consumi 
dello spettacolo di- 
retto da Carlo Ra- 
spolini 
Scusi, questo falso è 
autentico? Program- 
ma di Giuseppe Laz- 
zari 
Gr 1 Sport - Tuttoba- 
sket. Il campionato 
di pallacanestro al- 
l'ultimo minuto a cu- 
ra di Massimo. De 
Luca 
Audiobox: La pallot- 
tola d’argento. Pro- 
gramma di Massimo 
Acanfora ei Marco 
Marcon 


DUE ms 


14— Trasmissioni  reglo- 
nali 

15— Radiodue 3131 (Il 
parte). Un program- 
ma d'intrattenimento 
in diretta 
Sessantaminuti. Av- 
venimenti, attualità, 
curiosità ‘e musiche 
del mondo dello 
spettacolo. Condu- 
cono in studio San- 
dro Merli e Claudia 
Di Giorgio 
Eneide di Virgilio. 
Letiura integrale a 
più voci diretta da 
Vittorio Sermonti 
Le ore della musica 
a cura di Laura Pa- 
dellaro 
Giovanni Gigliozzi 
presenta La carta 
parlante, quel che si 
legge e quel che si 
dovrebbe leggere 
Il convegno dei cin- 














que 
Gr2 e Radiodue pre- 
sentano: Non. stop 
‘sport e musica. Col- 
legamenti diretti, ser- 
interviste’ sui 
principali —avvenu- 
menti e personaggi 
del giorno e della 
settimana 


TRE (FM98,2) 


12— Pomeriggio musica 
le a cura ‘di Paolo . 
Donati 

15,30 Enrico Rava presen- 
ta Un certo discorso. 
Percorsi e. territori 
della musica giova- 
nile 

17,30 Spazio tre. Musica e 
attualità culturali 
presentate da Tito 
Magri 

2î— America, cosst to 
const. Cultura e so- 
cietà negli Stati Uniti 

22,15 Torino 1911: Vialta 
all'Esposizione | In- 
ternazionale di Al- 
berto Papuzzi 

23— Felipe Hall presenta 
Itazz 
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G.R.P. 


FILM 14,15 Storia di E. Blackwell, di 
Neilson, con J. Dru. Usa, 


‘drammatico 


15,45 La donna blonica, telefilm 

16/50 Grp fiash 

17— | cartoni animati di Hi 
Barbera ua: 

17,55 Addio Giuseppina, cartoni 
‘animati 

18.30 | cinque ragazzi della Monta- 
gna Rocciosa, telefilm 

19,25 Grp flash 

19.40, Gip attualità 

19.45 Questo grande grande cine- 
ma, attualità cinematografi- 
che 

20 — Medusa, telefilm 


FiLM 20,35 Rosolino Patemò soldato, di 

LELM SOS Renni Loy, con Nino Mantre- 
di, Peter Falk, Lorenza Guer- 
rieri, Martin Landau. Italia, 
commedia 1970 — Durante 
la seconda guerra mondiale 
quattro americani e un pri- 
gioniero italiano partono alla 
conquista di un fortino in Si- 
Gilia. A missione compiuta 
tentano di evitare il bombar- 
damento del paesino sotto- 
stante 


22,20 Uno strano matrimonio, tele- 
film 
23,15 Grp flash 


Canali 42-60-66 





Telestudio T. 


19 — Barnaby Jones, telefilm 
20— ri cartoni animati 
FILM 20,30 Hol © morte, di Frank 
pun 2090 Tashlin, con Dean Martin, 
Jerry Lewis, Anita Ekberg. 
Usa, commedia 1956 — Fan 
di Anita Ekberg cerca di rag- 
giungerla a Hollywood per 
conoscerla. Lo accompagna 
un amico. Durante il viaggio 
si aggrega al duo un'attricet- 
ta in cerca di soritture 
FiLM 22,30 La vita corre sul filo, di Si- 
dney Pollack, con Sidney 
Poitier, Anne Bancroft, Telly 
Savalas.. Usa, drammatico 
‘1965 — Una donna si avvele- 
na e in attesa della morte 
chiama una sorta di telefono 
amico. Si cerca disperata 
mente di rintracciaria per 
salvarla 
FiLM 24 — ll plenilunio delle vergini, di 
Paolo Solvay, con Mark Da- 
mon, Esmeralda Barros. Ita- 
lia, horror 1973 — Un giova- 
ne nel castello di Dracula 
cerca un amuleto che rende 
padroni della Terra. Il vampi- 
ro naturalmente fa ottima 
guardia 
FILM __1,15 ll molto onorevole agente di 
Sua Maestà Britannica, di 
John Gilling, con Tom Ad- 
‘dams. Usa, giallo 1968 


Canali 24-45 , 





Videogruppo Canali 52-54-57 


19 — Dolby, musica a colori 
19,35 Videonotizie 
20,05 Hitchcock, telefilm (bn) 
20,35 Crociera di miele, telefilm 
FILM 21— Pepe, di George  Sid- 
ney, con Cantinflas, Shirley 
Jones e molti divi hollywoo- 
diani. Usa commedia 1960. 
Stalliere messicano, attacca- 
lissimo ad un cavallo bianco, 
gioca al casinò per vincere 
tanto da comperare l'anima- 
le che sta per essere usato 
per un film 
22,35 L'auto Italiana 


A3 Piemonte :325-27-11-39 


15,25 Cisco Kid, telefilm 

16,15 Documentario 

16,45 L'uomo ragno, cartoni 

17 — Zabogar, telefilm 

17,35 The rookles, i nuovi poliziot- 
ti, telefilm 

18,20 L'Evo di Eva, telefilm 

18:50 Chilometri l'ora, rubrica di 
automobilismo 

arilamone, rubrica di attua- 
lità 

20,50 Top, varletà, con il meglio di 
Antenna 3 

22,25 Lo spettacolo continua, va- 
rietà 


20— 





FILM 23,30 Il‘ peccato degli anni verdi, di 
Leopoldo Trieste, con Maui 


ce Ronet, Marie Versini, Ali- 
da Valli. Italia, drammatico 
1960 — Un giovane bene se- 
duce e abbandona una licea- 
le. Lei lo affronta e gli chiede 
risarcimento. Lui scopre d' 
maria e le offre le nozze che 
lei puntualmente nega (b/n) 
0,30 Dai giornali di oggi, rasse- 
gna della stampa quotidiana 
cittadina 
FILM i — Reportage di giovani modi 
le in un ateller svedese, di 
Hans. Billian, con Michaela 
Martin. Germania, commedia 
1977 — Industriale specializ- 
zato nella produzione di biki- 
ni pensa di incrementare le 
vendite spedendo stupende 
modelle ai clienti @ invitan- 
dole ad offrirsi ai medesimi. 
L'idea sembra avere fin trop- 
bo successo 


FILM 2,30 Valeria ragazza poco seria, 
di Claudio Malatesta, con 
Maurizio Arena, Gabriella 
Pallotta. Italia, commedia 
1958 — Due giovani amano 
la medesima ragazza. Lotta- 
no, ma il vincitore la lascia 
all'altro perché capisce di 
‘non essere corrisposto (b/n) 


FILM_4— In fondo alla piscina, di Eu- 
‘genio Martin, con Carrol Ba- 
ker. Italia, giallo 1971 


Quarta Rete 


FILM 15— L'avamposto dell'inferno, di 
Joseph Cane, con Rod Ca- 
meron, John Russel. Usa, 
avventuroso 1954 teduce 
dalla Corea cerca di impian- 
tare una miniera. Il capoccia 
locale lo contrasta duramen- 
fe (b/n) 7 

16,30 Gundam, cartoni animati 

17 — Filmati musicali a richiesta 

18,30 Lo sport Sci : 

19,30 Telefilm 

20 'aolfo del diavolo, teetim 
FILM 20,30 Una bara per Ringo, di José 

Lena 2090 Luis, con Lex Barker, Raig 
Wolter. Germania, western 
1966 — Un bandito cerca di 
farsi passare per morto. Poi 
quando viene a sapere che 
un innocente sta per essere 
condannato al suo posto ha 
una crisi di coscienza 

21,55 Astropanorama 

22,30 Fantasilandia, telefilm 

23,30 Il soffio del diavolo: Il lago, 

24 — Erotissimo, strip 

FILM_0,15 | traumatizzati del sesso, di 

Sam Hudson, con Kay Fi- 
sher, Paul Garner. Germa- 
nia, commedia 1970 — Di 
savventure di un dongiovan- 
ni che finisce per sposare 
una contessina. Per fiaccarlo 
lei gli impone pesantissimi 
lavori în campagna 














Canale 22 











Tele Subalpina canae 46 


FILM 17,30 Il passaggio del Reno, di An- 
(ELALLSI dré Cayatte, con Charles 
Aznavour. Francia drammati- 
co 1959 — Due francesi, fatti 
prigionieri dei tedeschi e in: 
ternati in una comunità agri- 
cola, tornano a casa dopo la 
guerra. Delusi da tutto torna- 
no in Germania (bn) 
19 — Parliamo di cristianesimo 
19,30 Telefilm 
2030 ll mondo delle favole 
FILM 21 — Film, titolo non pervenuto in 
tempo utile 
23,30 Giorno per giorno, telefilm 


Studio Nord 


18,40 1 pronipoti, cartoni animati 
19,05 Giorno dopo giorno, alma- 
nacco 
19,15 Canavese oggi 
190 Guida eliaparmio È 
FiLM.20,50 Pussy la balena buona, di E. 
M. Brown, con Mark Allen. 
Usa commedia 1976 — Pic- 
colo inserviente di un acqua- 
rio viene licenziato. Uno 
squalo fa lo sciopero della 
fame, deciso a riaverlo ac- 
canto. 
22,30 Canavese oggi 
23— Occhio alla pelliccia, quiz 





Canali 49-43 


STAMPA SERA 
Mercoledì 23 Dicembre 1981 


Canale 5. canali 32-36-43-61.69 


FILM 14— Tra le nevi sarò tua, di Bruce 
Humberstone, con Sonja He- 
nie, John Payne. Usa musi- 
cale 1942. Soldato america- 
no s'innamora di una ragaz- 
za islandese (fidanzata ad un 
altro). Dopo molti pasticci i 
due riescono a coronare il 
loro sogno (bn) - Dottor Be- 
diford, telefilm - Gli ‘eroi di 

telefilm - Lassie, tele- 
‘battaglia dei pianeti, 
cartoni animati 
18.15 Popcom, musicale 
19 — Agente speciale, telefilm 
20 — Dottor Bedford, telefilm 
20,30 Lucio Dalla, concerto per i 
30 anni di Tv Sorrisi e Can- 
zoni 

FiLM 21,30 Miliardario ma bagnino, di 
Arthur Nadel, con Elvis Pre- 
sley, Shelley Fabares. Usa 
commedia 1966. Annoiato 
dai milioni di papà, un giova- 
ne si finge povero e va a fare 
il bagnino. Una ragazza in 
cerca di un buon partito se 
‘ne innamora n 

23,30 Campionato di basket Usa 

FILM 1— Totò ‘diabolicus, di Steno, 
con Totò, Nadine Sanders. 
Italia comico 1962. Assassi- 
no in calzamaglia si accani- 
sce contro una strana fami- 
glia (bn) 


Teleradio city cana 4447 


14,30 Quella casa nella prateria, 
telefilm 
15,30 Fantasilandia, telefilm 
16,30 Black Beauty, telefilm (bn) 
17 — Milcaro show, musicale 
17,30 1 forti di Forte Coraggio, tele- 
film 
17,45 Star Blazer, cartoni animati 
18,30 Cowboy in Africa, telefilm 
19,30 Guys Lugger, cartoni animati 
20 — Gordian, cartoni animati. 
20,30 E' fortissimo, programma 
musicale in diretta 
FILM 23— Quelle strane occasioni, di 
Luigi Magni, Luigi Comenci- 
ni, Anonimo, con Nino Man- 
fredi, Stefania Sandrelli, Al- 
berto Sordi, Olga Karlatos, 
Italia commedia 1976 — Tre 
episodi: prostituto italiano ad 
Amsterdam non riesce ad 
aver rapporti con la moglie; 
architetto gelosissimo viene 
a sapere dalla sua amante 
che la moglie ha un amante 
anche lei; un prete e una 
splendida’ ragazza restano 
bloccati in ascensore alcuni 
giorni 
FILM_0,30 Così dolce, così perversa, di 
Umberto Lenzi, con Carroll 
Baker. Italia 1969 — Innamo- 
«rato di una vicina ignora che 
questa ha un amante geloso 
pronto a ucciderlo 


Tv Flash 


FiLM 18,10 Ortiz il bandito, di Rolf Ol- 
sen, con Marisa_Mell. Ger- 
‘mania western 1964 
19,35 Giochi della gioventù 
20,05 Rubrica sindacale 
20,20 Tutto Indianapolis 
lità 
21 — Appuntamento con lo spetta- 
colo. Con Franca Rame 
21,45 Dica 33, la nostra salute 
FILM 22,10 Gli uomini non pensano che 
a quello, di Yves Robert, con 
Jean Marie Amato. Francia 
commedia 1953 — Flash at- 








Canali 39-26 





Telecupole 


18— Trid 
18,30 Ruote roventi, cartoni 
19,30 Spazio 4 
20,30 Telefilm 
21,30 La trattoria dei ricordi, varie- 

tà piemontese 
FILM 23,30 Le infedeli, di Steno, con Gi- 
na Lollobrigida. Italia dram- 
matico 1952 — Dongiovanni 
passa dall'una all'altra. Una 
donna che ha sofferto trop- 
po decide di ucciderlo 
1-— Quando la moglie non basta, 
di Stanley Lang, con Maggie 
Wright. Inghilterra commedia 











R.Tele Aosta canai 62-31-35 


14,30 Il clan di Charlle Chan, car- 
toni anime ballerina, di 

FILM_15— Il principe e la ballerina, di 
Laurence Olivier. con Lau: 
rence Olivier, Marilyn Mon- 
roe. Usa commedia 1957. 
Una ballerina, semplice e in- 
genua, sventa quasi incon- 
sapevolmente un intrigo alla 
corte di un piccolo grandu- 
cato. 


16,30 Chips, telefilm 

17,30 Speed Buggy, cartoni ani- 
mati 

18 — Joe Forrester, telefilm 

19— Ginnic, rubrica 

19,30 1 Pussycat dello spazio, car- 
toni animati 

20— Speed Buggy, cartoni ani- 
mati 


FiLM 21,30 Un uomo oggi, di Stuart Ro- 
semberg, con Paul Ne- 
wmann, Joanne Wood- 
ward, Anthony Perkins. Usa 
drammatico 1970. Cronista 
radiofonico convive con una 
prostituta ed è amico di un 
idealista che un giorno ucci- 
de un avversario politico. La 
‘sua donna si suicida, mentre 
lui, convinto di essere lo 
strumento di una battaglia 
che non condivide, se ne va 

23— Vegas, telefilm 


Quinta Rete 


FILM 14,30 Una bionda così, di Jean Ja- 
bely, con Tania Beryl, Ha- 
roid Kay. Francia, avventuro- 
so 1963 — La figlia di un cir- 
cense sparisce. ll padre offre 
una forte ricompenza ad un 
giornalista che la ritrova in 
Sudamerica dove si è nasco- 
sta per sfuggire al dispotico 
genitore. 

16 — L'Ape Magà, cartoni animati 

16,30 L'uomo ‘ragno, cartoni ani- 
mati 

17 — lronside, telefilm 

18 — Documentario 

18,30 L'Ape Magà, cartoni animati 

19— L'uomo ragno, cartoni ani 
mati 

19,30 Buonasera con... 

20,30 Ironside, telefim 

FILM 21,30 Il cerchio di fuoco, di Lewis 
Allan, con Alan Ladd, Phyilis 
Calvert. Usa, poliziesco 1949 
— Ammazzano un ufficiale 
postale. Teste chiave per 
identificare gli assassini è 
una suora che viene rapita. 
Un poliziotto s'infiltra nella 
gang per liberarla (b/n) 

[Eilm 23— i dannati della terra, di Va- 
lentino Orsini, con Frank 
Wolff, Marilù Tolo. Italia, 
drammatico 1970 — Regista 
italiano in Africa în crisi cer- 
ca di ultimare un film 


Canale 47, 


Rete Manila 1 cana 37.4 


FiLM 16,30 ll generale  Quantrili, di 
Raoul Walsh, con John Wa- 
yne. Usa western 1940 — 
Giustiziere insegue un ban- 
dito, finto sudista, responsa- 
bile di razzie. 


FILM 20,15 Il furto è l'anima del com- 
mercio, di Sergio Corbucci, 
con E. Montesano. Italia co- 
mico 1973 — Per riempire 
una ricevitoria del Lotto (e 
rapinarla) a Napoli provoca- 
no una finta eruzione del Ve- 
suvio. Riesce a metà 


Televox 


FILM 16,30 | diavoli volanti del circo, di 
Roberto. Rodriguez, con 
Joacquin Cordero. Messico 
‘drammatico 1954 (bn) 
18— Tribuna cittadina, dibattito 
politico 
19— Lo sport 
FILM 20 — Un uomo tranquillo, di John 
VEMIIL Ford,.con John Wayne, Mau- 
reen O'Hara. Usa commedia 
1952. Ex pugile torna alla na- 
tia irlanda, dove si sposa, ma 
battaglia continuamente con 
il cognato che lo sfida fino a 
fargli perdere la calma 


Canale 28,5 








CRITICA 





STAMPA 





Capolavoro, doti 
Ottimo dei 
[di New York, un uomo @ Favorevole da 
Discusso dr 





to in amore. Non vi 


18,40; 20,40; 22, Mediocre 


PUBBLICO 
Eccezionale 
‘Successo 
Consensi 

Discordì 

Scarso 





I ISAUGILII 





[giornalista come giocattolo. Non vi 
Commodia drsmni 





TEATRO REGIO: ore 20,30, turno lami- 
liare 2 Olello di Giuseppe Verdi, 





Harga Nato, danzatrice: Antonio Bar 
lista, pianolorie. 
PICCOLO REGIO: ore 17,30 Audizioni 





Arlecchino 


#k / 0000 





Massaua CABARET VOLTAIRE - ERIDANO: fi. 


oso. 
0Gai cHIUsO CARIGNANO: stasera p9s0: Domani 





(teo) 


(RECON 95; 18,35; 20,35; 22,35. Massimo 





OGGI CHIUSO 


‘colo per le scuole. Inf. tl.530.238. 
EL) ITALIA: oro 15 pomeriggio per gli anziani 

con Gipo nello spettacolo Un bagno 
Janizzato dalla 9° Circo- 


‘4000 





Capitol Puntodue 


‘Silvestro gatto maldestro, prod. Warner Bros 


‘Bronx; 41° distretto polizia, di Di 
to a Jona Go 


jsa- Colori) — Mo- 


PALAGHIACCIO E ROTELLIERE - Tor 
di John Huston, con Sylve- | N9 Esposizioni (+. Petrarca. 
‘Gaine Max Von Sydow, Pelé || _!9'715:2030-2245 Sigietio unico 


IL PATTINAUTA - «SE TI MANCA UNA 
ROTELLA» (v. Genova 268, tel 





















cà ZONA CENTRO CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI 
ALTRE VISIONI Carosino ne 
CONTINENTAL (via Nizza 348, tel. 697.068): chiuso oe] 

[Re oncio) Dona Miesmazio na be i Commedia a 
ERBA d'Essal (c Moncalieri 241, tel. 600.467); 
La parere rose colpiace ancor ra, di B. Edwards, una 1), ora 20,30. 
Pre e 
e ee 108): Bambulè, di Marco Modugno. 
FORTINO (via Cigna 47, toi. 486.560): Uno contro soluta pertutto ll Piemonte. 











gresso L. 2500. 
‘ALEXANDRA (Via Sacchi 18, 
Jessie SI. James. Or: 14/05; 1 
20.45; 22,90. L. 1500. 

IRE (via Cavour 7, tel. 516.045) 
sogni di Lombardino e Oral love. 


MAFFEI (via Principe Tommaso 5, tel. 683,354): La 
‘orotica Lily, con Bath Hanna. V.O. (Usa » 












17.25, 19,05: 




















Fatto ‘amici, Tomas. Milan, Renato 
Pozzetto. Ap.20; ul 22,30. Commedia tal, 439/8701): Provocazio. 4472868); a 
GIANDUJA - MARIONETTE LUPI (va'S. Teresa 5, ZONA FRANCIA a Ab, CI Novità assoluta. 


toi: 530.238); vedi teatri 


HOLLYWODD. (corso, Margherita. 106, tel. BERNINI (corso Tassoni 3, el. 749:3843); Tomando 
851.004); chiuso per riposo; aa casa, di Al Asnby, con Jon Volghi, i. Fonda. Viet. 
I Oropa boo Drammatico —CABIRIA d'Eesal (piazza Bangasi, lol. 608.055): 
‘NUOVO ODEON (via Venalzio 8, lol. 749.2362): Jo- = è’ rn 


‘oggi chiuso, 
sus Chriet Superstar, Ted Neeiy, Cari Andersen, CRI 
Tochn. Non Viet. (Efftil in «High dynamic sistem»). 

Ap. 20; ult. 22,30. Musicale 





ZONA NIZZA - LINGOTTO 









749:2007): Leg 
‘c. Aikina. Ap: 20; CUI 
Commedia Wal 








tol. 687.688); Robin Hood, di 


0, tal. 696.3617): La 
0; 22,15... Disegno animato o): La rogazza 


porno. Ap. 15. ingresso 1200. 






GIPO ALL'ITALIA 





PAOLO VILLAGGIO 





